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della bassa Romagna 
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FUSIGNANO . LUGO . MASSA LOMBARDA . SANT'AGATA SUL SANTERNO 


COMUNE DI FUSIGNANO 


PROVINCIA DI RAVENNA 


ORIGINALE 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 41 DEL 31/05/2022 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO ATTIVITA' ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2022- 
2024 


Il giorno 31/05/2022 alle ore 14:30 nella Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale, previa partecipazione dei 


Sigg.ri: 
PASI NICOLA Sindaco 
PIRAZZOLI LORENZA Vice Sindaco 
MINGUZZI ANDREA Assessore 
VENTURI CARLO SANTE Assessore 
MODENA VALENTINA Assessore 


Risultano assenti, al momento dell'adozione della presente deliberazione: 


Essendovi il numero legale per la validità dell'adunanza ne assume la presidenza il Sig. PASI NICOLA che dichiara 
aperta la seduta, alla quale assiste il SEGRETARIO Dott. MORDENTI MARCO. 
Il verbale e i suoi allegati sono sottoscritti dal SEGRETARIO al fine di attestare la loro corrispondenza con i documenti 


approvati. 


LA GIUNTA COMUNALE 


adotta la seguente deliberazione: 


Visto il DUP 2022-2024; 


Preso atto della introduzione nell’ordinamento del Piano Integrato Attività Organizzazione (PIAO) 
inteso come adempimento semplificato volto a sostituire, includendoli in un documento unico, una 
serie di piani di competenza della Giunta che fino ad oggi le Amministrazioni locali erano tenute a 
predisporre distintamente: 

1) il Piano degli obiettivi (PDO) 

2) il Piano della performance 

3) il Piano del lavoro agile (POLA) 

4) il Piano della formazione 

5) il Piano triennale del fabbisogno del personale 


6) il Piano di prevenzione alla corruzione e per la trasparenza (PTPCT) 
Il fine ultimo di tale innovazione è quello di rendere più coordinato ed efficace il processo di 
programmazione gestionale, in attuazione del DUP: dalle strategie dell’Ente discendono ‘a 
cascata” gli obiettivi di performance, con assegnazione delle risorse necessarie e individuazione 
dei fabbisogni assunzionali e formativi conseguenti; 


Visto: 

- che il D.L. 80/2021 convertito, con modificazioni, nella Legge 6 agosto 2021 n.113 all’articolo 6 
ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di 50 dipendenti adottino, entro il 31 gennaio 
di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO); 

- che il D.L. 80 prevede l’approvazione, entro 120 giorni dall’entrata in vigore, di uno o più D.P.R. 
di abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO; entro il medesimo termine, il 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, avrebbe dovuto 
adottare un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni; 

- che il D.L. 228 del 30/12/2021 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” (noto come 
“Mille proroghe”) ha fissato al 31 marzo 2022 tale previsione normativa e fissato al 30 aprile 2022 
il termine per la prima adozione del PIAO, in modo da concedere il tempo necessario per l’adozione 
dei decreti attuativi; 

- che il D.L. 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza” (“decreto legge PNRR-2”) ha prorogato la data di riferimento al 30 giugno 
2022, fatto salvo un ulteriore differimento con il decreto attuativo a settembre ovvero a 120 giorni 
dalla data ultima per l’approvazione del bilancio di previsione, nel frattempo giunta, di rinvio in 
rinvio, al 31 maggio; 


Attesa la necessità di non rimandare ulteriormente l’approvazione formale dei documenti di 
pianificazione gestionale dell’Unione e dei Comuni, messi a punto in questi mesi sulla base delle 
priorità definite dagli organi politici; 


Preso atto della bozza di Piano tipo e della bozza di D.P.R. che individua e abroga le norme che 
impongono agli enti l’adozione dei singoli Piani assorbiti dal nuovo strumento (cfr. parere 
Consiglio di stato 506/2022); 


Ritenuto quindi, nelle more dell’adozione definitiva dei predetti decreti, di adottare un PIAO di 
natura transitoria su proposta del Segretario, dirigente apicale dell’ Ente, articolata nelle seguenti 
sezioni e sottosezioni: 


SEZIONE 1. Premessa generale (scheda anagrafica) 
SEZIONE 2. Valore pubblico, performance e anticorruzione 


*2A: Valore pubblico 

* 2B: Piano della performance 

*2C: Rischi corruttivi e trasparenza 
SEZIONE 3. Organizzazione e capitale umano 

«3A: Struttura organizzativa 

*3B: Piano dei fabbisogni di personale 

*3C: Piano della formazione 

*3D: Organizzazione del lavoro agile 

*3E: Azioni positive per le pari opportunità 
SEZIONE 4. Monitoraggio PIAO 


Sottolineato che il nuovo Piano è stato realizzato in base allo schema condiviso in Conferenza dei 
segretari, con il supporto degli uffici competenti dell’ Unione: 

- il Servizio controllo di gestione, per i documenti 2A e 2B; 

- il Servizio sviluppo del personale, per la sezione 3; 

(viene descritto successivamente l’iter di elaborazione del Piano anticorruzione 2C) 


Richiamata la disciplina vigente con riferimento ai singoli strumenti di programmazione, alla quale 
è stata improntata la definizione del PIAO in attesa di indicazioni normative puntuali che orientino 
le pubbliche amministrazioni (vengono analizzati di seguito i presupposti relativi all’adozione dei 
singoli documenti); 


VALORE PUBBLICO 


Visto lo schema tipo di PIAO, che richiede anzitutto la definizione dei risultati attesi in termini di 
obiettivi e indicatori coerenti con i contenuti strategici/operativi del DUP. Il documento denominato 
“Valore pubblico” costituisce lo snodo fondamentale fra DUP e performance, in quanto rappresenta 
gli obiettivi gestionali secondo la ripartizione del DUP, con riferimento anche a parametri di 
accessibilità, semplificazione e digitalizzazione (PEBA; progetto BASSA ROMAGNA 
SMART...); 


Sottolineato che il documento in esame comprende alcuni indicatori di impatto correlati 
all’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei 
cittadini e del tessuto produttivo; sono riportati anche gli obiettivi e indicatori previsti dal PRT della 
Regione in relazione alle funzioni strategiche nonché quelli individuati dalle altre sezioni del PIAO 
(cfr. misure prioritarie del Piano anticorruzione, come quella sul PNRR; Piano delle azioni 
positive per le pari opportunità). In sostanza, “Valore pubblico” prende il posto del “Piano 
dettagliato degli obiettivi” redatto negli esercizi precedenti in base all’art. 108 del Testo unico; 


PIANO TRIENNALE DELLA PERFORMANCE 


Visto lo schema tipo di PIAO, che comprende il “Piano della performance” disciplinato dal D. Lgs. 
150/2009 e dalle Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Il “Piano della 
performance” (sottosezione 2B) assegna alle singole strutture organizzative (CDR) gli obiettivi 
gestionali, corredati da idonei indicatori di efficacia ed efficienza, in attuazione delle indicazioni 
generali contenute nel DUP e recepite all’interno del PIAO nel documento “Valore pubblico” 
(sottosezione 2A); 


PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE 
Visto lo schema tipo di PIAO; 


Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. In particolare, in base all’art. 1, 
comma $, l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile della prevenzione della 
corruzione individuato ai sensi del comma 7 (RPCT), adotta il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi 
organizzativi volti a prevenirli; 


Sottolineato che l’adozione del Piano in esame costituisce un atto dovuto, pena l’applicazione, da 
parte dell’ Autorità nazionale anticorruzione, di una sanzione amministrativa, salvo che il fatto 
costituisca reato; 


Richiamata la possibilità di elaborare un Piano unitario negli enti aderenti alle Unioni di Comuni 
(cfr. art. 1, co. 6, della 1. 190/2012, come sostituito dal d.lgs. 97/2016; parte speciale cap. IV del 
PNA 2018); tale possibilità è stata recepita all’interno della convenzione stipulata dai Comuni della 
Bassa Romagna in data 19 gennaio 2015, fermo restando che ciascuna amministrazione rimane 
responsabile dell’attuazione della parte di Piano che riguarda le funzioni rimaste nella propria 
competenza. Ciò premesso, la Conferenza dei segretari (RPCT degli enti coordinati dal 
Segretario/Direttore dell’Unione) ha predisposto lo schema allegato di “Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza nell’Unione e nei Comuni della Bassa 
Romagna (2022-2024)”, documento unitario operante sia nell'Unione sia nei Comuni aderenti, che 
comprende: 

- il Piano triennale di prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, legge 190/2012); 

- il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (art. 10 d. lgs. 33/2013); 

- il “Codice di comportamento” del personale predisposto dal Servizio contenzioso del lavoro in 
attuazione del Codice nazionale (art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001; D.P.R. n. 62/2013); 


Preso atto che lo schema di PTPCT 2022-2024 è stato predisposto sulla base delle metodologie 
elaborate nell’ambito della sperimentazione coordinata da FORMEZ nel 2013 e successivamente 
adeguate al PNA aggiornato periodicamente da ANAC, secondo i seguenti step: 

- analisi del contesto di riferimento: il contesto della Bassa Romagna è costituito da un tessuto 
economico e sociale tendenzialmente dinamico e coeso, sorretto dalle istituzioni locali. Il contesto è 
caratterizzato anche da rilevazioni statistiche sulla infiltrazione della criminalità organizzata: i dati 
disponibili sono meno rilevanti rispetto ad altre aree geografiche, come può evincersi dalle relazioni 


di questi anni sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e negli incontri svolti presso la 
Prefettura di Ravenna, nella consapevolezza tuttavia che occorre comunque rafforzare gli strumenti 
di prevenzione e di contrasto della illegalità con riferimento alle attività più esposte al rischio; 

- analisi del contesto interno: l’assetto istituzionale è caratterizzato da un percorso condiviso di 
cooperazione intercomunale, che ha consentito finora di arginare in qualche modo gli effetti 
negativi della crisi. I Comuni grazie all’Unione hanno potuto riorganizzarsi in modo efficace ed 
efficiente nonostante la significativa riduzione delle risorse disponibili; 

- mappatura generale dei processi: nel Piano sono evidenziati i rischi specifici su cui intervenire 
sulla base delle priorità emerse nell’analisi; 


- definizione delle misure organizzative da adottare nell’ottica della prevenzione di tali rischi, a 
seguito anche di numerosi colloqui di approfondimento con i responsabili delle aree e dei settori; 


- assegnazione delle misure organizzative agli stessi responsabili, all’interno del piano performance. 


Visto il Piano Nazionale Anticorruzione elaborato da ANAC per il triennio 2019-2021 (cfr. delibera 
n. 1064 del 13 novembre 2019), attraverso il quale 1’ Autorità coordina l’attuazione delle strategie ai 
fini della prevenzione e del contrasto alla corruzione e all’illegalità nella pubblica amministrazione 
(art. 1, co. 4, lett. a), 1. n. 190/2012). Secondo quanto evidenziato dall’ Autorità: “La gestione del 
rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di 
programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale 
integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal 
fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della 
Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si 
deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva 
partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, 
nonché del grado di collaborazione con il RPCT” (PNA 2019-2021 pag. 19). In sostanza, il Piano 


della performance dell’Ente deve recepire le misure organizzative individuate nell’ambito del Piano 
anticorruzione; 


Dato atto che le misure organizzative ritenute prioritarie all’interno dell’ Allegato D del PTPCT. 


sono state recepite nell’ambito del Piano della performance, con definizione di tempi, responsabili e 
indicatori, fermo restando che la generalità delle misure contenute nell’ Allegato D rileva ai fini. 
della valutazione della performance individuale; 


Visto il documento ANAC del 2 febbraio 2022 a oggetto: “Orientamenti per la pianificazione 
anticorruzione e trasparenza 2022”, nel quale si suggerisce tra l’altro di bilanciare la previsione 
delle misure tenendo conto della effettiva utilità delle stesse ma anche della relativa sostenibilità 
amministrativa, al fine di concepire un sistema di prevenzione efficace e misurato rispetto alle 
possibilità e alle esigenze dell’amministrazione. Inoltre, per le amministrazioni che adottano il 
PIAO, nella mappatura dei processi occorre considerare sicuramente anche quelli relativi al 
raggiungimento degli obiettivi di performance volti ad incrementare il “valore pubblico” e, in 


generale, quelli che afferiranno alle risorse del PNRR; 


Sottolineato che nello schema di PTPCT 2022-2024 sono state recepite le indicazioni contenute. 
nella relazione finale del RPCT, redatta in base agli esiti del monitoraggio sul PTPCT 2021-2023 in 


conformità all’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012. Da tale monitoraggio discende una 
valutazione nel complesso soddisfacente sulla idoneità delle misure adottate, ferma restando la 
necessità di aggiornare e in alcuni casi potenziare le misure di maggior rilievo, come si evince nella 


sintesi di seguito riportata: 


MISURE GENERALI con riferimento alla generalità dei rischi 


- Codice di comportamento: nel 2021 sono state realizzate le misure individuate nel Piano, in 
particolare il Codice è stato adeguato alla luce delle Linee guida ANAC approvate con 
delibera n. 177/2020 e tenuto conto della nuova regolamentazione in materia di lavoro agile, 
nella consapevolezza che il codice dell’Ente non deve essere una generica ripetizione dei 
contenuti del codice nazionale di cui al d.P.R. 62/2013 (v. Allegato C del PTPCT). 


Nel 2022-24 occorre verificare l’impatto delle nuove disposizioni, comprese quelle in materia di 
utilizzo dei socia! network richieste dall’art. 4 del Decreto PNRR 2 e inserite nel Codice nelle more 
dell’adeguamento del DPR 62/2013 (da monitorare in base al numero dei procedimenti disciplinari 
in materia: V. indicazioni sintetizzate nel Codice di comportamento, nell’Allegato A — Misura 


generale B e nell’ Allegato D — Misura 25 ). 


- Rotazione del personale: nel 2021 sono state realizzate le misure individuate nel Piano, 
secondo modalità differenziate in base alle dimensioni delle unità organizzative considerate. 


Nel 2022-2024 si prevede il proseguimento delle azioni programmate (da monitorare in base al 
numero delle rotazioni ordinarie/straordinarie comunicate a fine esercizio dai responsabili delle 
strutture: V. indicazioni previste nell’ Allegato A — Misura generale C e nell’ Allegato D — Misura 
38); 


- Conflitto d’interessi: nel 2021 sono state realizzate le misure programmate (dichiarazioni di 
inconferibilità al conferimento dell’incarico e, ogni anno, di incompatibilità; nuove procedure 
previste dal Codice di comportamento ai fini dell’emersione dei casi di conflitto d’interessi). 


NB sono state adottate misure ulteriori a quelle obbligatorie, con riferimento alla estensione della 
raccolta delle dichiarazioni di inconferibilità ed incompatibilità (in formato digitale) a tutti gli 
incaricati di Posizione Organizzativa — oltre che a segretari e dirigenti. 


Nel 2022-2024 si prevede un ulteriore rafforzamento dei controlli sulle dichiarazioni, anche 
mediante verifiche a campione sui precedenti penali (da monitorare in base al numero delle 
verifiche effettuate dal Servizio personale: V. indicazioni previste nell’ Allegato A — Misura 
generale D e nell’ Allegato D — Misure 8, 23 e 24). 


- Whistleblowing: nel 2021 sono state realizzate le misure programmate (sw Unione/Comuni 
conforme a prescrizioni ANAC) 


Misure confermate per gli anni successivi (cfr. Allegato A — Misura generale G); 
- Formazione: nel 2021 sono state realizzate le attività programmate. 


Le iniziative formative di natura trasversale vengono rilanciate all’interno del Piano 2022-2024, in 
attuazione dell’art. 4 del Decreto PNRR 2 che dispone lo svolgimento di un ciclo di formazione sui 
temi dell’etica pubblica e del comportamento etico per i neoassunti, la cui durata e intensità sono 
proporzionate al grado di responsabilità (da monitorare in base al numero iscritti ai corsi organizzati 
dal Servizio personale: cfr. Allegato A — Misura generale D e Allegato D — Misura 27; VEDI 
ANCHE PIANO DELLA FORMAZIONE); 


- Trasparenza: sono state realizzate le misure programmate, con riferimento alla generalità degli 
obblighi di pubblicazione ed in particolare alle disposizioni in tema di accesso civico (v. Allegato B 
del PTPCT). 


Misure confermate per gli anni successivi (da monitorare in base alle “griglie di rilevazione” del 
Nucleo di valutazione, ai dati statistici sugli accessi su “Amministrazione trasparente” e ai dati sugli 
accessi civici: cfr. Allegato A — Misura generale F; Allegato B; Allegato D Misura 1) 


- Pantouflage: sono state realizzate le misure programmate 


Misure confermate per gli anni successivi (da monitorare in base ai dati forniti dal Servizio appalti: 
cfr. Allegato A — Misura generale E; Allegato D — Misura 30); 


- Commissioni e incarichi: sono state realizzate le misure programmate 


Misure confermate per gli anni successivi (da monitorare in base alle dichiarazioni dei commissari 
raccolte dal Servizio personale e dal Servizio appalti: cfr. Allegato A — Misura generale D-E; 
Allegato D — Misure 21 e 32); 


- Patti di integrità: sono state realizzate le misure programmate, con applicazione del 
“Protocollo per la qualità e la trasparenza degli appalti pubblici” stipulato in Provincia 


Misura da monitorare con particolare cura negli anni successivi (in base ai dati forniti dal Servizio 
appalti: cfr. Allegato A — Misura generale E; Allegato D — Misura 7 e 34); 


MISURE SPECIFICHE con riferimento a rischi specifici 


- Controllo: misura eliminata nel 2021 


2022-24: avvio controlli sul PNRR e sul corretto uso dei fondi europei, con riferimento alle opere 
dell’Unione (ATUSS), agli altri interventi dell’Unione (PNRR) e alle opere dei Comuni (PNRR) 
(da monitorare in base agli indicatori previsti dalla Conferenza dei segretari e inseriti nel PIANO 
PERFORMANCE: cfr. Allegato D — Misura 10; MISURA INSERITA FRA GLI OBIETTIVI E 
INDICATORI DEL PIANO PERFORMANCE) 


Viene rafforzata inoltre l’azione di contrasto al gioco d’azzardo, ritenuta particolarmente rilevante 
alla luce dei dati recenti di contesto esterno (da monitorare in base agli indicatori risultanti nella 
analisi di contesto: cfr. Allegato D — Misura 39); 


- Trasparenza: Ulteriori pubblicazioni previste nell’ Allegato B finalizzate soprattutto alla 
digitalizzazione e semplificazione dell’accesso ai servizi pubblici e alle informazioni (servizi on 
line; open data...); 


Nel 2022-2024 si prevede il rafforzamento delle pubblicazioni in materia di appalti pubblici, alla 
luce delle nuove disposizioni in materia (art. 29 D.Igs. n. 50/2016 come modificato dalla L. n. 
108/2021) (da monitorare in base ai dati statistici sugli accessi a “Amministrazione trasparente”: cfr. 
Allegato B; Allegato D Misura 35). 


- Etica: nel 2021 sono state attuate le prescrizioni del Codice di comportamento 


2022-2024: monitorare le nuove misure inserite nel Codice, con particolare riferimento a quelle 
ulteriori rispetto a quelle obbligatorie (ad es. procedura per la corretta gestione dei telefoni) (da 
monitorare in base al numero dei procedimenti disciplinari in materia: V. indicazioni nel Codice di 
comportamento, Allegato C del PTPCT e nell’ Allegato D, Misura 9. 


- Regolamentazione: nel 2021 è stata impostata la revisione organica di regolamenti, schemi e 
slide sugli appalti e sui relativi incentivi (v. nuova INTRANET); 


2022-2024: sviluppare il percorso di adeguamento continuo degli schemi sugli appalti (da 
monitorare in base agli aggiornamenti sulla intranet e/o mediante specifici eventi formativi: cfr. 
Allegato D — Misure 6, 26, 36; MISURA INSERITA FRA GLI OBIETTIVI E INDICATORI DEL 
PIANO PERFORMANCE) 


- Semplificazione: 2021: implementazione dei servizi digitali (‘Bassa Romagna Smart”) 


Da sviluppare ulteriormente nel triennio 2022-2024 (da monitorare in base agli indicatori sul 
progetto trasversale BR SMART inseriti nel PIANO PERFORMANCE: cfr. Allegato D — Misure 
11, 13, 14, 40; MISURA INSERITA FRA GLI OBIETTIVI E INDICATORI DEL PIANO 
PERFORMANCE) 


- Formazione: 2021: focus su appalti pubblici e terzo settore, 

Le iniziative formative in materia di appalti vengono riprese all’interno del Piano 2022-2024 (da 
monitorare in base a numero iscritti ai corsi organizzati dal Servizio personale: cfr. Allegato D 
Misura 2, 3, 4, 5, 12, 16, 28, 29, 31 e 33; MISURA INSERITA FRA GLI OBIETTIVI E 
INDICATORI DEL PIANO PERFORMANCE) 


Per una elencazione integrale delle 40 misure generali/specifiche programmate per il triennio. 


2022-24 si rimanda all'Allegato D del Piano, în cui sono evidenziate le misure inserite nel Piano 
della performance, in quanto ritenute prioritarie; fermo restando che la totalità delle misure. 


organizzative individuate dall’Allegato rileva ai fini della valutazione individuale della prestazione 


di lavoro. 


Richiamato inoltre il percorso partecipativo adottato per la predisposizione del PTPCT 2022-2024: 


- l’organo di indirizzo politico-amministrativo ha formulato gli obiettivi generali nell’ambito del 
Documento Unico di Programmazione 2022-2024 dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna 
(asse strategico: Innovazione), dal quale discendono i seguenti indirizzi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza: sviluppo all’interno del PIAO dell'integrazione tra 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e gli altri strumenti di 
programmazione, in particolare il ciclo della performance; razionalizzazione ulteriore del sistema 
dei controlli interni, da ancorare in particolare agli indicatori previsti per gli interventi finanziati con 
il PNRR; 


- lo schema di PTPCT è stato sottoposto in via preliminare alla Giunta dell’Unione; 


- lo stesso schema è stato pubblicato sul sito dell’Unione e dei Comuni, invitando cittadini e 
stakeholder a inviare osservazioni o suggerimenti entro la data del 1° aprile 2022; 


Richiamate anche le numerose iniziative svolte in questi anni al fine di condividere buone pratiche e 
proposte innovative con il personale degli enti, i cittadini e gli stakeholder (eventi formativi in 


materia di trasparenza, accesso civico, appalti pubblici, Codice di comportamento ecc.; 
coordinamenti degli Urp, degli uffici tecnici ecc.; Giornate della trasparenza); 


Le iniziative di tipo partecipativo e formativo hanno contribuito alla definizione dello schema di 
PTPCT; 


STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Visto lo schema tipo di PIAO, che prevede tra gli altri l’inserimento dei documenti inerenti 
l’organigramma e il funzionigramma dell’Ente, nonché il piano di utilizzo del personale nei vari 
settori. 


PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 


Ritenuto di dover procedere all’approvazione del Piano triennale di fabbisogni del personale, ai 
sensi degli artt. 6. Gbis e 6 ter del d. Igs. 165/01 e ss.mm.ii., ai fini di una congrua allocazione delle 
persone rispetto ai risultati da raggiungere e in coerenza con il bilancio e gli indirizzi generali 
contenuti nel DUP (cfr. punto 8.2 lettera j) dell’allegato 4.1 al D. Lgs. n. 118/2011). In particolare il 
Piano delle assunzioni comprende le scelte necessarie alla realizzazione degli obiettivi indicati nella 
sezione 2 del PIAO, con particolare riferimento agli interventi finanziati con il PNRR e alle altre 
priorità dell’ Ente, tenuto conto della necessità affermata dal Decreto legge PNRR-2 di sostenere la 
transizione digitale ed ecologica della pubblica amministrazione; 


Sottolineato che il Piano dei fabbisogni assunzionali è compatibile con i vincoli di spesa stabiliti 
dall’ordinamento, tenuto conto del contributo in materia dato dal diritto vivente, come illustrato 
all’interno del documento allegato; 


PIANO DELLA FORMAZIONE 


Ricordato che lo schema di PIAO comprende il Piano della formazione, redatto in maniera unitaria 
per l'Unione e per i Comuni come da prassi consolidata negli anni, nel rispetto delle disposizioni 
contrattuali in materia. Il Piano individua i fabbisogni formativi funzionali alla realizzazione degli 
obiettivi definiti nella Sezione 2, di conseguenza il Piano della formazione assume all’interno del 
PIAO una valenza triennale; 


PIANO DEL LAVORO AGILE 


Attesa l’esigenza di pianificare il ricorso al lavoro agile nella fase post emergenza sanitaria, in 
conformità alle Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e al regolamento in 
materia approvato dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, nelle more del nuovo contratto 
nazionale, in modo da favorire gli obiettivi di innovazione organizzativa oltre che di natura 
conciliativa e di risparmio energetico senza pregiudicare in alcun modo la fruizione dei servizi 
erogati agli utenti. All’interno del documento unitario predisposto per l'Unione e per i Comuni 
aderenti, è previsto l’utilizzo di una scheda individuale finalizzata a rafforzare gli strumenti di 
misurazione della performance individuale e di riflesso collettiva, a integrazione del sistema di 


valutazione vigente; 
AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA” 


Ricordato che il PIAO comprende anche il “Piano delle azioni positive”, adottato in maniera 
unitaria per l'Unione e per i Comuni in base alla proposta del Comitato Unico di Garanzia per il 
triennio 2020-2022 trasmessa in data 03.01.2020 agli organismi di rappresentanza previsti dall'art. 
42 del D.Lgs. n. 165/2001 nonché alle OOSS di Area e alla Consigliera di Parità della Provincia di 
Ravenna, in attuazione del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246”. Il Piano è stato integrato alla luce 
delle previsioni dell’art. 5 del Decreto legge “PNRR 2”; 


Tutto ciò premesso, 


Visto lo schema allegato di PIAO per il triennio 2022-2024; 


Visti: 

- il Testo unico degli enti locali; 

- lo Statuto; 

- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 


Sottolineato che i contenuti del PIAO sono stati comunicati preventivamente alle organizzazioni 
sindacali, in data 03 maggio 2022) limitatamente ai profili di competenza (Sezione 3; modifiche al 
Codice di comportamento); 


Sottolineato inoltre che i contenuti del PIAO sono coerenti con i documenti di programmazione 
finanziaria dell’Ente; 


Acquisito il parere favorevole del Revisore Unico dei Conti, in data 18/05/2022, con riferimento al 
Piano dei fabbisogni di personale; 


Acquisito il parere interno della Dirigente dell’ Area Risorse Umane, con riferimento alla Sezione 3; 


Visto l’allegato parere favorevole espresso dal Segretario in ordine alla regolarità tecnica della 
presente proposta di deliberazione ai sensi degli artt. 49 - comma 1 - e 147-bis del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento delle autonomie locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.; 


Visto l’allegato parere favorevole espresso dal Dirigente del servizio finanziario in ordine alla 
regolarità contabile della presente proposta di deliberazione ai sensi degli artt. 49 - comma 1 - e 
147-bis del testo unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali approvato con D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e s.m.; 


Con voti unanimi palesemente espressi, 


DELIBERA 


1) Di approvare lo schema allegato di PIAO 2022-2024, redatto su proposta del Segretario dell’ Ente 
articolata nelle seguenti sezioni e sottosezioni: 


SEZIONE 1. Premessa generale (scheda anagrafica) 
SEZIONE 2. Valore pubblico, performance e anticorruzione 
(redatta con il supporto del servizio Controllo di gestione dell’Unione) 


«2A: Valore pubblico (obiettivi e indicatori per politiche DUP) 

* 2B: Piano della performance (obiettivi e indicatori per CDR) 

* 2C: Rischi corruttivi e trasparenza (piano unitario Unione/Comuni) 
SEZIONE 3. Organizzazione e capitale umano 
(a cura del servizio Sviluppo del personale dell’Unione) 

*3A: Struttura organizzativa 

*3B: Piano dei fabbisogni di personale 

*3C: Piano della formazione (piano unitario Unione/Comuni) 

*3D: Organizzazione del lavoro agile (piano unitario Unione/Comuni) 


*3E: Azioni positive per le pari opportunità (piano unitario Unione/Comuni) 
SEZIONE 4. Monitoraggio PIAO 


2) di individuare, come previsto dal PNA 2019, il seguente Responsabile Anagrafe unica Stazioni 
Appaltanti: dott. Marco Mordenti (Decreto del Sindaco n. 2/2021); 


3) di dare atto che le risorse finanziarie occorrenti all'attuazione del PIAO sono coerenti con gli 
stanziamenti previsti nel Bilancio di previsione 2022/2024 e con i contenuti del PEG approvato con 
delibera n. 5 del 08/02/2022; 


4) di dare atto inoltre che il piano dei fabbisogni di personale, redatto in modo funzionale agli 
obiettivi di performance dell’Ente, è conforme agli obblighi di legge in tema di contenimento della 
spesa del personale; 


5) pubblicare il PIAO sul sito dell’ente, tenuto conto delle prescrizioni ANAC specifiche sulla 
pubblicazione del PTPCT; 


6) di inoltrare il PIAO a tutti i responsabili delle aree/settori/servizi dell’Ente, alla Giunta, al 
Dipartimento della funzione pubblica e al Nucleo di valutazione, anche ai fini dell’art. 1, comma 14, 
della legge 190 del 2012; 


7) di dare atto che il Segretario dovrà predisporre il successivo adeguamento del PIAO, qualora 
necessario, in base alla stesura definitiva dei decreti attuativi; 


8) di demandare il monitoraggio del PIAO ai soggetti individuati dalla sezione 4: 
“= Valore pubblico e Piano performance: report NUCLEO DI VALUTAZIONE a metà e fine 
esercizio, redatto con il supporto del Servizio controllo di gestione dell’Unione e sottoposto 
alla Giunta (art. 147 TUEL; articoli 6 e 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
sistema di valutazione Unione/Comuni); 


- Il report sulla performance genera la relazione sullo stato di attuazione programmi del DUP, 
da sottoporre al Consiglio entro il 31/7 e a fine esercizio, nell’ambito della approvazione del 
rendiconto e della revisione continua dei programmi di mandato (controllo strategico); 

- Rischi corruttivi e trasparenza: report RPCT a fine esercizio, in base alle attestazioni 


pervenute dai servizi dell’Ente e agli esiti dei controlli interni, tenuto conto delle verifiche 
svolte a cura del Nucleo di valutazione (attestazione assolvimento obblighi di 
pubblicazione) (art. 1, comma 14, legge n. 190/2012; indicazioni ANAC); 

- Sezione 3: revisione periodica alla luce dei fabbisogni di personale dell’Ente, sentito il 
Comitato di direzione e con il supporto del Servizio sviluppo del personale dell’Unione; 

- Il Segretario assicura la trasversalità del processo di pianificazione e controllo, rapportandosi 
in modo costante con tutti i responsabili delle strutture organizzative e adottando le misure 
ritenute più opportune in fase di revisione del Piano, in raccordo con i Segretari degli altri 
enti; 

- Gli strumenti di monitoraggio recepiscono i contributi forniti da cittadini e/o stakeholder 
nell’ambito delle forme di partecipazione attivate dall’Ente (tavoli di confronto, consulte, 
consigli di zona, organismi di decentramento, indagini di customer satisfaction), con 
riferimento ai documenti di natura sia generale (patto strategico; bilancio e DUP; PTPCT 
all’interno del PIAO) sia settoriale (PUG; programmazione dei servizi alle famiglie e alle 
imprese). 

9) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, data l'urgenza, ai sensi dell’art. 134 - 4° 
comma - del D. lgs. 18.8.2000 n. 267. 


Il Presidente Il SEGRETARIO 


PASI NICOLA MORDENTI MARCO 


COMUNE DI FUSIGNANO 


Piano integrato di attività e organizzazione 
2022-2024 
(PIAO) 


SEZIONE 1 
Premessa generale 
Scheda anagrafica dell’ Amministrazione 


Denominazione Amministrazione: COMUNE DI FUSIGNANO 
Tipologia di Amministrazione: Comune 

Regione di appartenenza: Emilia-Romagna 

Codice fiscale Amministrazione: 00343220398 

Numero totale Dirigenti: 0 


Numero di dipendenti con funzioni dirigenziali: 2 


PREMESSA GENERALE 

Il Piano Integrato Attività Organizzazione (PIAO) è uno strumento 
semplificato finalizzato a sostituire, includendoli in un documento unico, una 
serie di piani di natura organizzativa di competenza della Giunta che fino ad 
oggi le Amministrazioni locali erano tenute a predisporre distintamente. Il 
D.L. 80/2021 dispone infatti l'adozione di un piano unitario con durata 
triennale, all’interno del quale tutte le parti devono essere strettamente 
interconnesse tra loro; la norma rimanda peraltro ad alcuni decreti attuativi, 
non ancora emanati dall’Esecutivo. 


Il fine ultimo di tale innovazione è quello di rendere il processo di 
programmazione gestionale più coordinato ed efficace, in attuazione del 
Documento Unico di Programmazione (DUP) approvato dal Consiglio: dalle 
strategie dell'Ente discendono “a cascata” gli obiettivi di performance 
assegnati alle strutture organizzative unitamente alle risorse necessarie. 


Più precisamente, ad ogni obiettivo strategico sono collegati: 

e gli obiettivi di performance, corredati da idonei indicatori di 
efficacia/efficienza che servono a misurare l'impatto sociale e 
ambientale delle politiche adottate; 

e le misure organizzative previste per la legalità e la trasparenza; 

e i fabbisogni assunzionali e formativi conseguenti, per rafforzare dove 
serve l’organizzazione esistente; 

e leregole per un utilizzo corretto del lavoro agile; 

e le azioni positive ideate per favorire le pari opportunità. 


Il nuovo PIAO è stato elaborato in modo uniforme da tutti i Comuni della 
Bassa Romagna, coordinati dall'Unione. A titolo esemplificativo, una delle 
linee strategiche contenute nel DUP dell’Unione e dei Comuni è costituita 
dalla realizzazione degli interventi finanziati con i fondi europei (ATUSS) e 
con il PNRR, nel rispetto delle scadenze e della spesa prevista. 


Ciò premesso, all’interno del PIAO: 


il documento “Valore pubblico” evidenzia l'impatto sociale e ambientale 
di tali interventi, misurabile secondo alcuni indicatori (in particolare nel 
PIAO dell’Unione sono rilevati gli indicatori più significativi rispetto ai 
programmi condivisi dai nove Comuni); 

il Piano della performance assegna agli uffici dell’Unione l’obiettivo 
gestionale di realizzare gli interventi finanziati dallo Stato e dalla 
Regione all'Unione (la rete delle piste ciclabili della Bassa Romagna; 
gli investimenti per anziani e disabili; la digitalizzazione dei servizi a 
cittadini e imprese) e di coordinare gli interventi finanziati ai Comuni; 

il Piano anticorruzione assoggetta tali attività ad una misura 
organizzativa di controllo interno, in base ai parametri definiti dai 
Segretari degli enti; 

il Piano dei fabbisogni prevede l’assunzione di due unità di personale 
all’interno dell’Area economia e territorio dell’Unione, oltre alle unità 
aggiuntive previste dai piani assunzionali dei singoli Comuni; 

il Piano della formazione pianifica i momenti formativi in materia di 
progettazione e rendicontazione degli interventi. 


Per tutte queste ragioni l'Unione e i Comuni della Bassa Romagna hanno 
deciso di procedere all'approvazione del PIAO entro il mese di maggio, 
nonostante le continue proroghe del termine di legge e pur in assenza dei 
decreti attuativi, dal momento che si ritiene essenziale non ritardare 
ulteriormente il processo di programmazione delle attività e degli interventi a 
beneficio di cittadini e imprese. 


Dipendenti al 31/12/2021 per sesso, categoria e fascia d'età 
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COMUNE DI FUSIGNANO 
Trend Pensionamenti 2022-2025 
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Servizio controllo di gestione 


NE DI FUSIGNANO 


Piano integrato di attività e organizzazione 
2022-2024 
(PIAO) 


SEZIONE 2A 
Valore pubblico 
(obiettivi e indicatori per politiche DUP) 
2022-2024 
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Linee di Mandato 


MI so1LA CITTA E IL TERRITORIO 


MI Foza comunita: 


2/11 


Indirizzi Strategici 


L] FO1.4 Una CITTA? che rigenera i propri luoghi insieme alle alli... 


O FO2.] Una COMUNITA? inclusiva che rinnova nel fare insieme... 
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Responsabili tecnici e politici GIANGRANDI TIZIANA - PASI NICOLA 


Obiettivo di Performance 


F0007_0002 - ISERVIZI DEMOGRAFICI AL CENTRO DELLA TRANSIZIONE DIGITALE. SVILUPPO PROGETTI BR 
SMART (OBIETTIVO TRASVERSALE COORDINAMENTO ANTOGNONI)-(PIANO, AZIONI, INDICATORI SONO 
RIPORTATI SUL COORDINATORE) 


Centro di Responsabilità Responsabile foreso 


Sest..1.. eo aa 


Azione : FO007_000201 - Stato di completamento obiettivo 


Unità di Misura 
Stato di avanzamento dell'obiettivo 


Obiettivo di Performance 


F0007_0003 - BASSA ROMAGNA SMART: SERVIZI ONLINE E NUOVI SITI WEB (OBIETTIVO TRASVERSALE 
COORDINAMENTO BARONI)-(PIANO, AZIONI, INDICATORI SONO RIPORTATI SUL COORDINATORE) 


Centro di Responsabilità Responsabile frese 


si ac eci 


Azione : F0007_000301 - Stato di completamento obiettivo 


Unità di Misura 


Stato di avanzamento dell'obiettivo 
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Obiettivo di Performance 


F0007_0004 - ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE ATTIVITÀ DEL PROGETTO BASSA ROMAGNA SMART (OBIETTIVO 
TRASVERSALE COORDINAMENTO MONDINI)-(PIANO, AZIONI, INDICATORI SONO RIPORTATI SUL 
COORDINATORE) 


Centro di Responsabilità Responsabile | reso | 


Segretario Generale MORDENTI MARCO 


Azione : F0007_000401 - Stato di completamento obiettivo 


Unità di Misura | Target | Peso _ 
Stato di avanzamento dell'obiettivo 


Obiettivo di Performance 


F0007_0005 - AVVIO COORDINATO PIAO UNIONE/COMUNI CON RIFERIMENTO ANCHE ALL’AGGIORNAMENTO 
DELLA SOTTOSEZIONE ANTICORRUZIONE - (OBIETTIVO TRASVERSALE COORDINAMENTO MORDENTI)-(PIANO, 
AZIONI, INDICATORI SONO RIPORTATI SUL COORDINATORE) 


Centro di Responsabilità Responsabile frese 


Segretario Generale MORDENTI MARCO 


Azione : FO007_000501 - Stato di completamento obiettivo 


Unità di Misura | Target | Peso | 
Stato di avanzamento dell'obiettivo 


Obiettivo di Performance 


F0O007_0006 - VERIFICA DATI DEL PROGRAMMA "CIMITERO WEB" 


Centro di Responsabilità Responsabile frese 


MARA 


Azione : FO007_000601 - Scansione contratti della zona nuova del cimitero e verifica con i dati inseriti dal programma 


Unità di Misura | Target | Peso | 
ontrolli incrociati contratti e software (n.) 2548 


Azione : FO0007_000602 - Controllo incrociato tra i dati di contratto-programma e registri 


Unità di Misura | Target | Peso __ 


ontrolli (n.) 2548 
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Obiettivo di Performance 


F0007_0007 - RIORDINO ARCHIVIO DI DEPOSITO 


Centro di Responsabilità Responsabile Doreso 


O 


Azione : FO007_000701 - Selezione e scarto del materiale presente in archivio di deposito 


Indicatori 
estione Archivio: pratiche movimentate (n.) 


Azione : FO007_000702 - riordino materiale documentario presente nei locali dell'archivio di deposito e storico a compimento 
dell'operazione di scarto 


Unità di Misura | Target | Peso | 
omunicati realizzati (n.) 


Obiettivo di Performance 


F0007_0008 - VERIFICA ANAGRAFE CANINA 


Centro di Responsabilità Responsabile 


ilconte 


Azione : FO0007_000801 - controllo incrociato tra anagrafe dei cittadini residenti e anagrafe canina 


______Wwdictori __________ {_€____|UnitàdiMisura| Target | Peso | 
Atti complessivi (n.) Quantità 1741 


8.00-Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Missione/Program 


Responsabili tecnici e politici GAUDENZI RODOLFO - PASI NICOLA 
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Obiettivo di Performance 


F0005_0002 - CONSOLIDAMENTO TAVOLI DI COORDINAMENTO DEDICATI IN PARTICOLARE AGLI INTERVENTI 
PNRR (SERVIZIO D'AREA CST) (OBIETTIVO TRASVERSALE COORDINAMENTO MINGHINI)-(PIANO, AZIONI, 
INDICATORI SONO RIPORTATI SUL COORDINATORE) 


Centro di Responsabilità Responsabile sani 


Area tecnica (gestione associata con Alfonsine e GAUDENZI RODOLFO 
Cotignola) 


Azione : FO005_000201 - Stato di completamento obiettivo 


Unità di Misura | Target | Peso _ 
Stato di avanzamento dell'obiettivo 


Obiettivo di Performance 


F0005_0003 - LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO "EMALDI" 


Centro di Responsabilità Responsabile edi 


Area tecnica (gestione associata con Alfonsine e GAUDENZI RODOLFO 
Cotignola) 


Azione : FO005_000301 - Completamento procedura di aggiudicazione 


(_____ wdictoi ______________|UnitàdiMisura| Target | Peso | 
empo medio stipula del contratto di appalto di opere pubbliche 


Azione : FO005_000302 - Inizio lavori 


Unità di Misura | Target | Peso _ 
erbale di consegna/ultimazione valori (n.) 100 


Azione : FO005_000303 - Ultimazione dei lavori 


Responsabili tecnici e politici GAUDENZI RODOLFO - PASI NICOLA 
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Obiettivo di Performance 


F0O006_0002 - SOSTITUZIONE DI CORPI ILLUMINANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 


Centro di Responsabilità 


Area tecnica (gestione associata con Alfonsine e GAUDENZI RODOLFO 
Cotignola) 


Azione : FO006_000201 - Completamento procedura di aggiudicazione 


Unità di Misura | Target | Peso _ 
Affidamento incarico di servizio (n.) 


Azione : FO006_000202 - Inizio lavori 


Unità di Misura 
erbale di consegna/ultimazione valori (n.) Quantità 100 


Azione : FO006_000203 - Raggiungimento del 50% dei lavori 


Obiettivo di Performance 


FO006_0003 - RIPRISTINI PAVIMENTAZIONI IN PIETRA PIAZZE E MARCIAPIEDI 


Centro di Responsabilità 


Area tecnica (gestione associata con Alfonsine e GAUDENZI RODOLFO 
Cotignola) 


Azione : FO006_000301 - Inizio lavori 


Indicatori Unità di Misura | Target | Peso | 
Quantità 


Azione : FO006_000302 - Ultimazione dei lavori 


Unità di Misura | Target | Peso | 
Quantità 


Responsabili tecnici e politici GAUDENZI RODOLFO - PASI NICOLA 
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Obiettivo di Performance 


F0008_0002 - REALIZZAZIONE BACINO DI LAMINAZIONE VIA SANTA BARBARA 


Centro di Responsabilità 


Area tecnica (gestione associata con Alfonsine e GAUDENZI RODOLFO 
Cotignola) 


Azione : FO008_000201 - Inizio lavori 


Unità di Misura | Target | Peso | 
erbale di consegna/ultimazione valori (n.) 


Azione : FO008_000202 - primo stato d'avanzamento lavori 


Unità di Misura | Target | Peso | 
Stato di avanzamento dell'obiettivo Percentuale 


Azione : FO008_000203 - Ultimazione dei lavori 


Indirizzo Strategico FO2.1 Una COMUNITA? inclusiva che rinnova nel fare insieme il proprio senso di appartenenza 


Responsabili tecnici e politici DI CARLUCCIO ANTONIETTA - PASI NICOLA 


Obiettivo di Performance 


F0010_0002 - PROGETTO DI PROMOZIONE ALLA LETTURA IN COLLABORAZIONE CON ISTITUTO COMPRENSIVO 


Centro di Responsabilità Responsabile frese 


Area cultura (Accordo con Alfonsine e Cotignola) DI CARLUCCIO ANTONIETTA 


Azione : FO010_000201 - spettacolo per la scuola dell'infanzia "Piccolo e il Buio" 


Unità di Misura | Target | Peso __ 


Affluenza pubblico (numero partecipanti) 
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Azione : FO010_000202 - spettacolo per la scuola primaria "il Verme in fondo alla fila" 


____@—@ Idicatri ________ ___|UnitàdiMisura| Target | Peso 
Affluenza pubblico (numero partecipanti) Quantità 
Azione : FO010_000203 - gara di lettura per le classi terze e quarte della scuola elementare 
Azione : FO010_000204 - incontri per le classi quinte elementari "Prima di andare alla medie" 
Azione : FO010_000205 - letture animate estive per bambini e famiglie 


Obiettivo di Performance 


FO010_0003 - NATI PER LEGGERE IN BASSA ROMAGNA- PROGETTO TRIENNALE- ANNO 2022 - (OBIETTIVO 
TRASVERSALE COORDINAMENTO DI CARLUCCIO)-(PIANO, AZIONI, INDICATORI SONO RIPORTATI SUL 
COORDINATORE) 


Centro di Responsabilità Responsabile Does 


Area cultura (Accordo con Alfonsine e Cotignola) DI CARLUCCIO ANTONIETTA 


Azione : FO010_000301 - Stato di completamento obiettivo 


Unità di Misura 
Stato di avanzamento dell'obiettivo Percentuale 


al Tn 


Responsabili tecnici e politici DI CARLUCCIO ANTONIETTA - PASI NICOLA 


Obiettivo di Performance 


FO011_ 0002 - PROGETTO CON _TATTO AVVICINARE I RAGAZZI AL MUSEO E ALL'ARTE: DAL CERCHIO AL SAN 
ROCCO 


Centro di Responsabilità Responsabile foreso 


Area cultura (Accordo con Alfonsine e Cotignola) DI CARLUCCIO ANTONIETTA 


Azione : FO011_000201 - CON _TATTO percorso di laboratori 
Azione : FO011_ 000202 - CON-TATTO scuola primaria 
Azione : FO011_000203 - CON_TATTO scuola secondaria di primo grado 
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Azione : FO011_ 000204 - CON TATTO allestimento piccola mostra dei lavori realizzati 


Unità di Misura 


Affluenza pubblico (numero partecipanti) Quantità 


6.00-Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Missione/Program 


Responsabili tecnici e politici DI CARLUCCIO ANTONIETTA - PASI NICOLA 


Obiettivo di Performance 


F0009_0002 - DI NUOVO IN CAMPO: NUOVA PROGETTUALITÀ EDUCATIVA CON ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO 


Centro di Responsabilità Responsabile 


Area cultura (Accordo con Alfonsine e Cotignola) DI CARLUCCIO ANTONIETTA 


Azione : FO009_000201 - incontro di prima ricognizione nuovi bisogni, stimoli, ed opportunità 


Indicatori Unità di Misura 


ncontri di coordinamento effettuati (n.) 


Azione : FO009_000202 - predisposizione progetto anno sportivo 22/23 con nuovo patto educativo 


Unità di Misura 


Incontri formativi (n.) Quantità 


Azione : FO009_000203 - verifica adesioni ed andamento nuovo patto educativo sportivo 


11/11 


Servizio controllo di gestione 


Piano integrato di attività e organizzazione 
2022-2024 
(PIAO) 


SEZIONE 2B 
Piano della performance 
(obiettivi e indicatori per CDR) 
2022-2024 
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Area amministrativa 
Settore 


FOCDR009 Area amministrativa 


GIANGRANDI TIZIANA 


it Obiettivo 
FO007_0002-I servizi demografici al centro della transizione digitale. Sviluppo progetti BR Smart 
OBIETTIVO TRASVERSALE COORDINAMENTO ANTOGNONI)-(Piano, azioni, indicatori sono 
riportati sul coordinatore) 


Azione : 


F0007_000201 - Stato di completamento obiettivo 


Indicatori Unità di Misura | Target | Peso | 
Stato di avanzamento dell'obiettivo 


FO007_0003-Bassa Romagna Smart: servizi online e nuovi siti web (OBIETTIVO TRASVERSALE 
OORDINAMENTO BARONI)-(Piano, azioni, indicatori sono riportati sul coordinatore) 


Azione : 


FO007_000301 - Stato di completamento obiettivo 


Unità di Misura | Target | Peso _ 
Stato di avanzamento dell'obiettivo Percentuale 


FO007_0006-Verifica dati del programma "CIMITERO WEB" | 25,00 


RAC FO0007_000601 - Scansione contratti della zona nuova del cimitero e verifica con i dati inseriti dal programma 


Unità di Misura | Target | Peso _ 


ontrolli incrociati contratti e software (n.) 2548 


Azione : 


F0007_000602 - Controllo incrociato tra i dati di contratto-programma e registri 


____wdietri ____________|UnitàdiMisura| Target | Peso | 
2548 
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Unità di Misura | Target | Peso _ 


estione Archivio: pratiche movimentate (n.) 10000 


SUIS FO007_000702 - riordino materiale documentario presente nei locali dell'archivio di deposito e storico a compimento 


dell'operazione di scarto 


Unità di Misura | Target | Peso | 
omunicati realizzati (n.) 100 


FO007_0008-Verifica anagrafe canina 


SUDO FO007_000801 - controllo incrociato tra anagrafe dei cittadini residenti e anagrafe canina 


Indicatori Unità di Misura | Target | Peso | 
Atti complessivi (n.) 1741 


Area cultura (Accordo con Alfonsine e Cotignola) 
Settore 


FOCDR032 Area cultura (Accordo con Alfonsine e Cotignola) 


DI CARLUCCIO ANTONIETTA 


FO009_0002-DI NUOVO IN CAMPO: Nuova progettualità educativa con associazionismo sportivo 25,00 


Azione : 


FO009_000201 - incontro di prima ricognizione nuovi bisogni, stimoli, ed opportunità 


Indicatori Unità di Misura | Target | Peso | 


ncontri di coordinamento effettuati (n. 


Azione : 


FO009_000202 - predisposizione progetto anno sportivo 22/23 con nuovo patto educativo 


Unità di Misura | Target | Peso | 
Incontri formativi (n.) 100 


Azione : 


FO009_000203 - verifica adesioni ed andamento nuovo patto educativo sportivo 


FO010 0002-progetto di promozione alla lettura in collaborazione con istituto comprensivo 
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Azione : —FO010_000201 - spettacolo per la scuola dell'infanzia "Piccolo e il Buio" 


Unità di Misura | Target | Peso _ 


Affluenza pubblico (numero partecipanti) 100 


Azione : 


FO010_000202 - spettacolo per la scuola primaria "il Verme in fondo alla fila" 


Unità di Misura | Target | Peso _ 


Affluenza pubblico (numero partecipanti) 100 


Azione : 


FO010_000203 - gara di lettura per le classi terze e quarte della scuola elementare 


AZATTICO FO010_000204 - incontri per le classi quinte elementari "Prima di andare alla medie" 


Azione : 


FO010_000205 - letture animate estive per bambini e famiglie 


Peso % 
Titolo Obiettivo 


FO010_0003-Nati Per Leggere in Bassa Romagna- progetto triennale- anno 2022 - (OBIETTIVO 25,00 
RASVERSALE COORDINAMENTO DI CARLUCCIO)-(Piano, azioni, indicatori sono riportati sul 
coordinatore) 


Azione : FO010_000301 - Stato di completamento obiettivo 


Unità di Misura | Target | Peso | 
Stato di avanzamento dell'obiettivo 


Peso % 
Titolo Obiettivo 
FO011_0002-Progetto CON TATTO Avvicinare i ragazzi al museo e all'arte: dal Cerchio al San 25,00 
Rocco 


Azione: —FO011 000201 - CON_TATTO percorso di laboratori 


Azione : —FO011_000202 - CON-TATTO scuola primaria 


SADICO FO011 000203 - CON TATTO scuola secondaria di primo grado 


SAI FO011_ 000204 - CON_ TATTO allestimento piccola mostra dei lavori realizzati 


Unità di Misura | Target | Peso _ 


Affluenza pubblico (numero partecipanti) 100 
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Area tecnica (gestione associata con Alfonsine e Cotignola) 
Settore 
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FOCDR042 Area tecnica (gestione associata con Alfonsine e Cotignola) 


Cdr 


Responsab GAUDENZI RODOLFO 


Titolo Obiettivo 
FO005_0002-Consolidamento tavoli di coordinamento dedicati in particolare agli interventi PNRR 
Servizio d'Area CST) (OBIETTIVO TRASVERSALE COORDINAMENTO MINGHIN])-(Piano, 
azioni, indicatori sono riportati sul coordinatore) 


AZDIGE FO005_000201 - Stato di completamento obiettivo 


Indicatori Unità di Misura | Target | Peso | 
Stato di avanzamento dell'obiettivo Percentuale 


Titolo Obiettivo 
0005_0003-Lavori di adeguamento sismico Scuola Secondaria di Primo Grado "Emaldi" 


Azione: ——E0005_000301 - Completamento procedura di aggiudicazione 


Unità di Misura | Target | Peso __ 


empo medio stipula del contratto di appalto di opere pubbliche 


Azione : 


FO005_000302 - Inizio lavori 


Unità di Misura | Target | Peso __ 


erbale di consegna/ultimazione valori (n.) 100 


Azione: —F0005_000303 - Ultimazione dei lavori 


Peso % 
Titolo Obiettivo 


FO006_0002-Sostituzione di corpi illuminanti di pubblica illuminazione 15,00 


Azione : 


F0006_000201 - Completamento procedura di aggiudicazione 


Unità di Misura | Target | Peso _ 


Affidamento incarico di servizio (n.) 


Azione : 


FO006_000202 - Inizio lavori 


Unità di Misura | Target | Peso _ 


erbale di consegna/ultimazione valori (n.) 


Azione : 


F0006_000203 - Raggiungimento del 50% dei lavori 
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FO006_0003-Ripristini pavimentazioni in pietra piazze e marciapiedi 


Azione : 


FO006_000301 - Inizio lavori 


Unità di Misura | Target | Peso | 
erbale di consegna/ultimazione valori (n. 


Azione : 


FO006_000302 - Ultimazione dei lavori 


Unità di Misura | Target | Peso | 
erbale di consegna/ultimazione valori (n. 100 


FO008_0002-Realizzazione bacino di laminazione via Santa Barbara 20,00 


Azione : 


FO008_000201 - Inizio lavori 


Unità di Misura | Target | Peso __ 


erbale di consegna/ultimazione valori (n.) 


Azione : 


FO008_000202 - primo stato d'avanzamento lavori 


Indicatori [Unità di Misura | Target | Peso | 
Stato di avanzamento dell'obiettivo 


Azione : 


FO008_000203 - Ultimazione dei lavori 


Segretario Generale 
Settore 


FOCDR002 Segretario Generale 


FO007_0004-Attuazione del piano delle attività del progetto Bassa Romagna Smart (OBIETTIVO 
RASVERSALE COORDINAMENTO MONDINI)-(Piano, azioni, indicatori sono riportati sul 
oordinatore) 


SEUI FO007_000401 - Stato di completamento obiettivo 


23 giu 2022, 08:49 Pagina 8 d 10 


23 giu 2022, 08:49 Pagina 9 d 10 


Unità di Misura | Target | Peso _ 
Stato di avanzamento dell'obiettivo Percentuale 


Titolo Obiettivo 
FO007_0005-Avvio coordinato PIAO Unione/Comuni con riferimento anche all’aggiornamento della 
sottosezione anticorruzione - (OBIETTIVO TRASVERSALE COORDINAMENTO MORDENTI)- 


Piano, azioni, indicatori sono riportati sul coordinatore) 


SEDICI FO007_000501 - Stato di completamento obiettivo 


Unità di Misura 


Stato di avanzamento dell'obiettivo 
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UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 


Allegato A: DALLA MAPPA DEI RISCHI ALLE MISURE ORGANIZZATIVE 


Tabella n. 1: Mappatura delle Aree di rischio e dei Processi 


Sono di seguito indicate: 


e le aree di rischio individuate dal Piano Nazionale Anticorruzione, comuni a tutte le pubbliche amministrazioni, integrate da quelle ritenute 
rilevanti per le caratteristiche specifiche dell’Amministrazione di riferimento (Unione/Comune), evidenziate in giallo; 

e i principali processi associati alle aree di rischio, individuati dal PNA in quanto comuni a tutte le amministrazioni, con indicazione degli ulteriori 
processi ritenuti rilevanti per le caratteristiche specifiche dell’Amministrazione (in giallo). 

e II RPCT ha valutato come attuale e pertinente la mappatura e i processi individuati (indicazione tratta da quaderno ANCI n.33) 


Indicare se 3 
ei In caso di non 
AREE DIRISCHIO BRGRESOI L: è applicabilità Dipartimenti/ Uffici /Servizi interessati al 
SPRNE indicarne le processo 
Seplicaolie motivazioni 
(Sì/No) 
Area: acquisizione e Settore organizzazione risorse umane 
del personale 1. Reclutamento SI UNIONE 


In questa fase sono 


2. Progressioni di carriera NO bloccate per legge -- 
3. Conferimento di incarichi dirigenziali o Tutti i responsabili di 
di collaborazione esterna SI struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 


- Settore organizzazione risorse umane 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


UNIONE 


Tutti i responsabili di struttura UNIONE E 


4. Gestione delle risorse umane SI COMUNI con assistenza del Settore 
organizzazione risorse umane UNIONE 
9” Tutti i responsabili di 
SI struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
SI Servizio competente per l’entrata 
6. Gestione delle entrate (UNIONE/COMUNE) — Servizio entrate 
UNIONE 
Area: economico finanziaria SI Tutti i responsabili di 
7. Gestione delle spese struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
— Settore ragioneria UNIONE 
SI Settore ragioneria UNIONE 
SI Settore tecnico COMUNE 
Area: contratti pubblici 10. Definizione dell'oggetto Tutti i responsabili di 
(affidamento di lavori, servizi e | dell'affidamento SI struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
forniture) = Eee 
Tutti i responsabili di 
11. Individuazione dello SI struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
strumento/istituto per l'affidamento — Per le procedure di gara 
(ufficiale/ufficiosa) Servizio appalti UNIONE 
RISO a Servizio appalti Unione — Struttura 
12: GAMILGNQUalineazione SI responsabile del progetto/capitolato 
PRETORIO SE Servizio appalti Unione — Struttura 
15: Requisitiai'aggiugicazione i responsabile del progetto/capitolato 
14. Valutazione delle offerte SI Servizio appalti Unione 
15. Verifica dell'eventuale anomalia delle sa ta 
SI Servizio appalti Unione 
offerte 
16. Procedure negoziate SI MSI] 


struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 


17. Affidamenti direttilo tramite gara 


Tutti i responsabili di 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


SI struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
— Servizio appalti UNIONE in caso di gara 
ufficiosa 
18. Revoca del bando SI Servizio appalti UNIONE 
. Tutti i responsabili di 
. SI 
LreMEGAzionE del ero ORrogialama struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
20. Varianti in corso di esecuzione del SI Tutti i responsabili di 
contratto struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
Tutti i responsabili di 
; SI 
TR SURARRANO struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
22. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli SI Tutti i responsabili di 
giurisdizionali durante la fase di struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
esecuzione del contratto 
SI Fermo restando che 
le società sono 
soggette alle sole 
RISPOSIZIONI PISKAIE Settore ragioneria UNIONE in collaborazione 
Area: esternalizzazioni o con la Direzione generale 
(società, fondazioni... n 
(per le attività 
privatistiche si 
applica la |. 231) 
24. Affidamento del servizio — SI Settore ragioneria UNIONE in collaborazione 
Monitoraggio con la Direzione generale 
25. Pianificazione Territorio SI Settore urbanistica UNIONE 
imprese) 26. Pianificazione Welfare ù 


Settore servizi sociali UNIONE 


Area: provvedimenti 


27. Provvedimenti di tipo autorizzatorio 


Tutti i responsabili di 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


A 3 struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
Al i . re (in particolare: SUE-SUAP UNIONE) 
dispense, permessi a costruire) 
28. Attività di controllo di dichiarazioni DE SR 
sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad SI THRTEFESpEnSaGti ci 
RENASA has adiliziao struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
- . (in particolare: SUE-SUAP UNIONE) 
AO SONRESOrO commerciale) 
ampliativi della sfera giuridica 
3 a GER s. 7 ulli 3. ù SS struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
immediato per il destinatario | ammissioni) 
SI Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
SI Polizia municipale UNIONE 
32. C ] d i di 
ameno ni sicu Tutti i responsabili i 
finanziari nonghià attribuzione di vantaggi struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
Area: provvedimenti conati di qualunque genere a nia lin Panticolare: ARES WGLFARCONIQNE e 
bla ug IA i UFFICIO CULTURA del COMUNE) 
ampliativi della sfera giuridica | ed enti pubblici e privati 
dei destinatari con effetto 
economico diretto ed SI Tutti i responsabili di 
immediato per il destinatario struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
S| Polizia municipale UNIONE 
Tutti i responsabili di 
= SI struttura/procedimento UNIONE E COMUNI 
SI Polizia municipale UNIONE 
Area: affari legali e contenzio- 37. Costituzione in giudizio dell'Ente SI Servizio legale UNIONE 


so 


38. Accordi e transazioni 


Segreterie dei COMUNI 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


Tabella n. 2: Identificazione dei Rischi specifici associati a ciascun Processo 


Per ciascun processo sono stati individuati i potenziali “rischi specifici” integrando l’elencazione compresa nell'allegato 3 del PNA con quelli ritenuti rilevanti 


nella singola Amministrazione (evidenziati in giallo). 


AREE DI RISCHIO 


PROCESSI 


Dipartimenti/ Uffici /Servizi interessati al 
processo 


RISCHI SPECIFICI 


Area: acquisizione e gestione 


del personale 


1. Reclutamento 


Settore organizzazione risorse umane 
UNIONE 


a) previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire, allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 


b) abuso nei processi di stabilizzazione 
finalizzato al reclutamento di candidati 
particolari; 


c) irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari; 


d) inosservanza delle regole procedurali 
a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione, quali, a 
titolo esemplificativo, la cogenza della 
regola dell'anonimato nel caso di prova 
scritta e la predeterminazione dei 
criteri di valutazione delle prove; 


2. Progressioni di carriera 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


3. Conferimento di incarichi dirigenziali 
o di collaborazione esterna 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI 

Settore organizzazione risorse umane 
UNIONE 


a) motivazione generica e tautologica 
circa la sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento di incarichi 

professionali, allo scopo di agevolare 
soggetti particolari. 


|b) procedure non conformi ———| 


violazione d. lgs. 39/2013...) 


Tutti i responsabili di struttura UNIONE E 
COMUNI con assistenza del Settore 
organizzazione risorse umane UNIONE 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


Servizio competente per l’entrata 
(UNIONE/COMUNE) - Servizio entrate 
UNIONE 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI - Settore ragioneria UNIONE 


° 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


Settore ragioneria UNIONE 


Settore tecnico COMUNE 


Area: contratti pubblici 
(affidamento di lavori, servizi 
e forniture) 


10. Definizione dell'oggetto 
dell'affidamento 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI 


iL 


11. Individuazione dello 
strumento/istituto per l'affidamento 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI — Per le procedure di gara 
(ufficiale/ufficiosa) Servizio appalti 
UNIONE 


a) elusione delle regole di evidenza 
pubblica, mediante l’improprio utilizzo 
del modello procedurale 
dell’affidamento mediante concessione 


, 


laddove invece ricorrano i presupposti 
di una tradizionale gara di appalto 


Ù 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


12. Requisiti di qualificazione 


Servizio appalti Unione — Struttura 
responsabile del progetto/capitolato 


b) favoreggiamento di una impresa 
mediante l'indicazione nel bando di 
requisiti tecnici ed economici calibrati 
sulle sue capacità 


13. Requisiti di aggiudicazione 


Servizio appalti Unione — Struttura 
responsabile del progetto/capitolato 


a) uso distorto del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un'impresa. 
Possibili esempi: i) scelta condizionata 
dei requisiti di qualificazione attinenti 
all'esperienza e alla struttura tecnica di 
cui l'appaltatore si avvarrà per redigere 
il progetto esecutivo; ii) inesatta o 
inadeguata individuazione dei criteri 
che la commissione giudicatrice 
utilizzerà per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta tecnica; iii) 
mancato rispetto dei criteri fissati dalla 
legge e dalla giurisprudenza nella 
nomina della commissione giudicatrice. 


14. Valutazione delle offerte 


Servizio appalti Unione 


a) mancato rispetto dei criteri indicati 
nel disciplinare di gara cui la 
commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con particolare 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


15. Verifica dell'eventuale anomalia 
delle offerte 


Servizio appalti Unione 


riferimento alla valutazione degli 
elaborati progettuali. 

a) mancato rispetto dei criteri di 
individuazione e di verifica delle offerte 
anormalmente basse, anche sotto il 
profilo procedurale. 


16. Procedure negoziate 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI 


a) utilizzo della procedura negoziata al 
di fuori dei casi previsti dalla legge 
ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non 
sussistendone effettivamente i 
presupposti. 


17. Affidamenti diretti 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI — Servizio appalti UNIONE in 
caso di gara ufficiosa 


a) abuso nel ricorso agli affidamenti in 
economia ed ai cottimi fiduciari al di 
fuori delle ipotesi legislativamente 
previste. 


18. Revoca del bando 


Servizio appalti UNIONE 


a) adozione di un provvedimento di 
revoca del bando strumentale 
all'annullamento di una gara, al fine di 
evitare l'aggiudicazione in favore di un 
soggetto diverso da quello atteso, 
ovvero al fine creare i presupposti per 
concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario. 


19. Redazione del cronoprogramma 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


b) pressioni dell'appaltatore sulla 
direzione dei lavori, affinché possa 
essere rimodulato il cronoprogramma 
in funzione dell'andamento reale della 
realizzazione dell'opera. 


a) ammissione di varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di 


Tutti i responsabili di . ; La 
conseguire guadagni ulteriori, 


20. Varianti i di i del 
diilia laine e struttura/procedimento UNIONE E 


contratto addebitabili in particolar modo alla 
COMUNI ; 2 
sospensione dell'esecuzione del lavoro 
o del servizio durante i tempi di attesa 
dovuti alla redazione della perizia di 
variante. 
Tutti i responsabili di Gi 
21. Subappalto struttura/procedimento UNIONE E b) accordi collusivi tra le imprese 


COMUNI partecipanti a una gara volti a 


manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell'accordo a tutti i partecipanti allo 


stesso; 


22. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle | Tutti i responsabili di 
controversie alternativi a quelli struttura/procedimento UNIONE E 


11 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


giurisdizionali durante la fase di 


ì COMUNI 
esecuzione del contratto 


Settore ragioneria UNIONE in 
collaborazione con la Direzione generale 


Settore ragioneria UNIONE in 
collaborazione con la Direzione generale 


Settore urbanistica UNIONE 


dl 


po 
N 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


Settore servizi sociali UNIONE 


Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto 
ed immediato per il 
destinatario 


27. Provvedimenti di tipo autorizzatorio 
(incluse figure simili quali: abilitazioni, 
approvazioni, nulla-osta, licenze, 
registrazioni, dispense, permessi a 
costruire) 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI (in particolare: SUE-SUAP 
UNIONE) 


c) abuso nell'adozione di provvedimenti 
aventi ad oggetto condizioni di accesso 
a servizi pubblici al fine di agevolare 
particolari soggetti; 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


d) altre forme di abuso nel rilascio di 
autorizzazioni, al fine di agevolare 
determinati soggetti. 


28. Attività di controllo di dichiarazioni 
sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad 
esempio in materia edilizia o 
commerciale) 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI (in particolare: SUE-SUAP 
UNIONE) 


a) corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e/o 
“corsie preferenziali” nella trattazione 
delle proprie pratiche 


29. Provvedimenti di tipo concessorio 
(incluse figure simili quali: deleghe, 
ammissioni) 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI 


b) richiesta e/o accettazione impropria 
di regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati; 


a) corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e/o 
“corsie preferenziali” nella trattazione 
delle proprie pratiche 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI 


b) richiesta e/o accettazione impropria 
di regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati; 
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Polizia municipale UNIONE 
Altri uffici con funzioni di controllo 


32. Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati 


Area: provvedimenti 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI (in particolare: AREA WELFARE 
UNIONE e UFFICIO CULTURA del 
COMUNE) 


b) riconoscimento indebito 
dell’esenzione dal pagamento di rette 
al fine di agevolare determinati 
soggetti; 


c) uso di falsa documentazione per 
agevolare taluni soggetti nell'accesso a 


, 


ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI 


Polizia municipale UNIONE 
Altri uffici con funzioni di controllo 


Tutti i responsabili di 
struttura/procedimento UNIONE E 
COMUNI 
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Polizia municipale UNIONE 
Altri uffici con funzioni di controllo 


Area: affari legali e conten- 
zioso 


37. Costituzione in giudizio 
dell'Ente 
38. Accordi e transazioni 


Servizio legale UNIONE 
Segreterie dei COMUNI 


a) decisione sulla costituzione in 
giudizio dell'Ente condizionata da 
interessi di natura privatistica 

b) decisione su eventuali transazioni 
condizionata da eventuali interessi di 
natura privatistica 
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Tabella n. 3: Pesatura dei Rischi specifici 


Ogni “rischio” è stato pesato sulla base dei criteri di seguito riportati di probabilità e impatto, mutuati dal Piano Nazionale. 


La probabilità indica la frequenza di accadimento degli specifici rischi, mentre l'impatto indica il danno che il verificarsi dell'evento rischioso può causare 


all’amministrazione. 


A. PROBABILITA’ 


Domanda 1: Discrezionalità 


Il processo è discrezionale? 


No, è del tutto vincolato 1 
E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 2 
E’ parzialmente vincolato solo dalla legge 3 
E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 
E’ altamente discrezionale 5 


Domanda 2: Rilevanza esterna 


Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento? 


No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 


Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla 5 
p.a. di riferimento 


Domanda 3: Complessità del processo 


Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 
conseguimento del risultato? 


No, il processo coinvolge una sola p.a 1 


Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 
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Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 5 
Domanda 4: Valore economico 
Qual è l’impatto economico del processo? 
Ha rilevanza esclusivamente interna 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.: 3 
concessione di borsa di studio per studenti) 
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 5 


(es.: affidamento di appalto) 


Domanda 5: Frazionabilità del processo 


Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, 
considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti)? 


No 


1 


Si 


5 


Domanda 6: Controlli sul processo e sua rilevanza in ambito disciplinare 


applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 


Anche sulla base dell’esperienza pregressa e dei dati sulle sanzioni disciplinari applicate nell'esercizio precedente, il tipo di controllo 


Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 


Sì, è molto efficace 


Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 
Sì, ma in minima parte 


No, il rischio rimane indifferente 


UAaAWINIHE 


B. IMPATTO 


Domanda 7: Impatto organizzativo 


coinvolti) 


Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase 
di processo di competenza della p.a.) nell’ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata nel processo? 
(se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 


Fino a circa il 20% 
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Fino a circa il 40% 


Fino a circa il 60% 


Fino a circa il 80% 


Fino a circa il 100% 


UAsSWN 


Domanda 8: Impatto economico 


Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della 
p.a. di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno o altre sentenze nei confronti della p.a. di riferimento 


per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 


No 


Si 


Domanda 9: Impatto reputazionale 


Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 


No 


0 


Non ne abbiamo memoria 


Sì, sulla stampa locale 


Sì, sulla stampa nazionale 


Sì, sulla stampa locale e nazionale 


Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 


UAaBWINIE 


Domanda 10: Impatto organizzativo, economico e sull'immagine 


l'eventuale soggetto riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa? 


A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che 


A livello di addetto 


A livello di collaboratore o funzionario 


A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di posizione apicale o di posizione organizzativa 


A livello di dirigente di ufficio generale 


A livello di capo dipartimento/segretario generale 


UIABWNHE 
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VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ 
O nessuna probabilità 
1 improbabile 
2 poco probabile 
3 probabile 
4 molto probabile 
5 altamente probabile 


VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 
O nessun impatto 
1 marginale 
2 minore 
3 soglia 
4 serio 
5 superiore 


A seguito della valutazione dell'impatto e della probabilità, ciascun Rischio è stato collocato nell'apposita “Matrice Impatto-Probabilità” suddivisa in 3 fasce 


(rossa/gialla/verde). 


20 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


Ecco i risultati della pesatura. 


AREE DI RISCHIO 


PROCESSI 


RISCHI SPECIFICI 


PESATURA DEL RISCHIO 


Area: acquisizione e 
del personale 


1. Reclutamento 


a) previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali 
e professionali richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire, allo scopo di 
reclutare candidati particolari; 


PROBABILITA’:4+5+5+5+1+1 
Media: 3,5 (molto probabile) 
IMPATTO:5+1+5+5 

Media: 4 (serio) 

Livello del rischio: 14 

FASCIA ROSSA 


b) abuso nei processi di stabilizzazione 
finalizzato al reclutamento di candidati 
particolari; 


PROBABILITA:4+5+5+5+1+1 
Media 3,5 (molto probabile) 
IMPATTO: 2+2+0+4 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 7 

FASCIA GIALLA 


c) irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati particolari; 


PROBABILITA:4+5+5+5+1+1 
Media 3,5 (molto probabile) 
IMPATTO: 2+2+0+4 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 7 

FASCIA GIALLA 


d) inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la cogenza della regola 
dell'anonimato nel caso di prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri di valutazione 
delle prove; 


PROBABILITA’:4+5+5+5+1+1 
Media: 3,5 (molto probabile) 
IMPATTO:5+1+5+5 

Media: 4 (serio) 

Livello del rischio: 14 

FASCIA ROSSA 
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2. Progressioni di carriera 


3. Conferimento di incarichi 
dirigenziali o di collaborazione 
esterna 


a) motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali, allo 
scopo di agevolare soggetti particolari. 


PROBABILITA’ :5+5+5+5+5+2 
Media: 4,5 (frequente) 
IMPATTO:4+3+4+5 

Media: 4 (serio) 

Livello del rischio: 18 
FASCIA ROSSA 


violazione d. lgs. 39/2013... 


PROBABILITA’:5+5+5+5+5+2 
Media: 4,5 (frequente) 
IMPATTO:4+3+4+5 

Media: 4 (serio) 

Livello del rischio: 18 
FASCIA ROSSA 
PROBABILITA':5+5+5+5+2+2 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 3+1+0+4 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 8 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+2+1+3+3+4 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 2+1+1+4 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 6 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+2+1+3+3+4 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 2+1+1+4 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 6 

FASCIA GIALLA 
PROBABILITA':5+2+1+3+3+4 
Media: 3 (probabile) 
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IMPATTO: 2+1+1+4 
Media 2 (minore) 
Livello del rischio: 6 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+2+1+3+3+4 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 2+1+1+4 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 6 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+2+1+3+3+4 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 2+1+1+4 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 6 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA’:3+5+3+3+5+5 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO:5+1+5+5 

Media: 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


PROBABILITA 4+5+5+5+2+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA 4+5+5+5+2+3 
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Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA 5+2+5+2+2+2 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 3+1+1+3 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 6 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA 5+2+5+2+2+2 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 3+1+1+3 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 6 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA 4+2+5+1+3+3 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 3+1+1+3 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 6 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA 4+2+5+1+3+3 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 3+1+1+3 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 6 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA 4+2+5+1+3+3 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 3+1+1+3 

Media 2 (minore) 
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Livello del rischio: 6 

FASCIA GIALLA 
PROBABILITA':5+5+1+5+4+4 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 4+1+2+5 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+4+4 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 4+1+2+5 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


Area: contratti pubblici 
(affidamento di lavori, 
servizi e forniture) 


10. Definizione dell'oggetto 
dell'affidamento 


PROBABILITA':5+5+1+5+4+4 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 4+1+2+5 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 
PROBABILITA':5+5+1+3+5+5 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


SETEZZ 
DO eten e 
EE 


PROBABILITA':5+5+1+5+1+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 


11. Individuazione dello 


strumento/istituto per l'affidamento 


a) elusione delle regole di evidenza pubblica, 
mediante l’improprio utilizzo del modello 
procedurale dell’affidamento mediante 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 4+1+3+4 
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12. Requisiti di qualificazione 


concessione 
, laddove invece ricorrano i 
presupposti di una tradizionale gara di 
appalto 


Media 3 (soglia) 
Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 4+1+3+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA’ :5+5+5+5+5+2 
Media: 4,5 (frequente) 
IMPATTO: 4+1+3+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 13,5 
FASCIA ROSSA 


PROBABILITA’:5+5+5+5+2+2 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+3+3+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


b) favoreggiamento di una impresa mediante 
l'indicazione nel bando di requisiti tecnici ed 
economici calibrati sulle sue capacità 


PROBABILITA’:5+5+5+5+2+2 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+3+3+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


13. Requisiti di aggiudicazione 


a) uso distorto del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, finalizzato 
a favorire un’impresa. Possibili esempi: i) 
scelta condizionata dei requisiti di 


PROBABILITA’:5+5+5+5+2+2 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+3+3+5 

Media 4 (serio) 
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qualificazione attinenti all'esperienza e alla 
struttura tecnica di cui l'appaltatore si 
avvarrà per redigere il progetto esecutivo; ii) 
inesatta o inadeguata individuazione dei 
criteri che la commissione giudicatrice 
utilizzerà per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta tecnica; iii) mancato 
rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla 
giurisprudenza nella nomina della 
commissione giudicatrice. 


Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


14. Valutazione delle offerte 


a) mancato rispetto dei criteri indicati nel 
disciplinare di gara cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi per decidere i 
punteggi da assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla valutazione degli 
elaborati progettuali. 


PROBABILITA’:5+5+5+5+2+2 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+3+3+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


15. Verifica dell'eventuale anomalia 
delle offerte 


16. Procedure negoziate 


a) mancato rispetto dei criteri di 
individuazione e di verifica delle offerte 
anormalmente basse, anche sotto il profilo 
procedurale. 


a) utilizzo della procedura negoziata al di 
fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo 
impiego nelle ipotesi individuate dalla legge, 
pur non sussistendone effettivamente i 
presupposti. 


PROBABILITA’:5+5+5+5+2+2 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+3+3+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 
PROBABILITA’ :5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 4+1+3+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


17. Affidamenti diretti 


a) abuso nel ricorso agli affidamenti in 
economia ed ai cottimi fiduciari al di fuori 
delle ipotesi legislativamente previste. 


PROBABILITA':5+5+1+5+1+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 4+1+3+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA’:5+5+1+5+1+1 
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Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 4+1+3+4 
Media 3 (soglia) 
Livello del rischio: 9 
FASCIA GIALLA 


18. Revoca del bando 


a) adozione di un provvedimento di revoca 
del bando strumentale all'annullamento di 
una gara, al fine di evitare l'aggiudicazione in 
favore di un soggetto diverso da quello 
atteso, ovvero al fine creare i presupposti 
per concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario. 


19. Redazione del cronoprogramma 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 4+1+1+4 

Media 2,5(soglia) 

Livello del rischio: 10 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+5+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


b) pressioni dell'appaltatore sulla direzione 
dei lavori, affinché possa essere rimodulato il 
cronoprogramma in funzione 
dell'andamento reale della realizzazione 
dell'opera. 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+5+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


20. Varianti in corso di esecuzione 
del contratto 


a) ammissione di varianti durante la fase 
esecutiva del contratto, al fine di consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori, addebitabili in particolar 
modo alla sospensione dell'esecuzione del 
lavoro o del servizio durante i tempi di attesa 
dovuti alla redazione della perizia di 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+5+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 
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variante. 


21. Subappalto 


22. Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+5+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


b) accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a manipolarne 
gli esiti, utilizzando il meccanismo del 
subappalto come modalità per distribuire i 
vantaggi dell'accordo a tutti i partecipanti 
allo stesso; 


nr 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+5+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 4+1+1+4 

Media: 2,5(soglia) 

Livello del rischio: 10 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+1+5+1+5+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 3+1+3+5 

Media: 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+1+5+1+5+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 3+1+3+5 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA’:5+1+5+1+5+1 
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Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 3+1+3+5 
Media 3 (soglia) 
Livello del rischio: 9 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+1+5+1+5+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 3+1+3+5 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+3+5+3+1+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 
PROBABILITA':5+3+5+3+1+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+3+5+3+1+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':3+3+5+3+1+3 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 4+1+1+2 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 6 
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FASCIA GIALLA 


PROBABILITA’:4+1+4+1+1+1 
Media: 2 (poco probabile) 
IMPATTO: 3+1+0+4 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 4 

FASCIA VERDE 


Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto ed immediato per 
il destinatario 


27. Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse figure simili 
quali: abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, registrazioni, 
dispense, permessi a costruire) 


PROBABILITA':4+1+4+1+1+1 
Media: 2 (poco probabile) 
IMPATTO: 3+1+0+4 

Media 2 (minore) 

Livello del rischio: 4 

FASCIA VERDE 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+2+4+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


c) abuso nell’adozione di provvedimenti 
aventi ad oggetto condizioni di accesso a 
servizi pubblici al fine di agevolare particolari 
soggetti; 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+2+4+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


d) altre forme di abuso nel rilascio di 
autorizzazioni, al fine di agevolare 
determinati soggetti. 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+2+4+5 

Media 4 (serio) 
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28. Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in luogo di 
autorizzazioni (ad esempio in 
materia edilizia o commerciale) 


29. Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure simili 
quali: deleghe, ammissioni) 


a) corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e/o “corsie 
preferenziali” nella trattazione delle proprie 
pratiche 


Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 
PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


b) richiesta e/o accettazione impropria di 
regali, compensi o altre utilità in 
connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati; 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+2+4+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 


a) corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e/o “corsie 
preferenziali” nella trattazione delle proprie 
pratiche 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+2+4+5 

Media 4 (serio) 

Livello del rischio: 16 
FASCIA ROSSA 
PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


b) richiesta e/o accettazione impropria di 
regali, compensi o altre utilità in 
connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati; 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 
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Media 3 (soglia) 
Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA’ :5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+5 
Media: 4,3 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+2 

Media 2,5 (soglia) 

Livello del rischio: 10,75 
FASCIA GIALLA 


ALI, 


Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto ed immediato per 
il destinatario 


32. Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+5 
Media: 4,3 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+2 

Media 2,5 (soglia) 

Livello del rischio: 10,75 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


b) riconoscimento indebito dell’esenzione 


dal pagamento di rette al fine di agevolare 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
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determinati soggetti; 


IMPATTO: 5+1+2+4 
Media 3 (soglia) 
Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


c) uso di falsa documentazione per agevolare 
taluni soggetti nell'accesso a 


pubbliche; 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+5 
Media: 4,3 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+2 

Media 2,5 (soglia) 

Livello del rischio: 10,75 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+5 
Media: 4,3 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+2 

Media 2,5 (soglia) 

Livello del rischio: 10,75 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA’:5+5+1+5+5+3 
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Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+3 
Media: 4 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+4 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 12 
FASCIA GIALLA 


PROBABILITA':5+5+1+5+5+5 
Media: 4,3 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+2 

Media 2,5 (soglia) 

Livello del rischio: 10,75 
FASCIA GIALLA 
PROBABILITA':5+5+1+5+5+5 
Media: 4,3 (molto probabile) 
IMPATTO: 5+1+2+2 

Media 2,5 (soglia) 

Livello del rischio: 10,75 
FASCIA GIALLA 


Area: affari legali e con- 
tenzioso 


37. Costituzione in giudizio 
dell'Ente 
38. Accordi e transazioni 


a) decisione sulla costituzione in giudizio 
dell'Ente condizionata da interessi di natura 
privatistica 


b) decisione su eventuali transazioni 
condizionata da eventuali interessi di natura 
privatistica 


PROBABILITA':5+5+1+5+1+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 5+1+1+5 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 
PROBABILITA':5+5+1+5+1+1 
Media: 3 (probabile) 
IMPATTO: 5+1+1+5 

Media 3 (soglia) 

Livello del rischio: 9 

FASCIA GIALLA 
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Tabella n. 4: Definizione delle misure organizzative 


Il piano delle misure è strutturato in base alla ponderazione del livello di priorità dei singoli rischi, alla luce del valore di rischio attribuito nella Tabella n. 3: 


BW FASCIA ROSSA: le misure più urgenti (attuate a partire dal 2014) 
MW FASCIA GIALLA: le misure da valutare nel medio-lungo periodo (attuate a partire dal 2015) 
MW FASCIA VERDE: non sono necessarie misure particolari, ma si mantiene il monitoraggio 


Per ogni rischio sono individuate le “misure specifiche” esistenti e quelle nuove, dando ampio spazio ad attività volontarie - non obbligatorie per legge. 


Per ogni misura viene individuato il relativo Responsabile (dell’Unione o del Comune), che ne risponde secondo le previsioni del “Sistema di valutazione della 
performance” (performance individuale/collettiva); alcune misure sono indirizzate in modo trasversale a tutti i Responsabili di struttura organizzativa. 


Infine, sono riportate le “misure generali” finalizzate a prevenire/mitigare/trattare i rischi relativi alla generalità dei processi censiti. 
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BM FASCIA ROSSA: le misure più urgenti, attuate a partire dal 2014 


AREE DI RISCHIO 


PROCESSI 


RISCHI SPECIFICI 


MISURE ORGANIZZATIVE (esistenti; ulteriori) 
con indicazione del relativo UFFICIO 
RESPONSABILE (UNIONE/COMUNE) 


Area: acquisizione e gestione 


del personale 


1. Reclutamento 


a) previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione 
da ricoprire, allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 


d) inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la cogenza della 
regola dell'anonimato nel caso di 
prova scritta e la predeterminazione 
dei criteri di valutazione delle 
prove; 


MISURE ESISTENTI: 

- “concorsi unici” a cura 
dell’UNIONE 

- regolamento dei concorsi 

- pianificazione annuale dei 
fabbisogni del personale in 
conformità a tetti di spesa e 
altri vincoli di legge 

-  informatizzazione della 
procedura di partecipazione ai 
pubblici concorsi 

- controllo successivo e altri 
controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell'Ente) con 
diffusione periodica di check 
list e report (Segretario) 

- costituzione del C.U.G. (art. 57 
d.lgs. n. 165/2001) 

- pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (Settore organizzazione 
risorse umane UNIONE): 
- revisione continua 
Regolamento dei concorsi, 
schemi, scalette, con il 
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supporto del Segretario 
Unione 

- popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
trasparente” assegnate dal 
Piano, con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
effettiva; 

- avvio procedure accesso civico 
“generalizzato” 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


3. Conferimento di incarichi 
dirigenziali o di collaborazione 
esterna 


a) motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali, allo scopo di 
agevolare soggetti particolari. 


n 


MISURE ESISTENTI 
- regolamento di organizzazione 

(art. 30) omogeneo in tutti gli 
enti 

- controllo successivo e altri 
controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell'Ente) con 
diffusione periodica di check 
list e report (Segretario) 

- pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico di tutti i Servizi 
dell’UNIONE e dei COMUNI): 
- applicazione puntuale e 

costante degli schemi 
disponibili sulla INTRANET e 
delle comunicazioni in materia 
dei Segretari degli enti, con 
riferimento anche all'obbligo 
di estendere le prescrizioni del 
nuovo Codice di 
comportamento a tutti i 
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collaboratori o consulenti (art. 
2, comma 3, d.p.r.62/2013) 


MISURE ULTERIORI (Segretari UNIONE- 
COMUNI): 

- aggiornamento regolamenti, 
schemi, scalette... 

- in particolare, occorre 
evidenziare negli atti di 
incarico a collaboratori esterni 
e negli altri casi previsti 
l'obbligo di inserire apposite 
disposizioni o clausole di 
risoluzione o decadenza del 
rapporto in caso di violazione 
degli obblighi derivanti dal 
Codice di comportamento (art. 
2, comma 3, d.p.r.62/2013) 


MISURE ULTERIORI (Settore organizzazione 
risorse umane UNIONE): 

- adeguamento Codice di comportamento alla 
luce anche delle disposizioni sul lavoro 
agile (d.p.r. 62/2013; Codice di 
comportamento dell’Ente, Allegato “C” del 
Piano anticorruzione, oggetto di integrazione 
tenuto conto delle Linee guida ANAC 2020) 
- potenziamento verifiche in materia di 
nomine previste dal d. Igs. 39/2013 

- dichiarazioni richieste anche agli incaricati di 
posizione organizzativa 

- controllo delle dichiarazioni in caso di 
ragionevole dubbio o su segnalazione 

- controlli a campione 
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Area: contratti pubblici 
(affidamento di lavori, beni, 
forniture) 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


MISURE ULTERIORI (Settore organizzazione 
risorse umane UNIONE): 

- inserimento nei contratti di 
assunzione del personale del 
divieto di prestare attività 
lavorativa per i tre anni 
successivi alla cessazione del 
rapporto a favore dei 
destinatari di provvedimenti 
adottati o di contratti conclusi 
con l'apporto decisionale del 
dipendente negli ultimi tre 
anni di servizio, come previsto 
dall'art. 53, comma 16ter, del 
d. lgs. 165/01 (pantouflage — 
revolving doors) 


MISURE ULTERIORI (Servizio appalti UNIONE): 
- inserimento negli schemi di 
bando del divieto di 
contrattare previsto dall'art. 
53, comma 1éter, del d. lgs. 
165/01 


11. Individuazione dello 
strumento/istituto per l'affidamento 


a) acquisto di beni e servizi senza 
ricorrere al mercato elettronico, 
finalizzato a contemperare legalità 
ed efficienza 


b) Abuso della procedura dell'affida- 
mento diretto, nel rispetto dei limiti 
di importo, al fine di favorire una 
determinata impresa. 


MISURE ESISTENTI 

- costituzione Servizio acquisti 
Unione secondo il modello di 
Centrale Unica di 
Committenza 

- Servizio appalti Unione come 
“stazione unica appaltante” 

- regolamento unico degli 
appalti 
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Riduzione artificiosa dell'importo 
previsto (anche intervenendo sul 
quadro economico ed in particolare 
sugli imprevisti) al fine di rientrare 
nei limiti di importo per gli affida- 
menti diretti. 


- controllo successivo e altri 
controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell'Ente) con 
diffusione periodica di check 
list e report (Segretario) 

- pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico di tutti i Servizi 
dell’UNIONE e dei COMUNI): 
- applicazione puntuale e 

costante degli schemi 
disponibili sulla INTRANET e 
delle comunicazioni in materia 
dei Segretari degli enti: in 
particolare, occorre motivare 
in modo adeguato gli 
affidamenti fuori Mepa fino a 
200.000 euro 

- Definizione certa e puntuale 
dell'oggetto della prestazione, con rife- 
rimento a tempi, dimensioni e modalità 
di attuazione a cui ricollegare il diritto 
alla controprestazione o l'attivazione di 
misure di garanzia o revoca. 

- Individuare correttamente il valore del 
contratto al fine di non eludere tutta 
una serie di previsioni normative tra 
cui, in particolare, la necessità di affida- 
re necessariamente contratti oltre certe 
soglie con procedure concorrenziali. 

- Utilizzare per beni e servizi sotto soglia 
esclusivamente il Me.Pa. o Intercent-ER 
Eventualmente, per acquisti di beni o ser- 
vizi sotto la soglia di 5.000 euro(L. n. 145 
del 2018), si prescrive l'utilizzo della po- 
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sta certificata, laddove non si faccia ricor- 
so a piattaforme o al mercato elettronico. 

-  Motivare adeguatamente le ragioni 
dell’affidamento diretto in virtù del rispetto 
dei basilari principi di economicità, effica- 
cia ed efficienza. 


MISURE ULTERIORI (Segretari UNIONE- 
COMUNI): 
- aggiornamento regolamenti, 
schemi, scalette... 
- in particolare, disposizioni 
finalizzate ad orientare le 
procedure di acquisizione di 
beni e di servizi a obiettivi di 
legalità ed efficienza (Decreto 
semplificazioni) 


MISURE ULTERIORI (Servizio appalti UNIONE): 
- tutte le gare ufficiose al 
massimo ribasso (fino alla 
soglia di 200.000 euro) sul 
MEPA, tranne nei casi 
consentiti 


MISURE ULTERIORI (Settore ragioneria 
UNIONE): 

-. progressivo accentramento 
delle procedure di acquisto 
dell’Unione e dei Comuni 
tramite la Centrale Unica di 
Committenza che assume 
funzioni sia di Servizio appalti 
sia di Servizio acquisti 
(specializzazione; economie di 
scala) 
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VEDI ANCHE MISURE GENERALI 
12. Requisiti di qualificazione MISURE ESISTENTI 
- Servizio appalti Unione come 


all’interno del progetto/capitolato “stazione unica appaltante” 


- regolamento unico degli 


b) favoreggiamento di una impresa appalti 

mediante l'indicazione nel bando di - controllo successivo e altri 

requisiti tecnici ed economici controlli interni (d.l. 174 + 

calibrati sulle sue capacità. regolamento dell'Ente) con 


diffusione periodica di check 
list e report (Segretario) 

- pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico di tutti i Servizi 
dell’UNIONE e dei COMUNI): 

- applicazione puntuale e 
costante degli schemi 
disponibili sulla INTRANET 
(relativi a progetti, capitolati 
ecc.) e delle comunicazioni in 
materia del Servizio appalti 
UNIONE 

- definizione e attuazione dei 
“protocolli di legalità” 


MISURE ULTERIORI (Servizio appalti UNIONE): 

- revisione continua 
regolamenti, schemi, scalette, 
con il supporto del Segretario 
Unione (anche ai sensi dell’art. 
2, comma 3, del d.p.r. 
62/2013) 

- verifica puntuale, in premessa 


43 


UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


alla determina a contrarre, 
sulla legittimità dei requisiti di 
qualificazione e degli altri 
contenuti del 
progetto/capitolato 
predisposto dall’ufficio 
competente, delle modalità di 
scelta del contraente e dei 
criteri di selezione delle ditte 
da invitare (qualificazione; 
rotazione...) 

verifica puntuale regime di 
incompatibilità dei membri 
della commissione di gara 
(ufficiale/ufficiosa) con 
riferimento anche alla 
fattispecie regolata dall’art. 
35bis del d. lgs 165/01 
verifica puntuale degli atti di 
gara (ufficiale/ufficiosa), in 
premessa alla determina di 
aggiudicazione, con 
riferimento anche alla 
eventuale anomalia e alle 
verifiche di cui all’art. 14 d.p.r. 
62/2013 

verifica sul rispetto dei 
“protocolli di legalità” in 
materia (cfr. determinazione 
AVCP n. 4/2012) 
popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
trasparente” assegnate dal 
Piano, con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
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effettiva 
- avvio procedure accesso civico 
“generalizzato” 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


13. Requisiti di aggiudicazione 


a) uso distorto del criterio 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a favorire 
un'impresa. Possibili esempi: i) 
scelta condizionata dei requisiti di 
qualificazione attinenti 
all'esperienza e alla struttura 
tecnica di cui l'appaltatore si 
avvarrà per redigere il progetto 
esecutivo; ii) inesatta o inadeguata 
individuazione dei criteri che la 
commissione giudicatrice utilizzerà 
per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta tecnica; iii) 
mancato rispetto dei criteri fissati 
dalla legge e dalla giurisprudenza 
nella nomina della commissione 
giudicatrice. 


VEDI PROCESSO N. 12 


14. Valutazione delle offerte 


a) mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di gara cui la 
commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati 
progettuali. 


MISURE ULTERIORI (Servizio appalti UNIONE): 
Obbligo di ottenere autodichiarazioni dei commis- 
sari attestanti: 


Esatta tipologia di impiego/lavoro svolto 
negli ultimi 5 anni; 

Di non svolgere o avere svolto alcuna fun- 
zione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto specifico 

Se professionisti, di essere iscritti in albi 
professionali da almeno 5 anni 

Di non aver concorso in qualità di membri 
delle commissioni giudicatrici, con dolo o 
colpa grave accertati in sede giurisdiziona- 
le con sentenza non sospesa alla approva- 
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zione di atti dichiarati illegittimi 

e Di nontrovarsi in conflitto di interessi con 
riguardo ai dipendenti della stazione appal- 
tante per rapporti di coniugo, parentela o 
affinità o pregressi rapporti professionali; 

e Assenza di cause di incompatibilità con ri- 
ferimento ai concorrenti alla gara e tra i 
membri della commissione, tenuto anche 
conto delle cause di astensione di cui 
all’art. 51 cpc 


Obbligo di verifica dal parte del Responsabile 
all’atto della formazione delle commissioni di gara 
della insussistenza delle situazioni di incompatibili- 
tà di cui all’art. 35 bis del Dgls 165/2001 


La fase di aggiudicazione (con le eccezione dei casi 
in cui la commissione debba procedere in seduta ri- 
servata ) è in seduta pubblica. Ne consegue che del 
luogo, della data e dell’ora dell’inizio delle opera- 
zioni di apertura delle buste dovrà essere data noti- 
zia tramite pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’ente. 


Per le procedure aperte e ristrette la determinazione 
di aggiudicazione tra le altre cose, dovrà dare conto 
dell’avvenuta effettuazione delle modalità di pubbli- 
cazione della procedura medesima secondo quanto 
previsto in tema di pubblicazione legale. Nel detta- 
glio si dovranno elencare tutte le pubblicazioni ef- 
fettuate a seconda che si tratti di procedura comuni- 
taria ovvero intracomunitaria. 


Nella determinazione di aggiudicazione si dovrà 
inoltre dare conto: 
- in forma sintetica di tutto l’iter ammini- 
strativo che precede l’aggiudicazione. 
-  dell’esito dei controlli inerente ai requisiti 
di ordine generale di cui all'art. 80 del 
D.Lgs. 50/2016. 


15. Verifica dell'eventuale anomalia 


a) mancato rispetto dei criteri di 


VEDI PROCESSO N. 12 
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delle offerte 


individuazione e di verifica delle 


offerte anormalmente basse, anche 


sotto il profilo procedurale. 


19. Redazione del cronoprogramma 


b) pressioni dell'appaltatore sulla 
direzione dei lavori, affinché possa 
essere rimodulato il 
cronoprogramma in funzione 
dell'andamento reale della 
realizzazione dell'opera. 


MISURE ESISTE 


MISURE ULTER 
dell’UNIONE e 


NTI 
Servizio appalti Unione come 
“stazione unica appaltante” 
regolamento unico degli 
appalti 
controllo successivo e altri 
controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell'Ente) con 
diffusione periodica di check 
list e report (Segretario) 
pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


IORI (a carico di tutti i Servizi 

dei COMUNI): 
applicazione puntuale e 
costante degli schemi 
disponibili sulla INTRANET e 
delle comunicazioni in materia 
del Servizio appalti UNIONE 
(con particolare riferimento 
alle pubblicazioni e agli altri 
adempimenti previsti in fase di 
programmazione ed esecutiva) 
adeguamento schemi in 
materia di programmazione, 
progettazione ed esecuzione 
degli appalti, rispetto ai rischi 
specifici segnalati dal Piano 
definizione e attuazione dei 
“protocolli di legalità” 
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MISURE ULTERIORI (Servizio appalti UNIONE): 
- revisione continua 
regolamenti, schemi, scalette, 
con il supporto del Segretario 
Unione 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


20. Varianti in corso di esecuzione 
del contratto 


21. Subappalto 


a) ammissione di varianti durante la 
fase esecutiva del contratto, al fine 
di consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in 
sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori, addebitabili in 
particolar modo alla sospensione 
dell'esecuzione del lavoro o del 
servizio durante i tempi di attesa 
dovuti alla redazione della perizia di 
variante. 


MISURE ULTERIORI (a carico di tutti i Servizi 
dell’UNIONE e dei COMUNI): 

Limitare il più possibile le varianti per gli appalti di 
maggiore semplicità tecnica . 


Obbligo di dettagliare nel bando in modo trasparen- 
te e congruo i requisiti minimi di ammissibilità delle 
varianti progettuali in sede di offerta 


Le varianti in corso d’opera devono non solo esse- 
re puntualmente motivate, ma ad esse, deve essere 
allegata una relazione tecnica che illustri le ragio- 
ni che costituiscono il fondamento della variante 
stessa.Nel dettaglio vanno indicate la categoria del- 
la variante ammessa e la ragione tecnica della va- 
riante.Questa relazione deve essere presentata preli- 
minarmente al responsabile unico del procedimento 
per essere certificata dal medesimo. Laddove nei 
casi ammessi dalla legge, la progettazione sia di pa- 
ternità del responsabile unico del procedimento, la 
certificazione sarà adottata dal responsabile 
dell’ufficio interessato ovvero, laddove le due per- 
sone coincidano, da altro funzionario tecnico. 


Assoluta preventività dei provvedimenti approvativi 
lautorizzatori e degli aggiornamenti contrattuali ri- 
spetto alla esecuzione della variante. 


MISURE ULTERIORI (a carico di tutti i Servizi 
dell’UNIONE e dei COMUNI): 

Obbligo di provvedere sempre al rilascio dell’auto- 
rizzazione al subappalto con provvedimento espres- 
so, senza giungere al silenzio-assenso. 
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Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto 
ed immediato per il 
destinatario 


27. Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse figure simili 
quali: abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, registrazioni, 
dispense, permessi a costruire) 


b) accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell'accordo a tutti i partecipanti 
allo stesso 


Assoluta preventività del controllo dei requisiti del 
subappaltatore e della stipula del contratto di subap- 
palto, rispetto alla esecuzione degli interventi su- 
bappaltati; 


Rigoroso controllo da recepire nei documenti uffi- 
ciali dell'appalto, della quota/interventi che l'appal- 
tatore principale dovrebbe eseguire direttamente; 


c) abuso nell'adozione di 
provvedimenti aventi ad oggetto 
condizioni di accesso a servizi 
pubblici al fine di agevolare 
particolari soggetti; 

d) altre forme di abuso nel rilascio 
di autorizzazioni, al fine di agevolare 
determinati soggetti (v. anche 
analisi del contesto esterno 
riportata nel Piano) 


MISURE ESISTENTI 
- regolamenti in materia 

- avvio del percorso di 
informatizzazione dei servizi 

- controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell’Ente) 

- pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico del SUE-SUAP 
UNIONE e degli altri Servizi dell’UNIONE e dei 
COMUNI che hanno competenze di questo 
tipo): 


- definizione e attuazione dei 
“protocolli di legalità”, con 
particolare riferimento al tema 
del gioco d'azzardo 

- rotazione degli incarichi 
istruttori e/o di responsabilità 
maggiormente esposti al 
rischio, individuati dal 
responsabile di area in base a 
criteri di natura organizzativa 
e solo laddove lo ritenga 
possibile (di norma, non prima 
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della loro scadenza), ferma 
restando la salvaguardia della 
continuità dell’azione 
amministrativa e degli 
standard di erogazione dei 
servizi 

ulteriore razionalizzazione e 
semplificazione delle 
procedure di accesso ai servizi 
(schede disponibili sul web; 
moduli on line; carte dei 
servizi...); 

progressiva automazione dei 
servizi, in collaborazione con 
l'Ufficio informatica (Agenda 
digitale locale: progetto BR 
SMART); 

“Tavolo sulla semplificazione” 
con gli stakeholder 
(associazioni e professionisti); 
report annuale sui tempi dei 
procedimenti e altri indicatori 
idonei a misurare trasparenza 
ed efficienza (con il supporto 
Ufficio controllo di gestione) 
Intensificazione controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio 
ai sensi degli artt. 46-49 del 
d.P.R. n. 445/2000 (artt. 71 e 
72 del d.P.R. n. 445 del 2000), 
anche tramite Guardia di 
finanza 

popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
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trasparente” assegnate dal 
Piano, con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
effettiva 

- avvio procedure accesso civico 
“generalizzato” 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


28. Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in luogo di 
autorizzazioni (ad esempio in 

materia edilizia o commerciale) 


b) richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi o altre 
utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie 
funzioni o dei compiti affidati; 


VEDI PROCESSO N. 27 
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MW FASCIA GIALLA: misure attuate a partire dal 2015 


AREE DI RISCHIO 


PROCESSI 


RISCHI SPECIFICI 


MISURE ORGANIZZATIVE (esistenti; ulteriori) 
con indicazione del relativo UFFICIO 
RESPONSABILE (UNIONE/COMUNE) 


Area: acquisizione e gestione 


del personale 


1. Reclutamento 


b) abuso nei processi di 
stabilizzazione finalizzato al 
reclutamento di candidati 
particolari; 

c) irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata 
al reclutamento di candidati 
particolari; 


3. Conferimento di incarichi 
dirigenziali o di collaborazione 
esterna 


VEDI FASCIA ROSSA — PROCESSO N. 1 

Aggiungere: 
- verifica preventiva da parte 

del Segretario di ogni percorso 

di stabilizzazione del 

personale; 

- verifica costante da parte del 
Settore del regime di 
incompatibilità dei membri 
della commissione di 
concorso, con riferimento 
anche alla fattispecie regolata 
dall'art. 35bis del d. Igs 
165/01. 


VEDI FASCIA ROSSA — PROCESSO N. 3 
con attivazione del Nucleo ispettivo, laddove 
necessario. 


MISURE ESISTENTI 
- regolamenti di organizzazione 
- pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (Settore organizzazione 
risorse umane UNIONE): 
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adeguamento Codice di 
comportamento alla luce delle 
nuove Linee guida ANAC e 
della nuova regolamentazione 
del lavoro agile 

delimitazione dei nuovi 
strumenti d’incentivazione del 
personale, con particolare 
riferimento agli incentivi per le 
“funzioni tecniche” 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


MISURE ESISTE 


NTI 


regolamenti in materia 
rispetto dello “statuto del 
contribuente” 

controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell'Ente) 
pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico del Settore 
entrate dell’UNIONE): 


rotazione degli incarichi 
istruttori e/o di responsabilità 
maggiormente esposti al 
rischio, individuati dal 
responsabile di area in base a 
criteri di natura organizzativa 
e solo laddove lo ritenga 
possibile (di norma, non prima 
della loro scadenza), ferma 
restando la salvaguardia della 
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continuità dell’azione 
amministrativa e degli 
standard di erogazione dei 
servizi 

ulteriore razionalizzazione e 
semplificazione delle 
procedure (schede on line; 
moduli on line; carte dei 
servizi...); 

progressiva automazione dei 
servizi, in collaborazione con 
l'Ufficio informatica Unione; 
popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
trasparente” assegnate dal 
Piano, con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
effettiva 

avvio procedure accesso civico 
“generalizzato” 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


MISURE ESISTENTI 


regolamenti in materia 
pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico del Settore 
ragioneria dell’UNIONE): 


rotazione degli incarichi 
istruttori e/o di responsabilità 
maggiormente esposti al 
rischio, individuati dal 
responsabile di area in base a 
criteri di natura organizzativa 
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e solo laddove lo ritenga 
possibile (di norma, non prima 
della loro scadenza), ferma 
restando la salvaguardia della 
continuità dell’azione 
amministrativa e degli 
standard di erogazione dei 
servizi 

- completamento regolamenti 
dell’Unione 

- direttive e raccomandazioni 
agli uffici, in accordo con il 
Segretario, per la prevenzione 
di irregolarità di natura 
contabile 

- progressiva automazione dei 
servizi, in collaborazione con 
l'Ufficio informatica Unione; 

- popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
trasparente” assegnate dal 
Piano con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
effettiva 

- avvio procedure accesso civico 
“generalizzato” 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


VEDI PROCESSO N. 7 


MISURE ESISTENTI 
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regolamenti in materia 
controllo successivo e altri 
controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell'Ente) con 
diffusione periodica di check 
list e report (Segretario) 
pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico del Servizio 
competente dell’Ente): 


rotazione degli incarichi 
istruttori e/o di responsabilità 
maggiormente esposti al 
rischio, individuati dal 
responsabile di area in base a 
criteri di natura organizzativa 
e solo laddove lo ritenga 
possibile (di norma, non prima 
della loro scadenza), ferma 
restando la salvaguardia della 
continuità dell’azione 
amministrativa e degli 
standard di erogazione dei 
servizi 

adeguamento schemi in 
materia, rispetto ai rischi 
specifici segnalati dal Piano 
popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
trasparente” assegnate dal 
Piano con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
effettiva 

avvio procedure accesso civico 
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Area: contratti pubblici 
(affidamento di lavori, servizi 
e forniture) 


10. Definizione dell'oggetto 
dell'affidamento 


“generalizzato” 
VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


Per i cimiteri, il Responsabile del servizio deve 
predisporre alcune ulteriori disposizioni 
specifiche, concordate con il Segretario, a 
tutela della legalità e della par condicio tra gli 
operatori del settore. 


11. Individuazione dello 
strumento/istituto per l'affidamento 


VEDI FASCIA ROSSA, PROCESSO N. 19 


a) elusione delle regole di evidenza 
pubblica, mediante l’improprio 
utilizzo del modello procedurale 
dell'affidamento mediante 
concessione 


, laddove invece 
ricorrano i presupposti di una 
tradizionale gara di appalto 


VEDI FASCIA ROSSA, PROCESSO N. 12 


16. Procedure negoziate 


a) utilizzo della procedura negoziata 
al di fuori dei casi previsti dalla 
legge ovvero suo impiego nelle 
ipotesi individuate dalla legge, pur 
non sussistendone effettivamente i 
presupposti. 


VEDI FASCIA ROSSA, PROCESSO N. 12 


17. Affidamenti diretti 


a) abuso nel ricorso agli affidamenti 
in economia ed ai cottimi fiduciari al 
di fuori delle ipotesi 


VEDI FASCIA ROSSA, PROCESSO N. 12 
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legislativamente previste. 


a) adozione di un provvedimento di 
revoca del bando strumentale 
all'annullamento di una gara, al fine 
di evitare l'aggiudicazione in favore 
di un soggetto diverso da quello 
atteso, ovvero al fine creare i 
presupposti per concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario. 


18. Revoca del bando VEDI FASCIA ROSSA, PROCESSO N. 12 


22. Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 


VEDI FASCIA ROSSA, PROCESSO N. 12 


MISURE ESISTENTI 

- atti di indirizzo sulle 
partecipazioni societarie 
(approvati nei consigli 
comunali nel dicembre 2013) 

- controlli interni (d.l. 174/2012; 
regolamento dell'Ente), con 
definizione di obiettivi e 
indicatori da parte dell'Ente 

- pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico del Settore 
ragioneria dell’UNIONE, sentito il 
Segretario): 
- monitoraggio costante sulle 
norme in materia di 
partecipazioni, nomine ecc. 
anche tramite apposite 
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comunicazioni scritte ai vertici 
societari; 

verifica rispetto adempimenti 
anticorruzione, fermo 
restando che le società 
partecipate sono soggette alle 
sole disposizioni previste 
dall’art. 1, comma 34, legge 
190/2012 (per le attività 
privatistiche si applica la |. 
231) 

popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
trasparente” assegnate dal 
Piano con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
effettiva 

avvio procedure accesso civico 
“generalizzato” 

verifica ulteriori adempimenti 
a carico delle società 
partecipate in materia di 
pubblicità (vedi deliberazioni 
ANAC) 

estensione principi contenuti 
nel Codice di comportamento 


MISURE ULTERIORI (Settore organizzazione 
risorse umane UNIONE): 


verifiche sui vincoli in materia di 
nomine previsti dal d. Igs. 39/2013: 
controllo delle dichiarazioni in caso di 
ragionevole dubbio o su segnalazione 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 
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VEDI PROCESSO N. 23 


IRAN 


MISURE ESISTENTI 


MISURE ULTERI 


territorio UNIO 


regolamenti in materia, redatti 
in ambito Unione 

controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell'Ente) 
pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


ORI (a carico del Settore 

NE): 

rotazione degli incarichi 
istruttori e/o di responsabilità 
maggiormente esposti al 
rischio, individuati dal 
responsabile di area in base a 
criteri di natura organizzativa 
e solo laddove lo ritenga 
possibile (di norma, non prima 
della loro scadenza), ferma 
restando la salvaguardia della 
continuità dell’azione 
amministrativa e degli 
standard di erogazione dei 
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Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto 
ed immediato per il 
destinatario 


27. Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse figure simili 
quali: abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, registrazioni, 
dispense, permessi a costruire) 


servizi 

- popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
trasparente” assegnate dal 
Piano con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
effettiva 

- avvio procedure accesso civico 
“generalizzato” 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


VEDI FASCIA ROSSA — PROCESSO N. 27 


28. Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in luogo di 
autorizzazioni (ad esempio in 
materia edilizia o commerciale) 


a) corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e/o 
“corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche 


VEDI FASCIA ROSSA — PROCESSO N. 27 


29. Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure simili 
quali: deleghe, ammissioni) 


a) corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e/o 
“corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche 


b) richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi o altre 
utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie 
funzioni o dei compiti affidati; 


VEDI FASCIA ROSSA — PROCESSO N. 27 


VEDI FASCIA ROSSA — PROCESSO N. 27 
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MISURE ESISTENTI 


regolamenti in materia 
misure organizzative in 
materia di controlli e sanzioni 


PROTOCOLLO DI INTESA SOTTOSCRITTO 
DAI COMUNI DELLA PROVINCIA DI 
RAVENNA, ASSOCIAZIONI CNA E 
CONFARTIGIANATO RELATIVO AL 
CONTRASTO ALL'ABUSIVISMO NEI 
SETTORI DELL'ARTIGIANATO 


MISURE ULTERIORI (a carico della POLIZIA 


MUNICIPALE UNIONE e altri uffici con 
funzioni di controllo): 


aggiornamento continuo delle 
procedure 

definizione e attuazione dei 
“protocolli di legalità” 
rotazione degli incarichi 
maggiormente esposti al 
rischio, individuati dal 
Comandante in base a criteri 
di natura organizzativa e solo 
laddove la rotazione sia 
possibile, ferma restando la 
salvaguardia della continuità 
dell’azione amministrativa e di 
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Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 


32. Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati 


standard operativi adeguati 
ulteriori misure organizzative 
ritenute necessarie per 
prevenire il rischio specifico 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


b) riconoscimento indebito 
dell’esenzione dal pagamento di 


rette al fine di agevolare 
determinati soggetti; 


c) uso di falsa documentazione per 
agevolare taluni soggetti 
nell'accesso a 


MISURE ESISTE 


NTI 


regolamenti in materia 
controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell'Ente) 
pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico dell’AREA 


WELFARE UNIONE e degli altri Servizi 
dell’UNIONE e dei COMUNI che hanno 


competenze di questo tipo): 


rotazione degli incarichi 
istruttori e/o di responsabilità 
maggiormente esposti al 
rischio, individuati dal 
responsabile di area in base a 
criteri di natura organizzativa 
e solo laddove lo ritenga 
possibile (di norma, non prima 
della loro scadenza), ferma 
restando la salvaguardia della 
continuità dell’azione 
amministrativa e degli 
standard di erogazione dei 
servizi 

aggiornamento costante dei 
regolamenti e delle procedure 
di accesso ai servizi (schede on 
line; moduli on line; carte dei 
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servizi...); 

- recepimento nuovo ISEE 

- Intensificazione dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive 
di certificazione e di atto 
notorio ai sensi degli artt. 46- 
49 del d.P.R. n. 445 del 2000 
(artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 
del 2000), anche tramite 
Guardia di finanza 

- popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
trasparente” assegnate dal 
Piano con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
effettiva 

- avvio procedure accesso civico 
“generalizzato” 

- rispetto della privacy anche 
mediante idonee disposizioni 
organizzative, con il supporto 
del Segretario 


Per contributi ad Enti ed Associazioni: 
Predeterminazione dei criteri oggettivi ed impar- 
ziali sulla cui base elargire il beneficio economico 
nel rispetto dell’art. 12 della L. n. 241/1990. 


Applicazione del principio di separazione delle 
competenze tra organi gestionali e politici. Traspa- 
renza, formalizzazione delle procedure, tracciabili- 
ta’ e pubblicita’ nel rapporto tra l’ente, il concessio- 
nario o destinatario di vantaggi economici; 


Espressa menzione nel provvedimento della ef- 
fettiva osservanza dei criteri e delle modalità di 
elargizione di modo tale che chiunque possa accer- 
tare l’iter oggettivo di elargizione. Adeguata moti- 
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vazione del provvedimento. 


Previsione di controlli in fase istruttoria per la 
verifica dei requisiti. Eventuale richiesta di verifi- 
ca ad organi esterni 


Acquisizione da parte del responsabile del servizio 
di bilanci, progetti dettagliati . I contributi devono 
limitarsi alla copertura delle sole cc.dd. “spese 
vive” sostenute che devono essere dettagliatamente 
rendicontate dai soggetti beneficiari al fine di poter 
effettuare un rigoroso controllo. 


Pubblicazione dei contributi erogati - Applica- 
zione del piano della trasparenza e del Dlgs n. 
33/2013. 


Rispetto delle prescrizioni contenute nel Codice 
del Terzo Settore (D.lgs. n. 117-2017) 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


VEDI PROCESSO N. 32 


VEDI PROCESSO N. 31 


MISURE ESISTENTI 
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| sfavorevoli 


controlli interni (d.l. 174 + 
regolamento dell'Ente) 
pubblicazioni previste per 
legge (d. Igs 33/2013 e altre) 


MISURE ULTERIORI (a carico dei Servizi 
dell’UNIONE e dei COMUNI che hanno 


competenze di questo tipo): 


revisione continua delle 
procedure 

rotazione degli incarichi 
istruttori e/o di responsabilità 
maggiormente esposti al 
rischio, individuati dal 
responsabile di area in base a 
criteri di natura organizzativa 
e solo laddove lo ritenga 
possibile (di norma, non prima 
della loro scadenza), ferma 
restando la salvaguardia della 
continuità dell’azione 
amministrativa e degli 
standard di erogazione dei 
servizi 

popolamento tempestivo 
pagine web “Amministrazione 
trasparente” assegnate dal 
Piano con modalità tali da 
favorire una trasparenza 
effettiva 

avvio procedure accesso civico 
“generalizzato” 


MISURE ULTERIORI (Segretari UNIONE- 


COMUNI): 
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- aggiornamento costante 
schemi e procedure 


VEDI ANCHE MISURE GENERALI 


Area: affari legali e conten- 
zioso 


37. Costituzione in giudizio 
dell'Ente 
38. Accordi e transazioni 


VEDI PROCESSO N. 31 


a) decisione sulla costituzione in 
giudizio dell'Ente condizionata da 
interessi di natura privatistica 


b) decisione su eventuali transazioni 
condizionata da eventuali interessi 
di natura privatistica 


MISURE ESISTENTI 

— la proposta del SERVIZIO LEGALE (o 
SEGRETERIA DEL COMUNE) in merito 
alla eventuale costituzione in giudizio 
dell'Ente viene sottoposta all'organo 
deliberante (Giunta) 

MISURE ULTERIORI 

— anche la proposta di mancata 
costituzione in giudizio da parte del 
SERVIZIO LEGALE (o SEGRETERIA DEL 
COMUNE) deve essere sottoposta alla 
Giunta, che assume idoneo indirizzo 
previa verifica delle motivazioni di 
interesse pubblico 

— ogni proposta del SERVIZIO LEGALE (o 
SEGRETERIA DEL COMUNE) in merito 
ad una eventuale transazione deve 
essere sottoposta alla Giunta, che 
assume idoneo indirizzo previa verifica 
delle motivazioni di interesse pubblico 
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retto uso dei fondi europei, con riferimento alle opere dell’Unione (ATUSS), agli altri interventi dell’Unione (PNRR) e alle opere dei 


Comuni (PNRR) (da monitorare in base agli indicatori previsti dalla Conferenza dei segretari: cfr. Allegato D — Misura 10; MISURA 
INSERITA FRA GLI OBIETTIVI E INDICATORI DEL PIANO PERFORMANCE) 


Le misure generali di prevenzione/gestione del rischio 
(misure organizzative finalizzate a contrastare la generalità dei rischi sopra indicati) 


a) la distinzione tra funzione politica e di gestione 


I Responsabili di Area e di procedimento dovranno osservare scrupolosamente il principio di separazione delle competenze tra organi politici e 

gestionali nella predisposizione degli atti da adottare. I rapporti tra responsabili ed organi politici, in tema di appalti o di procedure di affidamento, 

di rilascio di atti abilitativi edilizi e in tema di procedimento amministrativo in genere sono regolati da tale principio. 

Il procedimento amministrativo è governato in ogni sua fase dal responsabile (RUP) in conformità alla legge 241/90. 

In particolare si dovrà costantemente tener conto che : 

— l'assunzione degli impegni di spesa viene effettuata unicamente con atti adottati dai competenti responsabili ; 

— la scelta della procedura di affidamento è attribuita in via esclusiva al responsabile, il quale dovrà, nella determinazione a contrarre, dare conto 
della procedura da seguire secondo legge. 

— viè illegittimità di tutte quelle delibere o direttive adottate dall’organo politico con cui in sostanza (ma non formalmente) si sceglie o si danno 
indicazioni che possono influenzare la scelta verso un determinato contraente; 

— la presunta direttiva come surrogato di una gestione attiva diretta, oltre a violare l'autonomia gestionale, si prospetta come atto contrario al 
sistema organizzativo delineato dal DIgs 165/2001 e dal DIgs 150/2009; 

— nella scelta degli operatori economici da invitare alle procedure negoziate l’amministratore potrà solo conoscere, alla data in cui è scaduto il 
termine di presentazione delle offerte, quanti e quali operatori economici hanno presentato la relativa offerta; 

— Iintema di rilascio di atti abilitativi edilizi ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di competenza esclusiva del responsabile nei riguardi 
del quale non può in alcun modo essere esercitata alcuna forma diretta od indiretta di pressione. 


Pertanto, laddove un amministratore si volesse ingerire in alcune delle procedure di cui sopra , esercitando forme di pressione , in violazione dei do- 


veri previsti dal Tuel 267/2000, il responsabile dovrà tempestivamente relazionare per iscritto al responsabile del Piano indicando con puntualità 
quanto accaduto. 
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Meccanismi ottimali di formazione e attuazione delle decisioni 


1. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i procedimenti e quelli concernenti , in particolare, le 
attività a rischio di corruzione devono essere conclusi con provvedimenti espressi assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero 
nelle altre forme di legge (autorizzazioni, concessioni etc), salvo i casi in cui sia prevista, in base alla normativa vigente, la deliberazione di G.M. o 
di C.C. 

2.I provvedimenti conclusivi: 

- devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, per addivenire alla deci- 
sione finale. 

- devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, specificando i presupposti di fatto e, soprattutto, le ragioni giuridiche 


eventualmente anche mediante richiami giurisprudenziali) che hanno determinato la decisione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed alle 


norme di riferimento. 

- devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per consentire a chiunque di comprendere appieno la portata di tutti i provvedi - 
menti. 

- di norma il soggetto istruttore della pratica (Responsabile del procedimento) deve essere distinto dal titolare del potere di adozione dell'atto finale. 
3. Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio, dovrà avviare "la standardizzazione dei processi interni" mediante la redazione di una 
check-list (lista delle operazioni) contenente per ciascuna fase procedimentale: 

- il responsabile del procedimento; 

- 1 presupposti e le modalità di avvio del procedimento; 

- 1relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare; 

- le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi 

- 1 tempi di conclusione del procedimento; 

- la forma del provvedimento conclusivo; 

- la modulistica da adottare; 

- 1 documenti richiesti al cittadino/utente/impresa 

- ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo, anche al fine dell’aggiornamento periodico delle tabelle dei proce- 
dimenti pubblicate in “Amministrazione trasparente” a norma del d. lgs. 33/2013. 

4. Con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, occorre motivare adeguatamente l’atto; l’one- 
re di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità. 

5. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 190/2012, il responsabile del procedimento e 1 tito - 
lari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. Ciascun dirigente/posizione organizzativa deve comunicare 


per iscritto al responsabile del piano allorquando un parente o un affine (a prescindere dal grado), ponga in essere un’istanza volta all’ottenimento di 


un provvedimento amministrativo che lo vede coinvolto, ovvero allorquando sia iniziato l’iter per addivenire ad un rapporto con l’ente, di modo tale 
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che si prenda atto sin da subito di questo aspetto nella dinamica del procedimento ai fini della attribuzione ad altro dirigente/posizione organizzativa 
da parte del Responsabile del Piano. La disciplina si applica anche al responsabile del procedimento e ad ogni altro soggetto che svolge un ruolo 


all’interno del procedimento il quale ha l’obbligo di segnalarlo al Responsabile di Settore che avocherà a sé l’istruttoria o l’affiderà ad altro funzio - 
nario. 

6. Tutti i responsabili devono assicurare il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi, ferma restando la possibilità 
di intervento sostitutivo del segretario in caso di inerzia del RUP, su istanza del privato, ai sensi dell’articolo 2, comma Iter della legge 241/90. 


b) Il Codice di comportamento 


Nel 2021 sono state realizzate le misure individuate nel Piano, in particolare il Codice è stato adeguato alla luce delle Linee guida ANAC 
approvate con delibera n. 177/2020 e tenuto conto della nuova regolamentazione in materia di lavoro agile, nella consapevolezza che il 
codice dell’Ente non deve essere una generica ripetizione dei contenuti del codice nazionale di cui al d.P.R. 62/2013 (v. Allegato C del 
PEPCD) 

Nel 2022-24 occorre verificare l'impatto delle nuove disposizioni, comprese quelle in materia di utilizzo dei social network richieste 
dall'art. 4 del Decreto PNRR 2 e inserite nel Codice nelle more dell’adeguamento del DPR 62/2013. 


c) La rotazione del personale 


Ciascun dirigente/responsabile deve effettuare la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione, in- 
dividuate dal Piano (cfr. supra: Tabella 4), come previsto dalla legge 190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b) - che tuttavia non è 


considerata vincolante: infatti detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle capacità professionali complessive 
dell’amministrazione ma senza determinare inefficienze e malfunzionamenti. La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento 
e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività spe- 
cifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. 

Tra icondizionamenti all’applicazione della rotazione vi può essere quello della cosiddetta infungibilità derivante dall’appartenenza a catego - 
rie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. Occorre tenere pre- 
sente, inoltre, che sussistono alcune ipotesi in cui è la stessa legge che stabilisce espressamente la specifica qualifica professionale che devono pos- 
sedere alcuni soggetti che lavorano in determinati uffici, qualifica direttamente correlata alle funzioni attribuite a detti uffici; ciò avviene di norma 
nei casi in cui lo svolgimento di una prestazione è direttamente correlato al possesso di un’abilitazione professionale e all’iscrizione nel relativo 
albo. Si considera inoltre che una professionalità può essere ritenuta infungibile in tutti i casi in cui, in relazione al tipo di struttura organizzativa e 
del modello gestionale considerati ed alla verifica e programmazione degli effettivi fabbisogni di personale, avendo riguardo al complesso delle fun- 
zioni che è chiamata a svolgere nonché agli obiettivi da raggiungere, risulta nei fatti non sostituibile con altra professionalità presente nell'ambito 
della medesima struttura. 


Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione “ordinaria” come misura di prevenzione della corruzione, alla luce della limitata disponibilità 


di personale specializzato, le amministrazioni sono tenute a adottare nelle aree a rischio indicate nel Piano misure alternative di natura preventiva 
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che possano avere effetti analoghi. Si possono utilizzare quelle suggerite dall’ Allegato 2 del PNA 2019: la previsione da parte del dirigente di moda- 
lità operative che favoriscono una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni (trasparenza in- 
terna); forme ulteriori di pubblicazione dei documenti (trasparenza esterna); un’articolazione delle competenze tra soggetti diversi in relazione alle 
varie fasi procedimentali, avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia assegnata ad un soggetto diverso dal dirigente, cui 
compete l’adozione del provvedimento finale (c.d. “segregazione delle funzioni” ad es. autorizzazione EDILIZIA istruita da X e firmata da Y); af- 
fiancamento di più istruttori (lavoro in team), ferma restando l’unicità del responsabile del procedimento nei rapporti con l’esterno. 
In definitiva occorre evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al ri- 
schio di corruzione. 
Ai sensi dell’ art. 16, co. 1, lett. l-quater, del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., sarà disposta d’ufficio una rotazione di natura straordinaria nel caso 
in cui venga accertata la presenza dei sottoelencati presupposti: 

* avvio di un procedimento penale o disciplinare nei confronti del dipendente, ivi inclusi i dirigenti; 

e attuazione di una condotta, oggetto di tali procedimenti, qualificabile come “corruttiva”. 
Nel caso di personale non dirigenziale, la rotazione si tradurrà in una assegnazione del dipendente ad altro ufficio o servizio, mentre per il perso- 
nale dirigente, o equiparato, comporterà la revoca dell’incarico dirigenziale e, se del caso, l’attribuzione di altro incarico. 


d) Gestione del personale 


L’ufficio personale deve presidiare alcuni istituti previsti dall’ordinamento al fine di assicurare livelli adeguati di legalità nell’ Ente: 

- trasferimento di ufficio conseguente a rinvio a giudizio e sospensione dal servizio in caso di condanna non definitiva (misure amministrative, sia 
pure obbligatorie, a protezione dell’immagine di imparzialità dell’amministrazione: Legge 27 marzo 2001, n. 97); 

- incompatibilità e divieto di cumulo di impieghi e incarichi di cui all’art. 53 d.lgs. 165/2001: gli incarichi esterni sono autorizzati nel rispetto 
delle disposizioni di legge e del regolamento in materia, con attivazione del Nucleo ispettivo — laddove necessario; 

- inconferibilità di alcuni incarichi (partecipazione a commissioni di reclutamento del personale, incarichi di carattere operativo con gestione di ri- 
sorse finanziarie...) in caso di condanna, anche non definitiva, per i reati previsti nel Titolo II Capo I del Libro secondo del Codice penale (art. 35- 
bis del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165). Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare — non appena ne vie- 
ne a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per 
reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. In fase di nomina delle commissioni di concorso viene acquisita apposita 
dichiarazione da parte di ciascun componente, oggetto di controllo a campione; 

- inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato 
in controllo pubblico per condanne, anche non definitive, per i reati previsti nel Titolo II Capo I del Libro II del Codice penale (i reati contro la 
p.a.) e negli altri casi previsti dal d.lgs. 39/2013. In tale ottica, si dispone a livello organizzativo l’onere dell’acquisizione tempestiva da parte 
dell’ufficio Personale della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità resa ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013 
all'atto del conferimento dell'incarico (inconferibilità-incompatibilità) e poi annualmente (incompatibilità), con pubblicazione delle dichiarazioni ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 e dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. Nell’intento di favorire un’ampia applicazione di tali principi, è necessa- 
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rio potenziare i controlli mediante consultazione periodica delle altre pubbliche amministrazioni e verifiche a campione sui precedenti penali. 
S’intende inoltre estendere la misura in esame agli incaricati di posizione organizzativa: secondo quanto stabilito dall’art. 1, comma 2, lettera j), ai 
fini del decreto n. 39 rilevano “gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati ‘“. L° ANAC, con orientamento n. 4 del 15 maggio 2014 
riformulato in data 19 marzo 2015, ha affermato che ‘incarico di posizione organizzativa in un ente locale, conferito ai sensi dell'art. 109, comma 
2 del d.lgs. 267/2000 [...] è qualificabile come incarico di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale”; ergo, l’obbligo riguarda i dirigenti e, 
nei comuni privi di dirigenti, i soggetti incaricati di posizione organizzativa. Ciò premesso, si ritiene comunque opportuno vista l’importanza 
dell’adempimento in questione estenderne l’applicazione anche agli incaricati di posizione organizzativa nei comuni con dirigenti; 
- obbligo di astensione di cui all’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 nelle situazioni di conflitto di interessi esplicitate all’art. 7 e 
all’art. 14 del d.P.R. n. 62 del 2013. L’art. 6, comma 1, del d.P.R. n. 62 del 2013 prevede che “(...) all'atto dell’assegnazione all'ufficio, il dipendente do- 
vrà informare per iscritto il dirigente dei rapporti diretti o indiretti di collaborazione avuti con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, nei tre anni pre- 
cedenti, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avu- 

to i predetti rapporti di collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui 

affidate”. 
Detta comunicazione deve essere resa: 

e daciascun dipendente al Responsabile dell'area/ settore di appartenenza (e per conoscenza al RPCT); 

e daciascun Responsabile di area/settore al RPCT; 

e dal RPCT al Sindaco/Presidente. 
Inoltre, l’art. 5 del d.P.R. n. 62 del 2013 dispone: “ i/ dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell’ufficio di appartenenza la propria adesione 
o appartenenza ad associazioni o organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgi- 
mento dell’attività dell’ufficio”. La disposizione “non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati” 
Specifici obblighi di comunicazione riguardano il dirigente/responsabile di area/settore, il quale “prima di assumere le sue funzioni, comunica all’amministra- 
zione, le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha pa- 
renti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio ” (art. 13, comma 3). 
Detta comunicazione deve essere resa da ciascun dirigente/responsabile di area/settore al Responsabile della prevenzione della corruzione. Il mancato rispetto 
dei predetti obblighi di comunicazione comporta l’attivazione, a carico del dipendente, del procedimento disciplinare. 
Infine, l’obbligo di astensione deve essere verificato dal dipendente con riferimento a ciascun procedimento. L’art. 6, comma 2, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 
stabilisce che: “// dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interes - 
si con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche 
non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”. Il dipendente che in un dato 
procedimento ritiene di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi deve effettuare apposita segnalazione al proprio dirigente/responsabile (per conoscenza 
al RPCT), che decide in merito. I dirigenti, nei casi in cui vengano comunque a conoscenza di possibili situazioni di conflitto di interessi, hanno, a loro volta, 
l’obbligo di acquisire, di propria iniziativa, puntuali dichiarazioni dall’interessato a conferma o meno delle relative circostanze e di decidere in merito. L’esisten - 
za del conflitto di interesse per i Dirigenti/Responsabili è valutata dal Segretario: per il Segretario è valutata dal Sindaco/Presidente. 
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to conto anche di quanto disposto dagli articoli 3 e 10 del Codice di comportamento (v. ALLEGATO C DEL PIANO). Inserisce la verifica dell’adempimento in 


esame nei modelli di assunzione e di trasferimento ad altro ufficio/ente, con l’avvertenza che il dipendente dovrà comunicare tempestivamente eventuali va- 


riazioni rispetto alle dichiarazioni già presentate. 
- un’adeguata pianificazione delle attività di formazione del personale, strutturata su due livelli: uno generale, rivolto a tutti i dipendenti, con parti- 


colare riferimento al codice di comportamento (nazionale/locale); uno specifico, rivolto ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio 
corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali (ad es. gli 
obblighi di pubblicazione previsti dal d. lgs. 33/2013), in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 


e) Gestione degli appalti 


L’ufficio personale deve presidiare alcuni istituti previsti dall’ordinamento al fine di assicurare livelli adeguati di legalità nell’Ente: 

- specifiche disposizioni in materia di conflitto d’interessi previste dall’art. 42 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubbli- 
ci, al fine di contrastare fenomeni corruttivi nello svolgimento delle procedure di affidamento degli appalti e concessioni e garantire la parità di trat - 
tamento degli operatori economici. Il Servizio appalti dell’Unione pubblica sulla intranet schemi tipo di affidamento nei quali viene attestato il pun- 
tuale rispetto di tali disposizioni 

- divieto di pantouflage di cui all’art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001. In particolare, nel bando tipo n. 1, approvato con delibera del 22 novembre 
2017, è previsto che «Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. Sono co- 
munque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165». Il Servi- 
zio appalti dell’ Unione assicura l’inserimento di tale esclusione nei bandi di gara 

- ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46 della L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale non possono fare parte delle 
commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contribu - 
ti, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. In fase di nomina delle commissioni di gara viene 
acquisita apposita dichiarazione da parte di ciascun componente, con riferimento anche alle condizioni previste dall’articolo 77 del Codice dei con- 
tratti; tale dichiarazione è oggetto di controllo a campione 

- la stipula di eventuali protocolli di legalità in attuazione dell’art. 1, co. 17, della I. 190/2012, per l’affidamento degli appalti. A tal fine, le pubbli- 
che amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia secondo cui il mancato rispetto del 
protocollo di legalità dà luogo all’esclusione dalla gara o alla risoluzione del contratto; a questo proposito si richiama il Protocollo stipulato nel 
2020 a livello provinciale, di cui deve essere assicurata la massima applicazione a cura del Servizio appalti dell’Unione e in collaborazione con i 
Coordinamenti dei servizi comunali 


f) Trasparenza dell’attività amministrativa 


Occorre dare attuazione ai principi in materia di accesso da parte dei soggetti “interessati” (legge 241/90) e di accesso civico: 
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- accesso civico “semplice” disciplinato dall’art. 5 comma 1 d. lgs. 33/2013 (Amministrazione trasparente) VEDI ALLEGATO B DEL PIANO, nel 
quale sono individuati gli uffici incaricati di ciascuna pubblicazione, i nominativi dei relativi responsabili, 1 principali flussi informativi; 

- accesso civico “generalizzato“ disciplinato dall’art. 5 comma 2 d. lgs. 33/2013. 

Si ricorda che il RPCT è destinatario delle istanze di accesso civico “semplice”, mentre in caso di accesso civico “generalizzato” il RPCT riceve e 
tratta le richieste di riesame in caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta da parte del soggetto incaricato in prima battuta. 
Inoltre, l’Ente può disporre: 

- pubblicazioni ulteriori rispetto a quelle obbligatorie per legge, purché rispettose del diritto alla riservatezza VEDI ALLEGATO B DEL PIANO, 
nel quale sono individuati gli uffici incaricati di ciascuna pubblicazione, i nominativi dei relativi responsabili, i termini da rispettare; 

- forme avanzate di rendicontazione sociale e di democrazia partecipativa; 

- l’adozione di codici etici per gli amministratori (v. Codice adottato dagli organi politici dell’Unione e dei Comuni della Bassa Romagna, che deve 
essere periodicamente monitorato e sottoposto alla firma degli amministratori a inizio mandato); 

- l’organizzazione periodica di incontri pubblici con i cittadini e/o gli stakeholder (“Giornate della trasparenza”), anche avvalendosi delle attività 
della Rete regionale per l’Integrità e la Trasparenza. 


g) Tutela del whistleblower 


In base all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 «Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti», il RPCT, oltre a ricevere e prendere in carico le se- 
gnalazioni, pone in essere gli atti necessari ad una prima “attività di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute” da ritenersi obbligatoria in base 
al co. 6 dell’art. 54-bis. Si rammenta infatti che la richiamata disposizione prevede che ANAC irroghi sanzioni pecuniarie da 10.000 a 50.000 euro 
qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute. L° onere di istrut- 


esterno all’amministrazione sia competente per i necessari accertamenti di responsabilità. 


h) Strumenti di controllo interno 


In una logica di integrazione ed organicità degli strumenti organizzativi, ai fini dei meccanismi di controllo delle decisioni, si assume quale parte 
integrante del presente documento il Regolamento in materia di controlli interni in applicazione dell'art.3 del D.L. 174/2012, convertito in Legge 
213/2012 che disciplina il controllo di regolarità sugli atti. Ai sensi dell’art. 147 bis del Tuel 267/2000 viene esercitato il controllo di regolarità am - 
ministrativa, da parte del Responsabile di Settore, nella fase preventiva della formazione dell'atto, attraverso il rilascio del parere di regolarità tecni - 
ca attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, su ogni proposta di provvedimento gestionale (proposte di determinazioni, di- 
sposizioni, permessi di costruire, autorizzazioni, concessioni, ecc.). 

Il Responsabile di Settore adotta, qualora di sua competenza, il provvedimento finale approvando la proposta del responsabile del procedimento o 
discostandosene motivatamente. Sulle proposte di deliberazione, formula il proprio parere ai sensi dell’art. 49 del Tuel 267/2000. 
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Il controllo contabile è effettuato dal Responsabile del servizio finanziario. 

Il Segretario generale dell’ente, inoltre, effettua regolarmente i controlli successivi previsti dall’art. 147-bis del TUEL, introdotto dal decreto legge 
10 ottobre 2012, n. 174 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213, disciplinati nel vigente Regolamento per la disciplina dei controlli interni, 
in ottemperanza al Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174. 

L’esito dei controlli viene recepito in fase di aggiornamento periodico del presente Piano. 


i) Vigilanza sugli enti di diritto privato partecipati dall’Ente 


Il responsabile del Servizio Finanziario è tenuto a vigilare, quale referente del Responsabile Anticorruzione del Comune, sull’effettiva adozione, da 
parte delle società o altri enti partecipati dal Comune, delle misure di prevenzione della corruzione integrative del modello ex 1. 231/2001, nonché 
sulla nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione. In particolare: 
— le societàa controllo pubblico sono tenute ad applicare la disciplina della prevenzione della corruzione e, per quanto concerne la trasparenza, 
a pubblicare dati e informazioni riguardanti sia l’organizzazione sia l’attività di pubblico interesse, nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. 
33/2013 per le pubbliche amministrazioni secondo il criterio della compatibilità e ad assicurare il diritto di accesso civico generalizzato; 
— le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni non in controllo sono sottoposte, secondo il criterio della compatibilità, ai soli 
obblighi di trasparenza previsti per le pubbliche amministrazioni, limitatamente ai dati e documenti inerenti l’attività di pubblico interesse 
(cfr. PNA 2019 - PARTE V). 


NB: Le misure organizzative generali/specifiche individuate nel presente documento sono sintetizzate nell'Allegato“D”, con indicazione 
di quelle misure che sono inserite anche nel Piano della performance in quanto ritenute prioritarie; fermo restando che la totalità delle 
misure organizzative rileva ai fini della valutazione individuale della prestazione di lavoro. 
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SEZIONE 3. Organizzazione e capitale umano 


Indice 


SEZIONE 3. Organizzazione e capitale umano 


* 3A: Struttura organizzativa: organigramma, funzionigramma, piano 
utilizzo. 


* 3B: Piano dei fabbisogni di personale 
* 3C: Piano della formazione (piano unitario Unione/Comuni) 
* 3D: Organizzazione del lavoro agile (piano unitario Unione/Comuni) 


* 3E: Piano delle azioni positive per le pari opportunitàPl(piano unitario 
Unione/Comuni) 
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3A: Struttura organizzativa: organigramma, funzionigramma, piano 
utilizzo. 


In allegato si riportano i seguenti documenti inerenti l’organizzazione dell'Ente: 
- Organigramma dell'Ente 


- Funzionigramma delle strutture, dove sono indicate le funzioni e i procedimenti in 
conformità alle convenzioni di conferimento dei servizi da parte dei Comuni aderenti 
all'Unione; 


- Assegnazione dei dipendenti alle strutture dell’organigramma riporta un riepilogo 
dei dipendenti assunti presso l’Ente raggruppati per struttura. 


Comune di 


FUSIGNANO 


- Organigramma 01.01.2022 - 


$ unionecdeicomuni 
della bassa Romagna 


_ Ufficio Segreteria e 
Protocollo 
Teo Ufficio Demografico 
» Ufficio URP 


la 


con Alfonsine - Cotignola) 


Gaudenzi Rodolfo 


Ufficio Lavori Pubblici e 
Patrimonio 


con Alfonsine) 
Di Carluccio Antonietta 


{I Ufficio Cultura e Sport 
| Biblioteca Comunale 


FUNZIONIGRAMMA 


AREA AMMINISTRATIVA 


SEGRETARIO GENERALE 


Marco Mordenti 


AREA AMMINISTRATIVA 
Giangrandi T. 


Ufficio 
Segreteria e Protocollo 


Segreteria organi istituzionali 
Informazione (Uff. stampa, 
notiziario...) in collaborazione con 
Ufficio cultura e URP 

Segreteria amministrativa (raccolta atti 
e contratti; redazione contratti extra- 
appalto), in raccordo con la Segreteria 
dell’Unione 

Concessioni cimiteriali 

Affari legali (in collaborazione con il 
Servizio legale dell’Unione) 

Diritto di accesso e tutela della privacy 
Protocollazione e archivio; albo 
pretorio telematico 

Patrocini, cerimoniale, gemellaggi, 
patti di amicizia 

Notifiche e gonfalone (salvo avvalersi 
del presidio di PM) 

Prenotazione auto 


Ufficio 
Demografico 


Anagrafe 

Stato civile 

Leva 

Statistica 

Toponomastica 
Certificazioni anagrafiche, di 
stato civile ed altre 


Ufficio URP 


Comunicazione, in collab. con 
segreteria e uff. cultura 

Attività di sportello per conto degli uffici 
del Comune e dell’Unione (Rete degli 
URP) 

Gestione coordinata del sito/Rapporti 
con il portale dell’Unione 

Rapporti con gli sportelli specialistici 
(PM; SUE; SUAP; Sportello ambiente; 
Sportello socio-educativo-casa; 
Sportello tributi) 

Distribuzione permessi invalidi/ZTL in 
collaborazione con la P.M. 
Distribuzione bollini blu ecc. 
INFORMAGIOVANI 

Caccia, pesca, funghi 

Anagrafe canina, vidimazione registri, 
documenti vitivinicoli ecc. 

Modulistica (cartacea/on line) 
Verifiche gradimento dei servizi 
Gestione dei reclami e processi 
partecipativi 

Prenotazione sale, deposito atti 
giudiziari 


FUNZIONIGRAMMA 


AREA CULTURA 


SEGRETARIO GENERALE 
Marco Mordenti 


AREA CULTURA 
(Accordo ex art.119 Tuel 
con Alfonsine) 

Di Carluccio Antonietta 
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Ufficio 
Cultura e Sport 


Gestione istituzioni culturali, 
nell’ambito del coordinamento 
dell’Unione 

Eventi culturali e di promozione 
urbana 

Iniziative di sostegno alla pratica 
sportiva 

Impianti sportivi 

Giovani (in raccordo con Ufficio 
Unione) 

Rapporti trasversali con il volontariato 
locale 


Biblioteca Comunale 


Prestiti 

Catalogazione 
Consultazione 
Informazioni al Pubblico 
Emeroteca 

Videoteca 

Fonoteca 

Progetti di promozione alla 
lettura 


FUNZIONIGRAMMA 


AREA TECNICA 


SEGRETARIO GENERALE 


Marco Mordenti 


AREA TECNICA 
(Gestione Associata LLPP 
con Alfonsine - Cotignola) 

Gaudenzi Rodolfo 


Ufficio 
Lavori Pubblici e Patrimonio 


Programmazione/esecuzione opere pubbliche 
Gestione, valorizzazione e manutenzione del 
patrimonio pubblico 

Gestione tecnica cimiteri — lampade votive 
Gestione tecnica aree verdi, sportive, di 
sgambamento 

Gestione ascensori, impianti tecnologici, 
automezzi... 

Appalti per manutenzioni e Global service 
Gestione segnaletica 

Rapporti con Hera (contratto di servizio, rifiuti 
speciali, bonifica discariche abusive, 
spazzamenti extra programma...) 

Catasto 

Stime fabbricati 

Inventario beni immobili 

Atti di gestione del patrimonio (contratti di 
locazione ecc. in raccordo con RAGIONERIA 
UNIONE) 

Squadra esterna e servizi logistici (facchinaggio; 
magazzini...) 


ASSEGNAZIONE DIPENDENTI 


AREA / UFFICIO DIPENDENTE ai Pos. Econ. PROFILO NOTE 


Segretario Comunale nominato in convenzione con il Comune 


SEGRETARIO GENERALE Mordenti Marco Segretario Generale di Lugo 


Funzionario Amministrativo - Vice 
Segretario 


AREA UFFICIO SEGRETERIA E . sa : 

AREA UFFICIO SEGRETERIA E pa sn : 

AREA : Istruttore Direttivo Esperto in Servizi |Responsabile Ufficio Demografico e Responsabile URP dal 
BROS UFFICIO DEMOGRAFICO Biserna Deanna Istruttore Amministrativo 

AMMINISTRATIVA ai 

ARCA UFFICIO DEMOGRAFICO Boscherini Francesca Istruttore Amministrativo 

AMMINISTRATIVA di 


AREA AMMINISTRATIVA Giangrandi Tiziana DIPENDENTE INCARICATO DI P.O. 


AREA : Istruttore Direttivo Esperto in Servizi |Responsabile Ufficio Demografico e Responsabile URP dal 
AMMINISTRATIVA MARIFIRAORE È, Demografici e URP 17/04/2013 prot. 2436 del 21/10/2013 

SREA UFFICIO URP Baracca Rita C3 Istruttore Amministrativo 

AMMINISTRATIVA Di 


DIPENDENTE INCARICATO DI P.O. Accordo ex art. 119 
AREA CULTURA (Accordo ex 119 Tuel con Alfonsine) |Di Carluccio Antonietta 


Tuel con Alfonsine - AI 20% del tempo di lavoro, dal 
01/01/2022 al 31/12/2022 

AREA CULTURA UFFICIO CULTURA E SPORT. |Bagnara Elenia 

AREA CULTURA BIBLIOTECA COMUNALE Ancarani Maria Elisabetta Cc 


istruttore direttivo culturale 


Istruttore Amministrativo Dipendente utilizzata al 100% all'Ufficio Cultura e Sport 
Istruttore Culturale part-time 86,11% h 31/36 dal 01/01/2022 


DIPENDENTE INCARICATO DI P.O del Comune di Cotignola 
-Responsabile della Gestione associata dei LLPP tra i tre enti 


Area Tecnica (Gestione Associata LLPP con Alfonsine 
Cotignola) progettazione lavori pubblici 


GAUDENZI RODOLFO Istruttore Direttivo - Esperto 


A E Ze 


ASSEGNAZIONE DIPENDENTI 


AREA / UFFICIO DIPENDENTE sal Pos. Econ. PROFILO NOTE 


operaio 


Tecnico 


Abc Responsabile di Area/Settore NON dipendente del Comune di Fusignano 


COMUNE DI FUSIGNANO 
Piano integrato di attività e organizzazione 
2022-2024 
(PIAO) 


SEZIONE 3b 
Piano dei fabbisogni di personale 
(2022-2024) 


Le politiche assunzionali in funzione degli obiettivi di performance 


Le politiche assunzionali del triennio 2022-2024 sono orientate a raggiungere gli obiettivi contenuti nel Piano performance, compatibilmente ai due strumenti a 
disposizione dell’Unione per procedere ad assunzioni come di recente precisato dalla deliberazione n.5/2022 della Corte dei Conti Veneto (utilizzo al 100% del turn over ex 
comma 229 della legge n.208/2015, avvalendosi di spazi finanziari ceduti ex art.32, comma 5 del Tuel dai Comuni aderenti “virtuosi”. 

A tal fine si definiscono le seguenti linee guida: 


1) continuare ad invertire il trend di riduzione di personale, che dal 2007 al 2021 è stato del 21,98%, anche a causa della rigidità dei vincoli assunzionali, e che oggi, alla 
luce dei Piani Triennali di Fabbisogno del Personale vigenti diventa pari al 15,09%, come si evince dai grafici di seguito riportati: 
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Tale incremento avviene nel rispetto dei vigenti limiti di spesa ed in particolare: 

- del principio generale disposto dall’art. 32, comma 5, TUEL, in base al quale “devono essere assicurati progressivi risparmi di spesa in materia di personale”: 
la riduzione di spesa prevista nel 2022 rispetto alla situazione pre-Unione è del 15,09 % (come attestato dalla tabella sopra riportata); 

- dell’art. 1 comma 557-quater L. n. 296/2006, così come modificato dall’art. 3 comma 5-bis D.L. n. 90/2014 conv., con modif., dalla L. n. 114/2014, che stabilisce che: “ai 
fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 


contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”, come 
rappresentato nella seguente tabella: 


ENTE MEDIA 2011-2013 — dett. n. PREVISIONE 2022 — DIFFERENZE 
1035/2014, n. 1453/2014, n. det. n. 1840/2021 - MARGINE 
1543/2018 
ALFONSINE € 2.329.982,63 € 2.327.770,75 € 2.211,88 
BAGNACAVALLO € 3.541.467,80 € 3.458.309,32 € 83.158,48 
BAGNARA DI ROMAGNA € 447.578,49 € 440.779,34 € 6.799,15 


ENTE MEDIA 2011-2013 — dett. n. PREVISIONE 2022 — DIFFERENZE 
1035/2014, n. 1453/2014, n. det. n. 1840/2021 - MARGINE 
1543/2018 

CONSELICE € 1.728.128,92 € 1.724.938,22 € 3.190,70 
COTIGNOLA € 1.492.775,22 € 1.486.282,60 € 6.492,62 
FUSIGNANO € 1.467.919,92 € 1.466.564,76 € 1.355,16 
LUGO € 7.716.562,45 € 7.039.184,89 € 677.377,56 
MASSA LOMBARDA € 2.291.860,76 € 2.288.251,02 € 3.609,74 
SANT'AGATA S/S € 567.348,12 € 558.610,44 € 8.737,68 
TETTO COMPLESSIVO € 21.583.624,31 di cui € 20.790.691,34 di cui € 792.932,97 
QUOTA UNIONE € 11.406.034,69 € 11.870.358,97 


2) Il piano del fabbisogno 2022-2024 — 24 stralcio (Delibera G.C. n. 39 del 24/05/2022) prevede di assumere un istruttore amministrativo cat. C1, compatibilmente con gli 
spazi finanziari di cui all’art. 33, comma 2 del Decreto Legge n. 34/2019 individuati per i Comuni, per consentire la realizzazione degli obiettivi strategici previsti dal 
Piano della Performance, nonché per rafforzare 1’ Area Amministrativa a fronte del trasferimento ex art.22 comma 5 ter DL n.50/2017 conv. L. n.96/2017 di un’unità di pari 
categoria dall’ Area Tecnica cui si farà fronte con la Gestione associata del LLPP con i Comuni di Cotignola ed Alfonsine. 


I vincoli giuridico/contabili 
Il Piano del fabbisogno del Comune di Fusignano è stato predisposto tenuto conto: 


1) delle linee strategiche e operative per la programmazione finanziaria e gestionale 2022/2024 approvate con il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022/2024 
(delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 08/02/2022) 


2) del Bilancio di Previsione finanziario 2022/2024 (delibera di Consiglio Comunale n. 8 in data 08/02/2022); 
3) del Rendiconto della gestione relativa all’esercizio finanziario 2021 (delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 26/04/2022); 


4) delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato in 
G.U. n.173 del 27/7/2018); 


5) gli spazi assunzionali individuati secondo la disciplina di cui all’art. 33, comma 2 del Decreto Legge n. 34/2019 e meglio individuate nella determinazione del Dirigente 
Area Servizi Finanziari dell’Unione n. 496/2022. 


ANALISI ORGANIZZATIVA - SCELTE SUI FABBISOGNI 


Il Comitato di Direzione ha effettuato l’analisi dei profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti dell'ufficio cui sono preposti, secondo criteri non meramente 
sostitutivi, ossia di vacanze di posizioni da coprire, ma in coerenza con le necessità reali, attuali e all’occorrenza future; 


- da tale analisi è emersa la necessità di procedere alla copertura dei posti riportati di seguito tenuto conto delle capacità assunzionali sopra richiamate. 


Nr. PROFILO 3 
ORDINE PROFESSIONALE CAT. STRUTTURA MODALITA’ DI COPERTURA RISERVE ANNO Note 

1 Istruttore amministrativo C Area Tecnica Trasferimento ex art.22 comma 5 ter DL 01/07/2022 Perardi Antonella 
n.50/2017 conv. L. n.96/2017 

2 Istruttore amministrativo C Area Personale 01/07/2022 

Amministrativa | CFL/Concorso pubblico/Scorrimento graduatoria |©Sterno 

vigente previo esito negativo procedura di cui 
all’art. 34-bis Dlgs n.165/01 
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SEZIONE 3. Organizzazione e capitale umano 


La formazione rappresenta una leva strategica per l'evoluzione professionale e per 
l'acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del 
cambiamento organizzativo. 


Nell'Unione della Bassa Romagna e nei Comuni aderenti viene elaborato, a seguito di una 
rilevazione del fabbisogno formativo che coinvolge tutti gli enti, un piano sovra comunale. Si 
riportano di seguito le linee formative approvate per il triennio 2022/2024. 


Aree Tematiche per Interventi Formativi 2022 


Formazione Continua 


e Corso sulla selezione delle risorse umane. 
e Corso sul Team building 
e Formazione progetto BRSmart - Cross Cutting Competencies 
- Problem solving e ascolto dell'Utenza; 
- pago P.A.; 
- hard/soft Digital Skills; 
- Formazione CAD - Codice Amministrazione Digitale; 
- Corso sulla catalogazione e gestione documentale 
-CORSO PER | NEOASSUNTI 


e Corsi sull'iter procedimentale degli atti amministrativi, anche a riguardo degli sviluppi 
normativi sul diritto di accesso, sugli obblighi di trasparenza, sulle conseguenze derivanti 
dalla legislazione anticorruzione, e sul diritto alla privacy e ad un corretto trattamento dei 
dati personali; 

e Corso sulla redazione degli atti; 

e Corso sulla gestione del cerimoniale (regole, procedure); 

e Corso di formazione costituzione e archiviazione del fascicolo digitale (rivolto agli operatori 
addetti di iride); 

e Corso di formazione dedicato a procedure per acquisti di beni e servizi sotto i 40.000 euro 

e Corso di aggiornamento procedure MEPA 

e Formazione Contabile/Finanziaria (es. elementi di contabilità finanziaria per 

e dipendenti comunali addetti a servizi non finanziari; 

e Formazione giuridico/amm.va : 

- il procedimento amministrativo alla luce delle recenti modifiche normative; 
- procedure affidamenti servizi e forniture (cod. contratti); 


e Corso di aggiornamento legge finanziaria; 
e Corso sulla contabilità e sul nuovo regolamento; 
e Corso di aggiornamento in ambito tributario - "l'accertatore tributario”. 


Formazione sugli strumenti di comunicazione e di relazioni con il pubblico, in particolare 
per gli operatori addetti agli U.R.P; 

Open space technology con operatori di URP-SPORTELLI + PROTOCOLLISTI-SEGRETERIE + 
LLPP + CULTURA con un formatore interno oltre ad uno esterno al fine di condividere 
obiettivi, metodi e strumenti di collaborazione reciproca; 

I social media nella pubblica amministrazione: linguaggi, regole e strumenti operativi 
(seconda edizione). 

Personale Urp e redazione social. Il corso sarà aperto anche agli amministratori dei 
Comuni; 

Corso sui Video e multimedia (rivolto al personale dell'Ufficio comunicazione dell'Unione); 
Grafica e impaginazione: Photoshop e Indesign ( da rivolgere al personale Ufficio 
comunicazione + personale Urp o altri individuato all'interno degli enti ). 


corso SELF sulla privacy; 
corso sulla sicurezza informatica. 


Programmi formativi sulla normativa generale prevista dal codice dei contratti, in particolare a 
riguardo delle fasi di affidamento, progettazione, esecuzione e vigilanza, nel rispetto della 
disciplina comunitaria; 


IL DEGRADO, DIFETTI E CARENZE NELLE STRUTTURE DA PONTE: ISTRUZIONI PER LA STIMA 
DEL RISCHIO; 

IL RUP NEI LAVORI PUBBLICI: Programmazione, progettazione, affidamento, esecuzione e 
gestione delle controversie; 

Aggiornamento AUTOCAD. 


Programmi formativi mirati alla prima formazione e all'aggiornamento sul risparmio 
energetico; 
Corsi sulla nuova VIA (Valutazione di Impatto Ambientale), AUA (Autorizzazione Unica 
Ambientale); 
Corsi sulla nuova disciplina dopo i decreti SCIA1 e SCIA2; 
Corsi sul controllo dell'attività edilizia; 
Formazione “nuovo contributo di costituzione dal 186/2018"; 
Formazione avanzata VBG; 
Formazione Qualità - Sicurezza - Ambiente: 
- aspetti sanitari e igiene pubblica; 
- resilienza, collaborazione e politiche di partecipazione del Cittadino. 


Corsi pratico per l'utilizzo del mercato elettronico per acquisto di beni e servizi; 


e La stipula di Convenzioni, Accordi, protocolli, collaborazioni tra P.A. e soggetti del terzo 
settore ; 

e Prevenzione del burn out - clima organizzativo degli operatori del servizio sociale 
professionale; 

e Formazione ISEE. 


Formazione in tema di protezione civile, anche in riferimento al Piano di Emergenza e ai 
relativi compiti e responsabilità dei dipendenti. 


e Corsi di formazione con l'ausilio di formatori esperti nel sostegno psicologico per lo 
sviluppo delle competenze relazionali e di gestione dello stress; 

e Formazione sul procedimento sanzionatorio amm.vo; 

e Formazione sul presidio del territorio: tempi, modalità, innovazione. 


FORMAZIONE SULLA PROGETTUALITA' PNRR ( rivolta a tutto il personale coinvolto). 


Aggiornamento 


e Normativa aggiornata sulla trasparenza e varie modalità di esercizio del diritto di accesso 
agli atti nelle P.A. (accesso agli atti, accesso civico, accesso generalizzato); 

e Obblighi della P.A. derivanti dai recenti aggiornamenti nella normativa sulla privacy; 

e Corso di approfondimento sulla gestione economica/giuridica del personale; 

e Corso per neoassunti su varie tematiche giuridiche, contabili, amministrative nonché sulle 
norme di comportamento. 


Formazione Obbligatoria 
Corsi sulla sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/2008 per dipendenti amministrativi e non 


amministrativi, nonché altri corsi obbligatoriamente previsti per altre categorie specifiche di 
dipendenti. 


Processi di reingegnerizzazione 
e Aggiornamenti su ANPR, CIE, Censimento Continuo, Privacy - Anagrafi 
e Aggiornamenti piattaforme Contabilità LL.PP. 
e Nuovoregolamento Privacy - Tutti i servizi di Unione e Comuni 
e Piano Triennale, Sicurezza Informatica, Infrastrutture - Settore Innovazione 
Tecnologica 
e Adozione PAGO-PA - Servizi di Unione e Comuni 


Alla fine di ogni anno si ripeterà la verifica dei fabbisogni formativi per l'anno successivo. 


Aree Tematiche per Interventi Formativi 2023 


Formazione Continua 


Corso sulla selezione delle risorse umane. 

Corso sul Team building 

Formazione progetto BRSmart - Cross Cutting Competencies 
- Problem solving e ascolto dell'Utenza; 

- pago P.A.; 

- hard/soft Digital Skills; 

- Formazione CAD - Codice Amministrazione Digitale; 

- Corso sulla catalogazione e gestione documentale 

-CORSO PER | NEOASSUNTI 


Corsi sull'iter procedimentale degli atti amministrativi, anche a riguardo degli sviluppi 
normativi sul diritto di accesso, sugli obblighi di trasparenza, sulle conseguenze derivanti 
dalla legislazione anticorruzione, e sul diritto alla privacy e ad un corretto trattamento dei 
dati personali; 

Corso sulla redazione degli atti; 

Corso sulla gestione del cerimoniale (regole, procedure); 

Corso di formazione costituzione e archiviazione del fascicolo digitale (rivolto agli operatori 
addetti di iride); 

Corso di formazione dedicato a procedure per acquisti di beni e servizi sotto i 40.000 euro 
Corso di aggiornamento procedure MEPA 

Formazione Contabile/Finanziaria (es. elementi di contabilità finanziaria per 

dipendenti comunali addetti a servizi non finanziari; 

Formazione giuridico/amm.va : 

- il procedimento amministrativo alla luce delle recenti modifiche normative; 

- procedure affidamenti servizi e forniture (cod. contratti); 


Corso di aggiornamento legge finanziaria; 
Corso sulla contabilità e sul nuovo regolamento; 
Corso di aggiornamento in ambito tributario - "l'accertatore tributario”. 


Formazione sugli strumenti di comunicazione e di relazioni con il pubblico, in particolare 
per gli operatori addetti agli U.R.P; 

Open space technology con operatori di URP-SPORTELLI + PROTOCOLLISTI-SEGRETERIE + 
LLPP + CULTURA con un formatore interno oltre ad uno esterno al fine di condividere 
obiettivi, metodi e strumenti di collaborazione reciproca; 

I social media nella pubblica amministrazione: linguaggi, regole e strumenti operativi 
(seconda edizione). 


Personale Urp e redazione social. Il corso sarà aperto anche agli amministratori dei 
Comuni; 

Corso sui Video e multimedia (rivolto al personale dell'Ufficio comunicazione dell'Unione); 
Grafica e impaginazione: Photoshop e Indesign ( da rivolgere al personale Ufficio 
comunicazione + personale Urp o altri individuato all'interno degli enti ). 


corso SELF sulla privacy; 
corso sulla sicurezza informatica. 


Programmi formativi sulla normativa generale prevista dal codice dei contratti, in particolare a 
riguardo delle fasi di affidamento, progettazione, esecuzione e vigilanza, nel rispetto della 
disciplina comunitaria; 


IL DEGRADO, DIFETTI E CARENZE NELLE STRUTTURE DA PONTE: ISTRUZIONI PER LA STIMA 
DEL RISCHIO; 

IL RUP NEI LAVORI PUBBLICI: Programmazione, progettazione, affidamento, esecuzione e 
gestione delle controversie; 

Aggiornamento AUTOCAD. 


Programmi formativi mirati alla prima formazione e all'aggiornamento sul risparmio 
energetico; 
Corsi sulla nuova VIA (Valutazione di Impatto Ambientale), AUA (Autorizzazione Unica 
Ambientale); 
Corsi sulla nuova disciplina dopo i decreti SCIA1 e SCIA2; 
Corsi sul controllo dell'attività edilizia; 
Formazione “nuovo contributo di costituzione dal 186/2018"; 
Formazione avanzata VBG; 
Formazione Qualità - Sicurezza - Ambiente: 
- aspetti sanitari e igiene pubblica; 
- resilienza, collaborazione e politiche di partecipazione del Cittadino. 


Corsi pratico per l'utilizzo del mercato elettronico per acquisto di beni e servizi; 

La stipula di Convenzioni, Accordi, protocolli, collaborazioni tra P.A. e soggetti del terzo 
settore ; 

Prevenzione del burn out - clima organizzativo degli operatori del servizio sociale 
professionale; 

Formazione ISEE. 


Formazione in tema di protezione civile, anche in riferimento al Piano di Emergenza e ai 
relativi compiti e responsabilità dei dipendenti. 


e Corsi di formazione con l'ausilio di formatori esperti nel sostegno psicologico per lo 
sviluppo delle competenze relazionali e di gestione dello stress; 

e Formazione sul procedimento sanzionatorio amm.vo; 

e Formazione sul presidio del territorio: tempi, modalità, innovazione. 


( rivolta a tutto il personale coinvolto). 


Aggiornamento 


e Normativa aggiornata sulla trasparenza e varie modalità di esercizio del diritto di accesso 
agli atti nelle P.A. (accesso agli atti, accesso civico, accesso generalizzato); 

e Obblighi della P.A. derivanti dai recenti aggiornamenti nella normativa sulla privacy; 

e Corso di approfondimento sulla gestione economica/giuridica del personale; 

e Corso per neoassunti su varie tematiche giuridiche, contabili, amministrative nonché sulle 
norme di comportamento. 


Formazione Obbligatoria 


Corsi sulla sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/2008 per dipendenti amministrativi e non 


amministrativi, nonché altri corsi obbligatoriamente previsti per altre categorie specifiche di 


dipendenti. 


Processi di reingegnerizzazione 


Aggiornamenti su ANPR, CIE, Censimento Continuo, Privacy - Anagrafi 

Aggiornamenti piattaforme Contabilità LL.PP. 

Nuovo regolamento Privacy - Tutti i servizi di Unione e Comuni 

Piano Triennale, Sicurezza Informatica, Infrastrutture - Settore Innovazione 
Tecnologica 

Adozione PAGO-PA - Servizi di Unione e Comuni 


Alla fine di ogni anno si ripeterà la verifica dei fabbisogni formativi per l'anno successivo. 


Aree Tematiche per Interventi Formativi 2024 


Formazione Continua 


e Corso sulla selezione delle risorse umane. 
e Corso sul Team building 
e Formazione progetto BRSmart - Cross Cutting Competencies 
- Problem solving e ascolto dell'Utenza; 
- pago P.A.; 
- hard/soft Digital Skills; 
- Formazione CAD - Codice Amministrazione Digitale; 
- Corso sulla catalogazione e gestione documentale 
-CORSO PER | NEOASSUNTI 


Corsi sull'iter procedimentale degli atti amministrativi, anche a riguardo degli sviluppi 
normativi sul diritto di accesso, sugli obblighi di trasparenza, sulle conseguenze derivanti 
dalla legislazione anticorruzione, e sul diritto alla privacy e ad un corretto trattamento dei 
dati personali; 

Corso sulla redazione degli atti; 

Corso sulla gestione del cerimoniale (regole, procedure); 

Corso di formazione costituzione e archiviazione del fascicolo digitale (rivolto agli operatori 
addetti di iride); 

Corso di formazione dedicato a procedure per acquisti di beni e servizi sotto i 40.000 euro 
Corso di aggiornamento procedure MEPA 

Formazione Contabile/Finanziaria (es. elementi di contabilità finanziaria per 

dipendenti comunali addetti a servizi non finanziari; 

Formazione giuridico/amm.va : 

- il procedimento amministrativo alla luce delle recenti modifiche normative; 

- procedure affidamenti servizi e forniture (cod. contratti); 


Corso di aggiornamento legge finanziaria; 
Corso sulla contabilità e sul nuovo regolamento; 
Corso di aggiornamento in ambito tributario - "l'accertatore tributario”. 


Formazione sugli strumenti di comunicazione e di relazioni con il pubblico, in particolare 
per gli operatori addetti agli U.R.P; 

Open space technology con operatori di URP-SPORTELLI + PROTOCOLLISTI-SEGRETERIE + 
LLPP + CULTURA con un formatore interno oltre ad uno esterno al fine di condividere 
obiettivi, metodi e strumenti di collaborazione reciproca; 

I social media nella pubblica amministrazione: linguaggi, regole e strumenti operativi 
(seconda edizione). 

Personale Urp e redazione social. Il corso sarà aperto anche agli amministratori dei 
Comuni; 

Corso sui Video e multimedia (rivolto al personale dell'Ufficio comunicazione dell'Unione); 
Grafica e impaginazione: Photoshop e Indesign ( da rivolgere al personale Ufficio 
comunicazione + personale Urp o altri individuato all’interno degli enti ). 


corso SELF sulla privacy; 
corso sulla sicurezza informatica. 


Programmi formativi sulla normativa generale prevista dal codice dei contratti, in particolare a 
riguardo delle fasi di affidamento, progettazione, esecuzione e vigilanza, nel rispetto della 
disciplina comunitaria; 


IL DEGRADO, DIFETTI E CARENZE NELLE STRUTTURE DA PONTE: ISTRUZIONI PER LA STIMA 
DEL RISCHIO; 

IL RUP NEI LAVORI PUBBLICI: Programmazione, progettazione, affidamento, esecuzione e 
gestione delle controversie; 

Aggiornamento AUTOCAD. 


Programmi formativi mirati alla prima formazione e all'aggiornamento sul risparmio 
energetico; 
Corsi sulla nuova VIA (Valutazione di Impatto Ambientale), AUA (Autorizzazione Unica 
Ambientale); 
Corsi sulla nuova disciplina dopo i decreti SCIA1 e SCIA2; 
Corsi sul controllo dell'attività edilizia; 
Formazione “nuovo contributo di costituzione dal 186/2018"; 
Formazione avanzata VBG; 
Formazione Qualità - Sicurezza - Ambiente: 
- aspetti sanitari e igiene pubblica; 
- resilienza, collaborazione e politiche di partecipazione del Cittadino. 


Corsi pratico per l'utilizzo del mercato elettronico per acquisto di beni e servizi; 

La stipula di Convenzioni, Accordi, protocolli, collaborazioni tra P.A. e soggetti del terzo 
settore ; 

Prevenzione del burn out - clima organizzativo degli operatori del servizio sociale 
professionale; 

Formazione ISEE. 


Formazione in tema di protezione civile, anche in riferimento al Piano di Emergenza e ai 
relativi compiti e responsabilità dei dipendenti. 


Corsi di formazione con l'ausilio di formatori esperti nel sostegno psicologico per lo 
sviluppo delle competenze relazionali e di gestione dello stress; 

Formazione sul procedimento sanzionatorio amm.vo; 

Formazione sul presidio del territorio: tempi, modalità, innovazione. 


FORMAZIONE SULLA PROGETTUALITA' PNRR ( rivolta a tutto il personale coinvolto). 


Aggiornamento 


Normativa aggiornata sulla trasparenza e varie modalità di esercizio del diritto di accesso 
agli atti nelle P.A. (accesso agli atti, accesso civico, accesso generalizzato); 

Obblighi della P.A. derivanti dai recenti aggiornamenti nella normativa sulla privacy; 

Corso di approfondimento sulla gestione economica/giuridica del personale; 


e Corso per neoassunti su varie tematiche giuridiche, contabili, amministrative nonché sulle 
norme di comportamento. 


Formazione Obbligatoria 
Corsi sulla sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/2008 per dipendenti amministrativi e non 


amministrativi, nonché altri corsi obbligatoriamente previsti per altre categorie specifiche di 


dipendenti. 


Processi di reingegnerizzazione 


Aggiornamenti su ANPR, CIE, Censimento Continuo, Privacy - Anagrafi 

Aggiornamenti piattaforme Contabilità LL.PP. 

Nuovo regolamento Privacy - Tutti i servizi di Unione e Comuni 

Piano Triennale, Sicurezza Informatica, Infrastrutture - Settore Innovazione 
Tecnologica 

Adozione PAGO-PA - Servizi di Unione e Comuni 


Alla fine di ogni anno si ripeterà la verifica dei fabbisogni formativi per l'anno successivo. 
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ANALISI ORE/ COSTI DI FORMAZIONE TRIENNIO 2019-2021 


021 
ORE UNITARIO ORE Ost 


2019 2020 
ORE UNITARIO ORE 


ORE 


COSTI UNITARIO SoS 


ORE 


COTIGNOLA 


UNIONE 


COSTI per ANNO ORE per ANNO 


150K 138K È 
10,7K 11,4K 
10K 
101K 
100K 
È 
(971 72K Lu 
2 5 
5K 
, DI 
(74 OK 
2019 2020 2021 2019 2020 
ANNO ANNO 


Totale 
ORE 


UNITARIO 


17,1K 


2021 
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ANALISI PARTECIPANTI/ COSTI DI FORMAZIONE TRIENNIO 2019-2021 


2019 2020 Totale 
N.PART UNITARIO fall N.PART. UNITARIO RSSNINNI ni.pART. unITARIO PART. ISS N.PART. UNITARIO 


- AZDPU-OMHAADI fe 
È) 


PART PART. ero PART. 


N.PART. per ANNO 


671 


2019 2020 2021 
ANNO 
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«è AREA RISORSE UMANE 
Servizio Sviluppo del Personale 


. A Corso Matteotti, 52 — 48022 Lugo 
unione COMmUuni 
della bassa Romagna 


ALFONSINE . BAGNACAVALLO . BAGNARA DI ROMAGNA . CONSELICE . COTIGNOLA 
FUSIGNANO . LUGO . MASSA LOMBARDA . SANT'AGATA SUL SANTERNO 


Piano integrato di attività e organizzazione 
2022-2024 
COMUNE DI FUSIGNANO 
(PIAO) 


SEZIONE 3. Organizzazione e capitale umano 


CONTENUTI GENERALI 


Con il lavoro agile l'Unione dei Comuni della Bassa Romagna ed i Comuni aderenti perseguono i 
seguenti obiettivi generali: 


- diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità delle persone e al conseguimento dei risultati; 


- rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance dell'Ente, 
organizzativa e individuale; 


- valorizzare le competenze delle persone e svilupparne di nuove, con particolare attenzione alle 
competenze digitali e alle cosiddette soft skill; 


- riprogettare gli spazi di lavoro e raziona lizza re le risorse strumentali; 


- contribuire allo sviluppo sostenibile degli Enti, migliorando la qualità dei servizi offerti ai cittadini e 
di conseguenza la qualità della loro vita, anche attraverso la promozione e diffusione delle 
tecnologie digitali; 


- migliorare il benessere organizzativo dei dipendenti con particolare riferimento al loro benessere 
fisico, psichico e sociale anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro; 


- promuovere l'inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea. 


CONDIZIONI ABILITANTI DEL LAVORO AGILE 


Salute Organizzativa 


Indicatore Rilevazione 
Presenza di un sistema di Programmazione per |Sì, come meglio dettagliato nella sottosezione 
obiettivi (annuali, infra annuali, mensili) e/o per |Performance. 
progetti (a termine) e/o per processi (continuativi) 
Presenza di un Coordinamento organizzativo del |Sì (Decreto Presidente Unione n. 9 del 25/05/2020 


lavoro agile per l'Unione ed i Comuni aderenti). 
Presenza di un Help desk informatico dedicato Sì 
Presenza di un Monitoraggio del lavoro agile Sì — previsto dal Regolamento per l'Unione ed i 


Comuni aderenti, approvato con deliberazione di 
Giunta dell’Unione n. 34 del 24/03/2022. 


Salute Professionale 


L’implementazione del lavoro agile richiede in via preliminare l’acquisizione o il 
potenziamento di competenze professionali specifiche: in primo luogo, la 
capacità di programmazione e assegnazione degli obiettivi, di coordinamento e 
monitoraggio dei risultati, di lavoro in team, ma anche di competenze digitali 
specifiche espresse dal personale operante in smart working. 


Più in generale, va intesa come “salute professionale”, riferita al lavoro agile, l'adeguatezza dei 
profili professionali esistenti all’interno dell'ente rispetto a quelli necessari. 


Indicatore 


Rilevazione 


Competenze Direzionali: Corsi di formazione 
dedicati alla innovazione organizzativa e alla 
"Digital Trasformation" indirizzati ai 
Dirigenti/Responsabili organizzati negli ultimi 
2 anni (n.) 


Sono stati organizzati (det. n. 1232/2020 dell’Unione) n. 7 
corsi sui seguenti temi: 

- Smart Working e gestione del cambiamento 

- Digital Mindset e Collaborazione interfunzionale 

- Gestione dei team virtuali 

- Lean e semplificazione 

- Razionalizzazione degli spazi e space design 

- Goal Setting e Gestione della performance 

- Sviluppo delle Competenze, motivazione e 
feedback 


Competenze —Organizzative: Corsi di 
formazione dedicati alla innovazione 
organizzativa e alla "Digital Trasformation" 
indirizzati ai dipendenti organizzati negli ultimi 
2 anni (n.) 


Sono stati organizzati (det. n. 1232/2020 dell’Unione) n. 4 
corsi sui seguenti temi: 

- Navigare la flessibilità nel tempo e nello spazio 

- Accountability della propria performance 

- Gestione delle relazioni nei contesti virtuali 

- Problem solving e gestione dello stress 


Competenze Digitali: Corsi di formazione 
dedicati alla innovazione tecnologica (hard 
skills e soft skills) negli ultimi 2 anni (n.) 


Sono stati organizzati (det. n. 909/2021 dell’Unione) n. 8 
corsi sui seguenti temi: 

- Cloud 

- Outlook, Teams base 

- Word, Excel, PowerPoint 

- Referenti nei Servizi 

- Team avanzato 

- Cybersecurity 

- Corretto uso della Rete 

- Sportellisti 


Salute Digitale 


Indicatore 


Rilevazione 


Assenza/Presenza di un sistema VPN 


No; è presente un sistema di Virtual Desktop 
per il 100% dei lavoratori agili 


Assenza/Presenza di una intranet Sì 

Assenza/Presenza di sistemi di collaboration (es. documenti |Sì 

in cloud) 

% Applicativi consultabili da remoto (n° di applicativi |/100%, tramite Virtual Desktop 


consultabili da remoto sul totale degli applicativi presenti) 


% Banche dati consultabili da remoto (n° di banche dati 
consultabili da remoto sul totale delle banche presenti) 


100%, tramite Virtual Desktop 


% Utilizzo firma digitale tra i lavoratori 


Il 30% circa dei lavoratori ha a disposizione 
una smart card di firma digitale; non se ne 
prevede un aumento 


% Processi digitalizzati (n° di processi digitalizzati sul totale 


dei processi digitalizzabili) 


90% (stima dei processi comunali 
digitalizzati sui processi digitalizzabili, 
presenti nella sezione Amministrazione 


Trasparente) 
% Servizi digitalizzati (n° di servizi digitalizzati sul totale dei |60% (stima dei servizi digitalizzati sulla base 
servizi digitalizzabili) del totale dei servizi comunali censiti 


dall’osservatorio regionale) 


Salute Economico-Finanziaria 


Lo sviluppo della nuova modalità lavorativa non può non essere accompagnato da un programma 
di investimento, pur nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. Si riporta 


di seguito una valutazione dei costi e degli investimenti, oltre che delle relative fonti di copertura 
economica e finanziaria, derivanti da investimenti in supporti hardware e infrastrutture digitali 
funzionali al lavoro agile, per investimenti in digitalizzazione di procedure amministrative e di 
processi, di modalità di erogazione dei servizi, da formazione sulle competenze direzionali, 
organizzative e digitali, nonché delle relative risorse iscritte in bilancio. 


Indicatore Rilevazione 


Costi per formazione delle competenze |Risorse destinate nel bilancio 2022: € 15.000 
direzionali, organizzative e digitali funzionali 
al lavoro agile 


Investimenti in supporti’ hardware e [Risorse destinate nel bilancio 2022: € 80.000 (include 
infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile risorse destinate per acquisti e per il mantenimento di 
apparati e software funzionali al lavoro agile) 


Investimenti in digitalizzazione di processi/Risorse destinate nel bilancio 2022: € 20.000 
progetti, e modalità erogazione dei servizi) 


AZIONI DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Con deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna n. 11 del 28/01/2021 è 
stato approvato il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) dell’Unione e dei Comuni aderenti, 
in applicazione dell'allora vigente art. 263 comma 4-bis del D.L. 34/2020 di modifica dell'art. 14 
della Legge 7 agosto 2015, n. 124. 


Successivamente, con deliberazione n. 34 del 17/03/2022 della Giunta dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna è stato approvato il regolamento sulla disciplina del lavoro agile (“smart 
working”) per l'Unione dei Comuni della Bassa Romagna ed i Comuni aderenti, nelle more della 
definizione della strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, definita nel presente documento ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 
80/2021. 


Ai sensi dell'art. 6 del suddetto Regolamento: 


e il numero di dipendenti con contratti di lavoro agile in ciascun Ente dell’Unione non può es- 
sere superiore al 20% dei dipendenti dell'Ente, esclusi i dipendenti per i quali il ricorso al la- 
voro agile sia conseguenza di limitazioni o prescrizioni del Medico Competente, nonché di 
indicazioni del RSPP (di seguito: altri criteri); 

e icriteri con i quali l’Amministrazione riconosce il lavoro agile si suddividono tra criteri colle- 
gati alla capacità del ruolo di generare innovazione interna ed esterna e criteri di concilia- 
zione vita-lavoro dedicati a persone con particolari condizioni soggettive; 


e almeno il 50% dei posti di lavoro agile è attribuito in base ai criteri di innovazione, fatta sal- 
va la possibilità di destinare i posti eventualmente non assegnati in base ai criteri di conci- 
liazione. 


Per l'anno 2022 è stata attivata, con decorrenza 01/04/2022, la procedura per l’attivazione degli 
accordi a tempo determinato fino al 31/12/2022, predisposti ai sensi dell’art. 18, comma 1 della L. 
n. 81/2017 e delle vigenti disposizioni normative e regolamentari, al termine della quale è stato 
collocato in lavoro agile il personale di seguito sintetizzato (determinazione n. 350/2022): 


AZIONI DI MONITORAGGIO 


Smart wor- dii % smart wor- 
ENTE kers autoriz- |, . kers sugli au- 

zabili ESTRO: LOnEe, ani 

petente 

Comune di Alfonsine 5 4 80,00% 
Comune di Bagnacavallo 9 7 11,18% 
Comune di Bagnara di Romagna 2 1 50,00% 
Comune di Conselice 5 0 0,00% 
Comune di Cotignola 5 5 100,00% 
Comune di Fusignano 4 4 100,00% 
Comune di Lugo 14 6 42,86% 
Comune di Massa Lombarda 5 2 40,00% 
Comune di Sant'Agata sul Santerno 2 0 0,00% 
Unione dei Comuni della Bassa Romagna 67 71 105,97% 
TOTALE Bassa Romagna 118 100 84,75% 


Considerato che gli elementi chiave dello smart working sono la fiducia, la condivisione degli 
obiettivi e delle informazioni, la trasparenza e la collaborazione, affinché la nuova modalità di 
lavoro si consolidi, occorre avere uno strumento di monitoraggio che valuti l'apporto del lavoratore 
in smart rispetto agli obiettivi straordinari della struttura cui appartiene nonché quelli ordinari. 


E’ stata elaborata, pertanto, nel rispetto del sistema di valutazione vigente, una scheda di 
monitoraggio che il lavoratore dovrà compilare e nella quale il Responsabile a fine semestre e a 
fine anno dovrà dare un feedback rispetto all'andamento. Non si ritiene necessario modificare il 
sistema di valutazione vigente trattandosi di una scheda informativa ad uso interno. 


VALUTATORE: 
VALUTATO: 
CENTRO DI RESP. 
GENNAIO 


FEBBRAIO MARZO 


APRILE 


MAGGIO GIUGNO 


NOTE VALUTATORE 


OBIETTIVI STRAORDINARI 
OBIETTIVI ORDINARI 
cer =y=9#yI\19i(iÎi9tit9TT+‘i9#IiIi1g91 50000000 
5 


VALUTATORE: 
VALUTATO: 
CENTRO DI RESP. 
LUGLIO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE NOTE VALUTATORE 


NOTE FINALI DEL VALUTATORE 


ì AREA RISORSE UMANE 
Servizio Sviluppo del Personale 


e A Corso Matteotti, 52 — 48022 Lugo 
unione COMUNI 


della bassa Romagna 


ALFONSINE . BAGNACAVALLO . BAGNARA DI ROMAGNA . CONSELICE . COTIGNOLA 
FUSIGNANO . LUGO . MASSA LOMBARDA . SANT'AGATA SUL SANTERNO 
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SEZIONE 3. Organizzazione e capitale umano 


PREMESSA 


Nel presente documento viene effettuata un'autonoma programmazione di azioni positive a valen- 
za triennale, volte alla promozione delle pari opportunità, al miglioramento della qualità del lavoro e 
del benessere organizzativo, nonché alla valorizzazione delle persone. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali, eventualmente in deroga al principio di ugua- 
glianza formale, mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità tra i collaboratori. 


Sono misure “speciali” — in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in 
un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta — e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento. Ai sensi della 
Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione 
e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e 
donne nelle amministrazioni pubbliche”, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per 
porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso 
interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luo- 
ghi di vertice. 


La pianificazione delle azioni positive è dunque funzionale all'individuazione di una gamma di stru- 
menti semplici ed operativi per l'applicazione concreta delle pari opportunità nella realtà dell’Unio- 
ne della Bassa Romagna e dei Comuni aderenti, con lo scopo di favorire l'uguaglianza sostanziale 
dei collaboratori, il miglioramento della qualità del lavoro ed il benessere organizzativo. Il docu- 
mento è stato redatto con la collaborazione del C.U.G. e del Servizio Sviluppo del Personale. 


L'Unione ed i Comuni della Bassa Romagna, consapevoli dell'importanza di uno strumento finaliz- 
zato all'attuazione delle pari opportunità, intendono proseguire nell'operazione di armonizzazione e 
sviluppo simbiotico della propria attività anche al fine di migliorare, nel rispetto di quanto stabilito 
da normativa e contrattazione collettiva vigenti, i rapporti con il personale dipendente e con i citta - 
dini; in particolare, si ritengono prioritari i seguenti obiettivi: 

1. definire e attuare politiche che coinvolgano tutta l’organizzazione nel rispetto del principio di 
pari dignità e trattamento sul lavoro; 

2. superare stereotipi di genere attraverso politiche organizzative, formazione e sensibilizzazio- 
ne; 

3. integrare il principio di parità di trattamento in tutte le fasi della vita professionale delle risorse 
umane affinché assunzione, formazione e sviluppo di carriera avvengano in base alle com- 
petenze, esperienze e potenziale professionale; 

4. sensibilizzare e formare tutti i livelli dell’organizzazione sul valore della diversità e sulle mo- 
dalità di gestione delle stesse; 

5. monitorare periodicamente l'andamento delle pari opportunità e valutare l'impatto delle buo- 
ne pratiche; 

6. individuare e fornire al personale strumenti interni a garanzia della parità di trattamento for- 
nendo strumenti concreti per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 


LE AZIONI POSITIVE 

Le presenti azioni sono comuni per l'Unione e i nove Comuni aderenti (Alfonsine, Bagnacavallo, 
Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, Fusignano, Massa Lombarda, Lugo, Sant'Agata sul 
Santerno) ed hanno come scopo principale l'applicazione concreta delle pari opportunità, nonché 
la prevenzione e rimozione di qualunque forma di discriminazione per gli enti che la compongono. 


Si individuano i seguenti ambiti di intervento: 


ACCESSO E CARRIERA 
Al fine di dare effettiva applicazione al principio della parità di genere nell'organizzazione e gestio - 


ne del rapporto di lavoro l’Amministrazione adotterà misure che attribuiscano vantaggi specifici ov- 


vero evitino o compensino svantaggi nelle carriere al genere meno rappresentato. | criteri di discri- 
minazione positiva saranno, nel rispetto della normativa vigente ed in particolare dell'art. 5 del D.L. 


n. 36/2022, proporzionati allo scopo da perseguire ed adottati a parità di qualifica da ricoprire e di 
punteggio conseguito nelle prove concorsuali. 


e Azioni positive: Adozione di criteri di discriminazione positiva a favore dell'equilibrio di ge- 
nere nelle carriere, nel rispetto della normativa vigente. 


BENESSERE ORGANIZZATIVO NELL’ AMBIENTE DI LAVORO 

Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più condizionati dalle 
continue istanze di cambiamento ed innovazione che hanno interessato e che, quotidianamente, 
interessano la Pubblica Amministrazione, nell'intento di mantenere un adeguato livello di risposta 
alle esigenze del cittadino in un contesto di risorse sempre più scarse. 


In virtù della necessità di adeguare l’organizzazione dell’Unione e dei Comuni aderenti a mutati 
scenari normativi e sociali, i dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di “flessibilità organizzati- 
va” incentrata principalmente sull'adattamento, sia individuale che collettivo, alle nuove realtà. 
Diviene quindi necessario rilevare le esigenze dei dipendenti finalizzate al “vivere bene sul posto di 
lavoro”, al fine di individuare eventuali criticità organizzative ed attivare azioni positive. 


L'Unione e i Comuni aderenti si impegnano ad adottare misure volte a combattere situazioni con- 
flittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 
e Pressioni o molestie sessuali; 
e Casi di mobbing; 
e Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
e Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di di- 
scriminazioni. 


A tal fine l' Unione e i Comuni aderenti si avvarranno del supporto del Comitato Unico di Garanzia 
(CUG), unico per tutti gli enti. 


e Azioni Positive: | componenti del CUG si rendono disponibili a ricevere le istanze e le segna- 
lazioni dei dipendenti nell'ambito di loro competenza e a farsene portavoce con l'Amministrazio- 
ne. 


CONCILIAZIONE VITA/LAVORO 

L'Unione e i Comuni aderenti si impegnano, per quanto possibile, a soddisfare i bisogni dei dipen- 
denti legati ad esigenze di cura dei figli, in particolare nei periodi di chiusura delle scuole primarie, 
a garantire il rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali per il sostegno della maternità e 
della paternità, per il diritto alla cura e all'assistenza di familiari e a sostegno dell'handicap, e a fa- 
vorire l'adozione di politiche di conciliazione degli orari di lavoro. 


L'Unione e i Comuni aderenti si impegnano altresì, per quanto possibile e compatibilmente con le 
esigenze di servizio, ad accogliere le domande dei dipendenti di trasformazione del rapporto di la- 
voro da tempo pieno a tempo parziale, pur nell'ambito dei limiti imposti dalla vigente normativa e 
tenendo in considerazione la mancanza di un diritto all'accoglimento della richiesta, essendo que- 


sta subordinata all’assenso dell'ente di appartenenza. Particolare attenzione verrà prestata alle ri- 
chieste dettate da esigenze familiari e di conciliazione vita privata/lavoro. 


L'Unione e i Comuni aderenti si impegnano infine a: 

1. assicurare, quando possibile, a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario 
flessibile in entrata ed in uscita; 

2. valutare, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, eventuali richieste di ulte- 
riore flessibilità derivanti da particolari necessità di tipo familiare o personale, valutando 
possibilità di introdurre diverse modalità spazio-temporali nell'esecuzione del lavoro (telela- 
voro e lavoro agile); 

3. garantire il rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali relative alla concessione e 
all'utilizzo di permessi, congedi ed aspettative. 


e Azioni positive: Aggiornamento periodico del “Vademecum del Dipendente sulle Assenze”, 
documento contenente i riferimenti normativi e le modalità di utilizzo dei principali istituti relativi 
alle assenze previsti a livello normativo e contrattuale; 

e Azioni positive: Aggiornamento periodico della modulistica sui principali istituti relativi alle 
assenze previsti a livello normativo e contrattuale; 

e Azioni positive: Valutazione di ulteriori forme di flessibilità per i dipendenti con particolari ne- 
cessità di tipo familiare o personale 

e Azioni positive: Utilizzo di diverse modalità spazio-temporali nell'esecuzione del lavoro (tele - 
lavoro e lavoro agile). 
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SEZIONE 4 
Monitoraggio del PIAO 


Strumenti e competenze per il monitoraggio del PIAO 


Valore pubblico e Piano performance: report NUCLEO DI 
VALUTAZIONE a metà e fine esercizio, redatto con il supporto del 


Servizio controllo di gestione dell’Unione e sottoposto alla Giunta (art. 
147 TUEL; articoli 6 e 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
sistema di valutazione Unione/Comuni); 


Il report sulla performance genera la relazione sullo stato di attuazione 
programmi del DUP, da sottoporre al Consiglio entro il 31/7 e a fine 
esercizio, nell’ambito della approvazione del rendiconto e della 
revisione continua dei programmi di mandato (controllo strategico); 


Rischi corruttivi e trasparenza: report RPCT a fine esercizio, in base alle 
attestazioni pervenute dai servizi dell'Ente e agli esiti dei controlli 
interni, tenuto conto delle verifiche svolte a cura del Nucleo di 
valutazione (attestazione assolvimento obblighi di pubblicazione) (art. 
1, ComMA 14, legge n. 190/2012; indicazioni ANAC); 


Sezione 3: revisione periodica alla luce dei fabbisogni di personale 
dell’Ente, sentito il Comitato di direzione e con il supporto del Servizio 
sviluppo del personale dell’Unione; 


Il Segretario assicura la trasversalità del processo di pianificazione e 
controllo, rapportandosi in modo costante con tutti i responsabili delle 
strutture organizzative e adottando le misure ritenute più opportune in 
fase di revisione del Piano, in raccordo con i Segretari degli altri enti; 


Gli strumenti di monitoraggio recepiscono i contributi forniti da 
cittadini e/o stakeholder nell’ambito delle forme di partecipazione 
attivate dall’Ente (tavoli di confronto, consulte, consigli di zona, 
organismi di decentramento, indagini di customer satisfaction), con 
riferimento ai documenti di natura sia generale (patto strategico; 
bilancio e DUP; PTPCT all’interno del PIAO) sia settoriale (PUG; 
programmazione dei servizi alle famiglie e alle imprese). 


ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


Aggiornamento (di 


Denominazione CANILE, norma entro 30 gg dalla 
sotto-sezione Denominazione sotto: Riferimento scadenza, salvo 
; sezione 2 livello i Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo deo Documenti da pubblicare Detentore del dato 
livello 1 n ge È normativo eccezioni concordate 
(Macrofamiglie) (RINDIo Ci con il resp 
Trasparenza) 
Dna ticanalo PaAle Art. 10, c. 8, lett. Piano triennale per la prevenzione Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure ; 3 ; i 
prevenzione della 1 dell - dell . Mer : dell : individ ; : dell’articolo 1 2-bis dell A 1 Piano + link alla sezione Altri s ieidelant 
conuzione delli a), d.lgs. n. ella corruzione e della trasparenza |integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo I,comma 2-bis della nnuale contenuti/anticorruzione egreteria dell'ente 
afpanenza 33/2013 (PTPCT) legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
Eee ; 24 TONE. ; n : gite ; 3 : Tempestivo 
Riferimenti normativi su Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati (am 8 dlgs 
organizzazione e attività "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 3 3 12013) i 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, Tempestivo 
Art. 12, c. 1, \Atti amministrativi generali sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di (ex art. 8, d.lgs. n. link a statuto e regolamenti 
d.lgs. n. 33/2013 norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 33/2013) 
Ser . Ta A ? . MAPICE cotta Sas : Tempestivo ; : : To . 
Documenti di programmazione Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione (ex art. 8, d.lgs. n link a progetti e documenti strategici (Unione) 
Atti generali strategico-gestionale della corruzione e trasparenza 1; ) SA 13) de per i comuni va creata una sezione simile 
. : ui : . ; . 1 : : Tempestivo 
Art. 12, c. 2, Statuti allea givezionali Estremi e esi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le (ans dlesr: inktanemeta 
d.lgs. n. 33/2013 funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 33/2013) 
SOS LINK alle pagine in cui bblicati altri 
d.lgs. n. : rase 5 i Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni d BE sa Nedo ai ot PHODICALA di : 
165/2001 Sodie- disciplinata: Gadice di (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 300/1970) Tempestivo UNSRO CIRC Sr cano (io Li 
condotta Ls È x î : 5 iaia P disciplinari; codice di comportamento nazionale 
Disposizioni Art. 12, c. 1, Codice di condotta inteso quale codice di comportamento e dell'Ente; eventuali protocolli di legalità)" 
- d.lgs. n. 33/2013 
generali 
A) Link alla guida telematica ai servizi (“Come 
fare per”) B) Link allo sportello imprese (SUAP) 
OR CRE Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di SioneslPorna e FR ONENER tivi 
DEA ) |Scadenzario obblighi amministrativi |cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 Tempestivo i 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


d.lgs. n. 33/2013 


novembre 2013 


(Cartella): Scadenzario sulla base del d.p.c.m. 


8.11.2013. Aggiungere link alle tabelle dei 
procedimenti e alla pagina con i recapiti 
telefonici 


Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori 


Dati non più soggetti a 


Art. 34, d.lgs. n. (Oneri informativi per cittadini e ; È Dar, ; De 3a ; : e pubblicazione 
ì o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato È Se P 
33/2013 imprese SIA se Gad, E Ri , 5 2 TRA . | obbligatoria ai sensi del 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
20 RE dlgs 97/2016 
medesimi atti 
Art. 37, c.3,d.l. $ Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 
Burocrazia zero n) 
n. 69/2013 dell'interessato 
Dati non più soggetti a 
Burocrazia zero pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
3 Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche olo Ole 
Art. 37, c. 3-bis, 


d.l. n. 69/2013 


Attività soggette a controllo 


amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 
inizio attività o la mera comunicazione) 


Art. 13, c. 1, lett. 


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 


Tempestivo 


a), d.lgs. n. CARI (ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria dell’ente 
33/2013 CRI 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. Tempestivo 


a), d.lgs. n. Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria dell’ente 
33/2013 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. Tempestivo 
b), d.lgs. n. Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Segreteria dell’ente 
33/2013 33/2013) 

Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. 


ompensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
C d Il t ll dell 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


uff. personale 


c), d.lgs. n. 33/2013) 
33/2013 Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. uff. personale 
33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. Tempestivo 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 


VE, : È S teria dell’ent 
n Sa a qualsiasi titolo corrisposti (ex ch Sa ia SBrELSTIRRCo. EAIO 
Art. 14, c. 1, lett. Tempestivo 


e), d.lgs. n. 
33/2013 


Titolari di incarichi politici di cui 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


organi di indirizzo politico così come già 
pubblicati 


Segreteria dell’ente 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 


all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 


f), d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di O a società, esercizio di dici 
33/2013 Art. 2, funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 1 ; ’ 
RE £ A o ì ; ; conferimento Segreteria dell’ente 
c. 1, punto 1, l. affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i lia 
n. 441/1982 parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 


pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Art. 14, c. 1, lett. 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 


Entro 3 mesi dalla 


f), d.lgs. n. [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi one rina 
33/2013 Art. 2, consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, ? i Segreteria dell’ente 
sa : . si ka ; ICE: sf dal conferimento 
c. 1, punto 2, l. con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati Ri : 
E dell'incarico 
n. 441/1982 sensibili) 


Art. 14, c. 1, lett. 


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 


f), d.lgs. n. er E ; n 0 E ; DE ; Tempestivo 
33/2013 Art. 2, propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui (asd los Segreteria dell'ente 
lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
c. 1, punto 3, l. RSICIE: ; : Se DO i, ; , 33/2013) 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
n. 441/1982 DE : ; . 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
Art. 14, c. 1, lett. 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
f), d.lgs. n. precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti s inniadeleni 
33/2013 Art. 3, 1. entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del SuRDal sa 
n. 441/1982 mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. Tempestivo 
a), d.lgs. n. Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. uff. personale 
33/2013 33/2013) 
Art. 14, c. 1, lett. Tempestivo 


b), d.lgs. n. Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. uff. personale 
33/2013 33/2013) 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 
33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


uff. personale 


uff. personale 


Titolari di incarichi 33/2013) 
politici, di . er = He Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a ( da î uff persgnale 
not di on i qualsiasi titolo corrisposti SÈ 3 3 120 13) ; ; 
irezione 0 di governo 
Art. 14, c. 1, lett. Tempestivo 


e), d.lgs. n. 


33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


uff. personale 


Organizzazione 


Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 


amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 


Titolari di incarichi di 


dlgs n. 33/2013 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 0 
del mandato). 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 


Entro 3 mesi dalla 


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
p p 


f), d.lgs. n. [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi È ; 
ì STORE elezione, dalla nomina o 
33/2013 Art. 2, consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, d 7 ; 
do . : i toa ; urta SL al conferimento 
c. 1, punto 2, ]. con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sell'incari 
n. 441/1982 sensibili) LEA 
dati 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
DI elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi î 
f), d.lgs. n. si o - o ia 7 ; sa ; Tempestivo 
33/2013 Art.2 propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui (al 
Zi; lista i ; De - . 8, d.lgs. n. 
ista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

c. 1, punto 3, l. dichia ; 1 Il ‘e delle dichi NERE fi > , 33/2013) 
n 441/1982 ichiarazione corrisponde al vero» (con a egate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

° contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
Art. 14, c. 1, lett. 4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
f), d.lgs. n. precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti nude 
33/2013 Art. 3,1. entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
n. 441/1982 mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. ‘Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. Curriculum vitae Nessuno 
33/2013 
ci n c. I, Iett. Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
c), d.lgs. n. osta) DEE SER: E : E 
33 50% 3 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Aol et Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
d), d.lgs. n. bai : È Nessuno 
33/2013 qualsiasi titolo corrisposti 
Lee Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
e), d.lgs. n. - Nessuno 
33/2013 spettanti 
Art. 14. c. 1. lett.| Cessati dall'incarico (documentazione 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
n d I ; % ESRI da pubblicare sul sito web) 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

tt dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
33/2013 Art. 2, 3 : i il Ii Agr . Nessuno 
spinto di. 1 coniuge non separato e i parenti entro i secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
Na 441 /1982 si eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

: accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
Art. 14, c. 1, lett. 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
f), d.lgs. n. elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
33/2013 Art. 2, propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui Nessuno 
c. 1, punto 3, l. lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle 
n. 441/1982 dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
Art. 14, c. 1, lett. Nessuno 


biden: attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi apre ara sl 
33/2013 Art. 4, L a . volta entro 3 mesi dalla 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] i pì : 
n. 441/1982 cessazione dell' incarico). 
ina i i Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei Tv 
Sanzioni per mancata Art. 47, c. 1, fiiolazidi incstichi paliici gr dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare (ex art D dos 
comunicazione dei dati  |d.lgs. n. 33/2013 ne 2 FOsoo : dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni ils casino 
amministrazione, di direzione o di 33/2013) 


governo 


azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 


Titolari di incarichi o cariche di 
amministrazione, di direzione o di governo 
comunque denominati, salvo che siano 
attribuiti a titolo gratuito 


va creata un’apposita sezione “archivio” degli 
amministratori cessati dalla carica. Vanno 
spostate le documentazioni attualmente 
pubblicate 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Rendi ; ; dell'impiego delle risorse utilizzate 33/2013) 
endiconti GARE Art. 28, c. 1, 
iii d.lgs. n. 33/2013 
regionali/provinciali 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
Art. 13, c. 1, lett. Tempestivo 


Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 


b), d.lgs. n. Articolazione degli uffici E ) pressa : ; (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013 dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 33/2013) 
Art. 13, c. 1, lett. Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, Tempestivo 


urp 


urp 


c), d.lgs. n. Organigramma dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni (ex art. 8, d.lgs. urp 
TORI 33/2013 grafiche 33/2013) 
MIGRAZIONE ALE. LUR Ne) (da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
Art. 13, c. 1, lett. luna pagina contenente tutte le Tempestivo 
b), d.lgs. n. informazioni previste dalla norma) Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. urp 
33/2013 33/2013) 
Telefon a Art. 13, c. 1, lett. Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle Tempestivo 
i Aa . 5 d), d.lgs. n. Telefono e posta elettronica caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi (ex art. 8, d.lgs. urp 
Dia 33/2013 richiesta inerente i compiti istituzionali 33/2013) 
Art. 15. 0.2 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a Tempestivo 


d.lgs. n. 33/2013 


qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 


(ex art. 8, d.lgs. 


Segreteria dell’ente 


con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: Segreteria dell’ente 

Art. 15, c. 1, lett tao 

b) a los i ds 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. Segreteria dell'ente 

33/2013. ° 33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. . 

c), d.lgs. n 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato Teopata 

a i SI . Da: ì - i Fo (ex art. 8, d.lgs. Segreteria dell'ente 
33/2013 regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 33/2013 
. a ut Consulenti e collaboratori ) RE E Lia ; 
c lenti Titolari di incarichi di pubblicazione immediata in sede di 
Lia collaborazione o pubblicazione all’albo della determina così 
collaboratori Art. 15, c. 1, lett. : “Lun i ; _ . P ; come già avviene (n.b. attenzione al CV!) 
consulenza ; P 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione Tempestivo E deli È 

d), d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) : . . . . s | . . : ; 

33/201 3 (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica (ex art. 8, d.lgs. Segreteria dell'ente 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 33/2013) 

Art. 15, c. 2, 

ra 2 Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso ii Segreteria dell'ente 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

d.lgs. n. 33/2013) 

165/2001 

e Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

d.lgs. n. ; î p i Tempestivo Segreteria dell’ente 

165/2001 interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 

Art. 14, c. 1, lett. Tempestivo 

a) ec. 1-bis, [Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. uff. personale 

d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. Tempestivo 


b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


uff. personale 


ES 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di vertice 


Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) ec. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 
f)ec. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3,1 n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. l-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 
(da pubblicare in tabelle) 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a ga i 
qualsiasi titolo corrisposti 33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi A À 
spettanti 33/2013) 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 


dalla nomina o dal 
conferimento 


dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 0 


del mandato). 


DIRETTORE/SEGRETARIO 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 


entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del Quale 
mancato consenso)] 
Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale 


'Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


(non oltre il 30 marzo) 


Art. 14, c. 1, lett. 
a)ec. l-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Per ciascun titolare di incarico: 


[Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


Personale 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non generali) 


Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) ec. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3,1. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 14, c. l-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 


(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 


Tempestivo 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle Toponva 
. O : i, (ex art. 8, d.lgs. n. 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 33/2013) 
Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a a = 
qualsiasi titolo corrisposti 33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi ic i 
spettanti 33/2013) 


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 0 
del mandato). 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 


entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del AULA 
mancato consenso)] 
Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale 


'Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 


(non oltre il 30 marzo) 


Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 


Dati non più soggetti a 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


DIRIGENTI + PO COMUNI 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


uff. personale 


va creata un’apposita sezione “archivio” peri 
dirigenti cessati dalla carica - vanno spostate le 
documentazioni attualmente pubblicate 


uff. personale 


a 3 0 Sponco PESA RRIERRZAI esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo fieno SE 
di politico senza procedure pubbliche di selezione & 

dlgs 97/2016 
Art. 19, c. 1-bis, . . . sus ] . ; SES ; : 
diggn Posti di'fimzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e Tempestivo 
16 5 72001 relativi criteri di scelta 
det oa Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno 
33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. Curriculum vitae Nessuno 
33/2013 


uff. personale 


(ca) 


si 1 SETTI, Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno uff. personale 
c), d.lgs. n. passo T_ n : : RE: 
33 i 3 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno uff. personale 
a e Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a Nestano uff. personale 
33/2013 qualsiasi titolo corrisposti 
Art. 14, c. 1, lett. : "n RE: E ; ; DET ; ; 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
e), d.lgs. n. PERIINRDE. ? : ; Nessuno uff. personale 
33/2013 Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro |spettanti 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito 
web 
ali Li ) 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
n d lgs # ue 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
33 /2013 Art. 2, dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il Nana uff. personale 
c. 1, punto 2, | coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
5 441 11982 Pl eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
: accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
ARIAS 3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima Nessuno 
f), d.lgs. n. ; i È - . . ; i .| (va presentata una sola 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi . uff. personale 
33/2013 Art. 4, L i . volta entro 3 mesi dalla 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] : x ; 
n. 441/1982 cessazione dell'incarico). 
a ? Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei > 
trad Sanzioni per mancata o incompleta Lo e SEI = ; - : Tempestivo 
Sanzioni per mancata Art. 47, c. 1, SRI? ARCA £ dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
SIAE SEO comunicazione dei dati da parte dei » ; ; ; ; È gie PISACIATE: (ex art. 8, d.lgs. n. uff. personale 
comunicazione dei dati |d.lgs. n. 33/2013 |. a FOSTRRO pur dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
titolari di incarichi dirigenziali . ; : pia SILE VER i n ; . 33/2013) 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 
Art. 14, c. 1- Tempestivo 
Posizioni organizzative |quinquies., d.lgs. |Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. uff. personale 
n. 33/2013 33/2013) 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 
CORRETE dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con Annuale 
d.l È i 33 101 3 Conto annuale del personale l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare (art. 16, c. 1, d.lgs. n. uff. personale 
Dotazi ; a riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 33/2013) 
otazione organica politico 
CORTO) Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree Annuale 
dl . d 33 12013 Costo personale tempo indeterminato |professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione (art. 16, c. 2, d.lgs. n. uff. personale 
SV con gli organi di indirizzo politico 33/2013) 
Personale non a tempo indeterminato ; ; . DA: . Annuale 
Art. 17, c. ], Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 
d.lgs. n. 33/2013 agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Green uffepelsariale 
eg (da pubblicare in tabelle) 33/2013) 
Personale non a tempo 
indeterminato 
Dose da Pr 3908 /e Mor a mp Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare Trimestrale 
Art. 17, c. 2, indeterminato ; I I li uffici di di Il ; li RA N I Pe Î 
d.lgs. n. 33/2013 riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo (art. 17, c. 2, d.lgs. n. uff. personale 
(da pubblicare in tabelle) PALCO 39/2018) 
Art. 16. 0.3 Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
Tassi di assenza dl o a 33 201 3 Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale (art. 16, c. 3, d.lgs. n. uff. personale 
lai (da pubblicare in tabelle) 33/2013) 
De ss Art 13, dlgs. Incarichi conferiti e autorizzati ai - 
IGAriCA Connie», (20/2000 dipendenti (dirigenti e non dirigenti) [Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con Temposare 
autorizzati ai dipendenti |Art. 53, c. 14, PEUSS SRIAROA ge > ERA ; NR I Ra SO catia (ex art. 8, d.lgs. n. uff. personale 
23 ; pai : l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 
(dirigenti e non dirigenti) |d.lgs. n. li : Il 33/2013) 
165/2001 (da pubblicare in tabelle) 
Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 REI 5 è i : ; ; Li RR : Tempestivo 
Caniattazione collevtiva in 47/08 TE NRE OT Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali at dle uff. personale 
interpretazioni autentiche 
d.lgs. n. 33/2013) 
165/2001 


Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Contratti integrativi 


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


uff. personale 


o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 33/2013) 
Contrattazione integrativa Idle Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
d.lgs. n. 33/2013 5 E ; ; ; Annuale 
: sa ia controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, 
Art. 55, c. Costi contratti integrativi È a ; o; ; . | (art. 55, c. 4, d.lgs. n. uff. personale 
uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
4,d.lgs. n. SSA A arie, N, ci 3 ; 150/2009) 
150/2009 Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
Art. 10, c. 8, lett. Tempestivo 
c), d.lgs. n. Nominativi (ex art. 8, d.lgs. uff. personale 
33/2013 OIV 33/2013) 
Art. 10, c. 8, lett. Tempestivo 
OIV c), d.lgs. n. Curricula (ex art. 8, d.lgs. uff. personale 
33/2013 ; ; 33/2013) 
Par. 14.2, delib. (Ca: pubblicarz able) Tempestivo 
CiVIT n. Compensi (ex art. 8, d.lgs. uff. personale 
12/2013 33/2013) 
Bandi di concorso PRE i IL ; i n ; Tempestivo 
Baadidicinaniso Bahia cal Art. 19, d.lgs. n. Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione (Gant dle ARP RE RARE RIINA RT uff. personale 
33/2013 (de pibbicanizialalio nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 33/2013) 
Sica diaaipurizionee, Par:1GShD. Sistema di misurazione e valutazione 
Performance valutazione della CiVIT n. O Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo uff. personale 
Performance 104/2010 
Band dell Pato rininca Piano della Performance/Piano Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) ii Controllo di gestione 
Art. 10, c. 8, lett. esecutivo di gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 33/2013) i ragioneria 
b), d.lgs. n. : 
Relazione sulla 33/2013 . 3 Tempestivo Pe Î 
Parfcganance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. uff. personale 
33/2013) 
Tempestivo 
'Ammontare complessivo dei premi 'Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati (ex art. 8, d.lgs. uff. personale 
Ammontare complessivo |Art. 20, c. 1, 33/2013) 
dei premi d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 
(da pubblicare in tabelle) \'Ammontare dei premi effettivamente distribuiti (ex art. 8, d.lgs. uff. personale 
33/2013) 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del E. Lies valutazione uff. personale 
trattamento accessorio 
33/2013) 
Dati relativi ai premi 
Dati relativi ai premi [AT20. 0-2, Distribuzione del trattament io, in fi ta, al fine di dare conto del livello di TERRA 
d.lgs. n. 33/2013 o ri] iran el tra ne o accessorio, in forma saeua a, al fine di dare conto del livello di (Ewan. 8. digs uff. personale 
(da pubblicare in tabelle) selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 33/2013) 
Tempestivo 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti (ex art. 8, d.lgs. uff. personale 
33/2013) 


Benessere organizzativo 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


Benessere organizzativo 


Livelli di benessere organizzativo 


Dati non più soggetti a 


pubblicazione 


obbligatoria ai sensi del 


d.lg.s 97/2016 
Art. 22, c. 1, lett. Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione chaiale 
a), d.lgs. n. ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con (art. 22, c ti les 
33/2013 l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle : 33 /2013) aa 
attività di servizio pubblico affidate 
Per ciascuno degli enti: 
Annuale 


1) ragione sociale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Ragioneria 


Ragioneria 


Enti controllati 


Enti pubblici vigilati 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Enti pubblici vigilati 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 


39/2013) 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Società partecipate 


Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati società partecipate 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Per ciascuna delle società: 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 


39/2013) 


Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


va verificata la corrispondenza degli 
adempimenti con quelli attualmente pubblicati 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 


Provvedimenti 


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 33/2013) 
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e Tempestivo 


pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Ragioneria 


Ragioneria 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Per ciascuno degli enti: 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 


39/2013) 


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Art. 22, c. 1, lett. 


na o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
U t fiche ch d ti tra l' tr: li ent 


Annuale 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Ragioneria 


Pappissemmazione giaica Dede: RADpReSeniizione arance pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati (rszzao des: 
33/2013 33/2013) 
Dati non più soggetti a 
Dati aggregati attività Art. 24, c. 1, Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza pubblicazione 


amministrativa 


d.lgs. n. 33/2013 


Dati aggregati attività amministrativa 


degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 


obbligatoria ai sensi del 


dlgs 97/2016 


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Ragioneria 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


10 


Attività e 
procedimenti 


Art. 35, c. 1, lett. Tempestivo 
a), d.lgs. n. 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 33/2013) 
Art. 35, c. 1, lett. Tempestivo 
b), d.lgs. n. 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 33/2013) 
SR n ia 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica di i 
33/2013 — Inuiuzionale 33/2013) si 
Art. 35, c. 1, lett. 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del Tempestivo 
c), d.lgs. n. nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 elettronica istituzionale 33/2013) 
Art. 35, c. 1, lett. a DEE : È de 2 i ; . ha Tempestivo 
ata 5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in (ant & aes 
4 120 1 3 ” corso che li riguardino 33 /2013) (ci 
n L A Sete 6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con Gili ì 
3 3 Do 3 ì l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 33 1013) ali 
Art. 35, c. 1, lett. 7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una Tempestivo 
2), d.lgs. n. dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 Tipologie di procedimento dell'amministrazione 33/2013) 
Tipologie di (ETERO 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore Tempestvo 
procedimento h d 1 ; si È ° dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi (exant.8 dies 
3 3 720 di ° (da pubblicare in tabelle) di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 3 3 12013) ag 
attivarli 
si n i LIS: 9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua ( Dara Î 
, d.lgs. n. aivarione ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 33/2013) 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
Art. 35. c. 1. lett identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i Tendai 
) d I È È brr quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, (an n i i sa 
3 3 IO ; ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 3 3 12013) dis 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 
Art. 35, c. 1, lett. 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per Tempestivo 
m), d.lgs. n. attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013 istituzionale 33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
i ca Lett 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le ( RELA Î 
piane autocertificazioni e cia 
33/2013 33/2013) 
Art. 35, c. 1, lett. 
Ro sE a Lan 1 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli ( pali ii 
Sana indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze FEIST 
c. 29, 1. 33/2013) 
190/2012 
gela Dati non più soggetti a 


Monitoraggio tempi 


d.lgs. n. 33/2013 


Monitoraggio tempi procedimentali 


Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 


pubblicazione 


procedimentali ESA peo si, dr del 
190/2012 .lgs. 
a i dg Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività ; 
Dichiarazioni sostitutive ì ; 3 dor ana à 2 : Tempestivo 
SUSE 4 3 Art. 35, c. 3, da ; : ; volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
e acquisizione d'ufficio Recapiti dell'ufficio responsabile nr an 5 gg ca ; . Sa: ì ; : (ex art. 8, d.lgs. n. 
dui d.lgs. n. 33/2013 delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 33/2013) 


sulle dichiarazioni sostitutive 


la struttura della sezione non cambia 


da verificare anche a seguito delle novità 
introdotte dal Foia 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


responsabile di ciascun 
ufficio/servizio 


da definire 
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Art. 23, c. 1, 


Provvedimenti organi indirizzo 


Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 


Provvedimenti organi pe î i politico scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla tai sa Li TRE 
indirizzo politico ni Ila 1 si î modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati ” 33 /2013) gs N. 
id /2012 dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 
Provvedimenti 
Art. 23, c. 1, : . . ; bis . . . "i . gen 
; "aio 1 i . . Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
P ; ipa . |d.lgs. n. 33/2013 [Provvedimenti dirigenti amministrativi i ? i : jar Si Semestrale 
rovvedimenti dirigenti TA 1 ‘en. 16 scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla (ata Lalenn 
amministrativi della 1 di ” modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati i 33 /2013) si 
190 /2012 dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 
Art. 25, c. 1, lett. Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
a), d.lgs. n. Tipologie di controllo del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
33/2013 svolgimento 
Dati non più soggetti a 
Controlli sulle pubblicazione 
imprese obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 
Art. 25, c. 1, lett. 3 DEE £ ; : Se E 
Lo OLD LEN Ss sdemonmioni Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 
33/20 D i 8 p tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 
Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
Art. 1, c. 32, 1. n. [Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
190/2012 Art. della legge 6 novembre 2012, n. 190 . . . 
37, c. 1, lett. a) | Informazioni sulle singole procedure Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
sue: d L Mi - 33 D 013 invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Taio 
RI RR sulle n 4 delib. (da pubblicare secondo le "Specifiche 'Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, p 
na bg Anac n. 39/2016 | tecniche per la pubblicazione dei dati |MPorto delle somme liquidate 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 
Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 
(ENIT 39/2016) 
Da /20 Ù ren ui Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
7 informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
37, c. 1, lett. a) i ; Annuale 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
d.lgs. n. 33/2013 ie fferte/ di offî iglich ; I di (art. 1, c. 32,1. n. 
Att 4 delib. operatori Invitati a presentare 0 erte numero 10 erenti che hanno partecipato a proce Imento, 190/2012) 
Anac n. 39/2016 aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
° importo delle somme liquidate) 
Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21,| Atti relativi alla programmazione di |Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e Tamaia 
c.7,e29,c. 1, lavori, opere, servizi e forniture relativi aggiornamenti annuali p 
d.lgs. n. 50/2016 
Per ciascuna procedura: 
Art. 37, c. 1, lett. 
bea Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi : 
33/2013 e art. a Re Tempestivo 
29.6, Ldles.n ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 
50/2016 


convenzioni 


togliere “Autorizzazioni e concessioni” e “Atti 


conclusivi di procedure concorsuali” 


urp 


Uff. appalti e contratti + 
comunicazione 


xml come da software maggioli: 
http://www.labassaromagna.it/Unione-dei-Con 


Uff. appalti e contratti + 
comunicazione 


Uff. appalti e contratti + 
comunicazione 


Segreteria 


Uff. appalti e contratti 


Uff. appalti e contratti 
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Art. 37, c. 1, lett. 
Rinecona Delib t tto equivalent tutte 1 d 
33/2013 e art. elibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempesta Uff: appalti e contratti 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
‘Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Ars eiiet Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
b) d.lgs. n. 392010); : sa 
33/2013 e art. RA O a esito da procedura; di, Tempestivo Uff. appalti e contratti 
29, c. 1, d.lgs. n. ubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
50/2016 Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Atti relativi alle procedure per Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bandi di gara e l’affidamento di appalti pubblici di |Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
contratti servizi, forniture, lavori e opere, di |50/2016); 
concorsi pubblici di progettazione, di [Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 
concorsi di idee e di concessioni.  |173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Compresi quelli tra enti nell'mabito del|Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
settore pubblico di cui all'art. 5 del  |Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
dlgs n. 50/2016 Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Atti delle 
amministrazioni Art. 37, c. 1, lett. Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
aggiudicatrici e degli enti b) d.lgs. n. affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso va verificata la corrispondenza degli 
aggiudicatori 33/2013 e art. e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, Tempestivo adempimenti con quelli attualmente pubblicati |Uff. appalti e contratti 
distintamente per ogni |29, c. 1, d.lgs. n. possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 
procedura 50/2016 delle commissioni di gara 
Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
33/2013 e art. all’ Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un Tempestivo Uff. appalti e contratti 
29, c. 1, d.lgs. n. sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 
50/2016 
Affidamenti 
DE cn i. Hole Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di i 
33 12013 da si protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che T Ù Sepnlieteriz 
” hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); TITO 8 
29, c. 1, d.lgs. n. Rascia avo pI' : RR oa > 
50/2016 tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
du va ie Informazioni ulteriori 3 Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente 
33/2013 e art. ai progetti di Ra di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, Tempesiva Uff. appalti e contratti 
29, c. 1, d.lgs.n. c. l, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 
50/2016 dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Art:37,/01, det. Provvedimento che determina le 
b) d.lgs. n. esclusioni dalla procedura di 
33/2013 e art. e voai Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Uff. appalti e contratti 
Sa des, soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 
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Art. 37, c. 1, lett. 


Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 


Criteri e modalità 


b) d.lgs. n. Composizione della commissione 
33/2013 e art. giudicatrice e i curricula dei suoi |Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. componenti. 
50/2016 
Art. 1, co. 505, 1. 
208/2015 
disposizione ; Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato ; 

. ; Contratti 3 RA ; ; . - . ; ; Tempestivo 
speciale rispetto superiore a 1 milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016) 
Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. Resoconti della gestione finanziaria 
33/2013 e art. dei contratti al termine della loro Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo 
29, c. 1, d.lgs. n. esecuzione 
50/2016 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la Tempestivo 


Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 


Criteri e modalità 


concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Uff. appalti e contratti 


Uff. appalti e contratti 


Uff. appalti e contratti 


Segreteria 


Atti di concessione 


Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 


a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 


b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 


c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 


d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 


e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. 


f), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 


Atti di concessione 


(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 


(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


[Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore 
a mille euro 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


Per ciascun atto: 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


2) importo del vantaggio economico corrisposto 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


3) norma o titolo a base dell'attribuzione 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


6) link al progetto selezionato 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 


Annuale 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 


qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 33/2013) 
Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di Tempestivo 
Art. 5, c. 1, ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni (ex art. 8, d.lgs. n. 
d.p.c.m. 26 grafiche 33/2013) 
aprile 2011 


Bilancio preventivo 


i servizi flaggano gli atti contenenti contributi in 
iride e la segreteria completa la pubblicazione 
dei dati 


uffici/servizi + segreteria 


uffici/servizi + segreteria 


uffici/servizi + segreteria 


uffici/servizi + segreteria 


uffici/servizi + segreteria 


uffici/servizi + segreteria 


uffici/servizi + segreteria 


uffici/servizi + segreteria 


uffici/servizi + segreteria 


Ragioneria 
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Bilanci 


Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Ragioneria 


Bilancio preventivo e le d.p.c.m. 29 da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 33/2013) 
consuntivo aprile 2016 
Art. 29, c. 1, 
ma: si ti IR Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun ene Ragioneria 
d-p.c.m.26 anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 33/2013) 
aprile 2011 Bilancio consuntivo 
Art. 29, c. 1-bis, Tempestivo 
d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo (ex art È dies Ragioneria 
e d.p.c.m. 29 da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 3 3 12013) ° 
aprile 2016 
Art. 29, c. 2, ) là DEA: È ia , * ; : : 
d.los. n. 33/2013 Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
Piano degli indicatori e Far Piano degli indicatori e dei risultati |termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli Tempestivo 


dei risultati attesi di 


- Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - 


attesi di bilancio 


aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 


(ex art. 8, d.lgs. 


Controllo di gestione 


bilancio i nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 33/2013) 
PETER obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 
dlgs n.118/2011 S18 PASETULILI OPBUIS'OLE p 
Art. 30, d.lgs. n Tempestivo 
50 «i: . |Patrimonio immobiliare o One Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. Uffici tecnici 
Beni immobili e 33/2013 33/2013) 
gestione Tempestivo 
patrimonio Canoni di locazione o Art. 30, d.lgs. n. “ 


affitto 


33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Uffici tecnici 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 


Annuale e in relazione a 


uff Personale 


delibere A.N.AC. 
; La ; 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. Tempestivo uffiperonala 
radiati ; 150/2009) 
Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o 
organismi con funzioni altri organismi con funzioni analoghe 
analoghe 
Controlli e rilievi ni 
Il' scivivazi Art. 31, d.lgs. n. . l ì 
SULCARIRIINS 33/2013 Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e ; ff p Î 
one . Rn DE : Tempestivo uff Personale 
integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con Tempestivo 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente (ex art. 8, d.lgs. uff Personale 
presenti 33/2013) 
ca BRE Relazioni degli organi di revisione Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, E Ragioneria 
. amministrativa e contabile alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio Sa 
contabile 33/2013) 
DWEESE : : x ea . . 3 CL Tempestivo 
Li ' 
Cone di coni Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle (ex art. 8, d.lgs. Ragioneria 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 
33/2013) 
; si ti 
Carta dei servizi e Art. 32, c. ], Tenete 


standard di qualità 


d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 
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Att;.1;:C52ì 


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 


d.lgs. n. nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il Tempestivo urp 
198/2009 corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, 
Class action d.lgs. n. Class action Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Urp 
198/2009 
Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo urp 
198/2009 
ci © 2, lett: Costi contabilizzati pree 
Cosi Mi POV Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel pas . i 
osti contabilizzati 33/2013 ci (art. 10, c. 5, d.lgs. n. Controllo di gestione 
sc si e 3 (da pubblicare in tabelle) O) 
Servizi erogati TR 
erogazione dei servizi 
Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende 
i : Art. 41, c. 6, FRANE pubbliche prece Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per Tenno La disposizione riguarda le aziende sanitarie 
Liste di attesa erogano prestazioni per conto del ; £ ae : (ex art. 8, d.lgs. n. ; 
d.lgs. n. 33/2013 DE, iu ciascuna tipologia di prestazione erogata locali. 
servizio sanitario) 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 Ri 3 : Li Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
: isultati delle indagini sulla apr È TAI Er Ra ve A Tad . 
RAI modificato : . : . rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di : ua 
Servizi in rete dall'art. 8.co;i soddisfazione da parte degli utenti Alesi ro Tempestivo urp/comunicazione 
del d.l 6 179 /16 rispetto alla qualità dei servizi in rete e i 
da statistiche di utilizzo dei servizi in rete 
Trimestrale 


Pagamenti 
dell’ Amministrazi 
one 


Art. 4-bis, c. 2, 


Dati sui pagamenti 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
propri pag polog p Jo) 


DAtESHEpAEAMehie dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) riferimento e ai beneficiari (in fase di prima RAgIPNeN 
attuazione semestrale) 
Dati sui pagamenti del ._ |Dati sui pagamenti in forma sintetica Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, Trimestrale 
do): SIE Art. 41, c. 1-bis, NESeS È È ZL 2 È ea ; YSEO 
servizio sanitario e aggregata bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e (in fase di prima 
È d.lgs. n. 33/2013 " : : Si 3 
nazionale (da pubblicare in tabelle) ai beneficiari attuazione semestrale) 
; x È Per: subotaa sigle di : she sE Annuale 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni : i 
; x - RE o eno : (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Ragioneria 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 33/2013 
Indicatore di tempestività dei ) 
pagamenti 
Indicatore di tempestività | Art. 33, d.lgs. n. . 
dei pagamenti 33/2013 i : ] Da 7 | Trimestrale . 1 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Ragioneria 
33/2013) 
Annuale 
'Ammontare complessivo dei debiti 'Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Ragioneria 
33/2013) 
Ansia Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
: SIE imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i Tempestivo 
IBAN e pagamenti (33/2013 sa Lod : ; 2 ; s - to ; - 
. si IBAN e pagamenti informatici pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale (ex art. 8, d.lgs. n. Ragioneria 
informatici Art. 5, c. 1, ; . ; : 5 ; . Sf 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 33/2013) 


d.lgs. n. 82/2005 


codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 
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Informazioni realtive ai nuclei di 


Nuclei di valutazione e 3 £ Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le Tempestivo 
3 ; Art. 38, c. 1, valutazione e verifica ERA = O : COSA SRI O 3 ; 
verifica degli ge 5 : TRS funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei (ex art. 8, d.lgs. n. 
. ; : . + |d.lgs. n. 33/2013 (degli investimenti pubblici si SR ; È e I; ; AE 
investimenti pubblici componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 
(art. 1, 1. n. 144/1999) 
Art. 38, c.2 62 
bis d.lgs. n. Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
Atti di programmazione 322015 Atti di programmazione delle opere Auiolo SAP AOSa o : : i A Ha. ; 7 #40 ; TEHP40 link a Bandi di gara e contratti + atti di 
delle opere pubbliche Art. 21 co0.7 pubbliche - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 (art.8, c. 1, d.lgs. n. programmazione approvati 
d.lgs. n. 50/2016 d.lgs. n 50/2016 33/2013) 
Opere pubbliche Art. 29 d.lgs. n. - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 
50/2016 
Tempi, costi unitari e indicatori di "ni : : ; ‘odi è: di ; » ; ; Tempestivo 
Art. 38, c. 2, Riad 7 ._ Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o si SRA 
realizzazione delle opere pubbliche in ss Pere p (art. 38, c. 1, d.lgs. n. Uffici tecnici 
d.lgs. n. 33/2013 completate 
corso o completate. 33/2013) 
Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle (da pubblicare in tabelle, sulla base 
opere pubbliche dello schema tipo redatto dal Ministero 
afadei dell'economia e della finanza d'intesa Tempestivo 
I con l'Autorità nazionale anticorruzione Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. Uffici tecnici 
d.lgs. n. 33/2013 |) 
33/2013) 
ira Li lex Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani (art si #4 no: erlitania 
3 3 du ì paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti È 33 /2013) Sr 
Pianificazione e Pianificazione e governo del territorio 
governo del i . : : . , . . 
territorio (da pubblicare in tabelle) Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico ? 
; È È ; } oa 3 Tempestivo 
Art. 39, c. 2, generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di le 
IO 3 DA 3 Dot ; (ex art. 8, d.lgs. n. territorio 
d.lgs. n. 33/2013 iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
; ITA ; x Cor ; - 3 : 33/2013) 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 
Tempestivo 
Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. ambiente 
33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti T s 
. naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi SOREsina È 
Stato dell'ambiente Lviggo Baia Ceca : TERNO ò o È (ex art. 8, d.lgs. n. ambiente 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 33/2013) 
elementi 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le Tempestivo 
Fattori inquinanti emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi (ex art. 8, d.lgs. n. ambiente 
dell'ambiente 33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 3 
7 tdi è : ; ; : . 5 3 ì Ri . n SI Tempestivo 
Misure incidenti sull'ambiente e gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che A 
. den a CIPE . E . RION na ; . (ex art. 8, d.lgs. n. ambiente 
relative analisi di impatto incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
Rene 2 : EI 33/2013) 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 
SR i. 20, iv 013 Misure a protezione dell'ambiente e |4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre ( RIO % svabiente 
VERRA dii relative analisi di impatto analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse sie 33 1013) i 
= ; - Tempestivo 
eb sall'etiazione!della 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. ambiente 
egislazione 
33/2013) 
i 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, Tempestivo 
Stato della salute e della sicurezza ARR ; 9 ae Spie 
SA le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto (ex art. 8, d.lgs. n. 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 33/2013) 
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Relazione sullo stato dell'ambiente del Tempestivo 
Ministero dell'Ambiente e della tutela | Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. ambiente 
del territorio 33/2013) 
Annuale 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. welfare 
Strutture FORT Strutture sanitarie private accreditate 222016) 
sanitarie private lina 
i d.lgs. n. 33/2013 i ; Annuale 
tat sa ; : . 
accreditate (RE PREbLcare tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. welfare 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano ; 
Art. 42, c. 1, lett. ; 3 ì pi Gea . Tempestivo 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente E 
a), d.lgs. n. . de: ; ice ; e Pao E (ex art. 8, d.lgs. n. prot. Civile 
33/2013 derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 33/2013) 
A : ua giurisdizionali intervenuti 
Interventi An. Li Interventi straordinari e di emergenza Tanpoii 
straordinari e di b) d lgs i POSTO Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti (ex . si Ri li ì prot. Civile 
emergenza 33/2013 (da pubblicare in tabelle) straordinari 33/2013) 
Art. 42, c. 1, lett. Tempestivo 
c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. prot. Civile 
33/2013 33/2013) 
Art. 10, c. 8, lett. Pi ; s Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
iano triennale per la prevenzione ; ; ; . 5 DUE i 3 Ca : ; 
a), d.lgs. n. cei integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della Annuale Segreteria 
33/2013 p legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8,1. n. 
LO Raspoisaile dana Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Segreteria 
43, c. 1, d.lgs. n. [corruzione e della trasparenza 
33/2013 
Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati Tempestivo Segreteria 
Prevenzione dell: : ‘tà È 
Altri contenuti taiae è dell'illegalità i 
Art. 1, c. 14,1 n. Relazione del responsabil: e della Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta Annuale ; 
prevenzione della corruzione e della È : i i (ex art. 1, c. 14, L. n. Segreteria 
190/2012 (entro il 15 dicembre di ogni anno) 
trasparenza 190/2012) 
Art. 1,c.3,1.n. Li - adottati a Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di : s î 
190/2012 VAS AE vigilanza e controllo nell'anticorruzione Lepre sio 
provvedimenti 5 È 
Art. 18, c. 5, 15 RARI “gi MENIECIRE . RE ; ; 
d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni |Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria 
Art. 5, c. 1, # FI lice" Nome del soggetto cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
dlsa. 33 0008 STIA PSI SOBSSIESME indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzional 
lgs. n. d ia . tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e > 
î ati, documenti e informazioni soggetti : RIDE . : . sa . Tempestivo 
/ Art. 2, c. 9-bis, ibi onblicatoto nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
1. 241/90 p 8 indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 
duca î li Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
Att: 9:02, Accesso civico "generalizzato : SN E TARE . = i . . : 
PE) E TEO l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica Tempestivo 
Altri contenuti Accesso civico se istituzionale 
Linceguide Elenco delle richieste di tti, civi lizzat indicazione dell’oggetto e dell 
Anas FOLA:(del: Registro degli acosini enco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizza 0) con indicazione dell’oggetto e della Sd initaa Come da procedura definita ufficiiservizi 
1309/2016) data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 
a Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
o: Catalogo dei dati, metadati e delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali ; Informatica + 
modificato Tempestivo cOMUNIcazione 


dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 


banche dati 


(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 
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Altri contenuti 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


Art 53.c. 1 . DE Ri-verificare i contenuti e inserire Linee Guida 
pia ii : Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, Open Data + link 
bis, d.lgs. Regolamenti 2 Li sli 3 : Annuale 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 
82/2005 
Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 Obiettivi di accessibilità 
convertito con Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il Annuale 
modificazioni |(da pubblicare secondo le indicazioni |31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria | (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
dalla L. 17 contenute nella circolare dell'Agenzia |organizzazione 179/2012) 
dicembre 2012, |per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 
n. 221 


Informatica + 
comunicazione 


Informatica + 
comunicazione 


Altri contenuti 


Dati ulteriori 


Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. 
f), 1 n. 190/2012 


Dati ulteriori 


(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013) 


Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 


non risultano dati ulteriori 
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PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER 
IATRASPARENZA 


Allegato C:CODICE DI COMPORTAMENTO DELL’UNIONE E DEI 
COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA 


Art.1 
(I valori etici dell'Ente) 
1. Il presente codice di comportamento si uniforma al principio di interesse pubblico ed ai valori di lealtà, 
imparzialità, trasparenza, professionalità e merito. 


Art.2 

(Finalità ed ambito di applicazione) 
1. Il presente codice definisce i principi-guida del comportamento dei soggetti che a diverso titolo operano 
presso l’Ente e specifica i doveri cui sono tenuti. L'attività di tali soggetti deve essere conforme ai principi di 
buon andamento, imparzialità e trasparenza dell’attività amministrativa, nel rispetto degli obblighi di 
riservatezza, nonché deve essere improntata a criteri di correttezza, efficacia, efficienza, economicità. 
2. Il presente codice costituisce specificazione del codice di comportamento nazionale approvato con d.p.r. n. 
62 del 16 aprile 2013esuccessivemodifiche, a cui si rinvia per quanto qui non ripreso. 
3. Le disposizioni del presente codice si applicano, unitamente al codice di comportamento nazionale, al 
Segretario, al Direttore, ai Dirigenti assunti con contratto a tempo determinato o indeterminato, al personale 
dipendente, a tempo pieno o parziale, in servizio presso l’Ente, anche in posizione di comando. 
4. Il presente codice si applica, per quanto compatibile, anche ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di 
diretta collaborazione delle autorità politiche, ai consulenti, agli esperti e alle persone che a qualunque titolo 
collaborano allo svolgimento delle attività dell’ Ente e all’esecuzione di contratti e/o appalti di opere e forniture 
di beni e servizi per l’Ente. A tal fine, il contratto di affidamento dell’incarico o delle opere o forniture di beni o 
servizi richiama espressamente i contenuti dei codici di comportamento, nazionale e aziendale, e dispone in 
ordine alle cause di risoluzione del contratto medesimo in caso di violazione di tali codici, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, d.p.r. n. 62/2013. 
5. Le disposizioni del presente codice costituiscono inoltre norme di indirizzo nei confronti dei Dirigenti, di 
dipendenti e dei componenti dei CdA delle società partecipate dall’ Amministrazione ed ai loro consulenti e 
collaboratori. A tal fine, vengono inoltrate dall’ Ente al rappresentante legale delle società medesime. 
6. L'adozione del presente testo costituisce, altresì, una delle principali misure di attuazione delle strategie di 
prevenzione della corruzione; per tale ragione, il presente Codice viene approvato in allegato al Piano triennale 
di prevenzione della corruzione. 


Art. 3 
(Conflitto d’interessi) 


1.I soggetti di cui all’art. 2, comma 3, si impegnano a rispettare il codice, nazionale ed aziendale, e a tenere 
una condotta ispirata ai suoi valori. In particolare, evitano ogni situazione di conflitto di interesse, anche 
potenziale o apparente, nelle modalità indicate nell’ Allegato A del Piano (Misura generale D) e in attuazione di 
quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del d.p.r. n.62/2013. In linea generale sussiste ipotesi di conflitto di interessi, 
qualora il dipendente: 


i] 


A) aderisca ad associazioni od organizzazioni, diverse da partiti politici o sindacati: 

- che siano destinatarie di licenze, autorizzazioni, concessioni, nulla osta da parte dell'Ente e il dipendente operi 
all'interno dello stesso in Settori che rilascino i suddetti provvedimenti; 

- che siano destinatarie di contratti, convenzioni od altri rapporti contrattuali, progetti, studi o consulenze con 
l'Ente, relativi ad oggetti o materia di competenza del Settore nel quale opera il dipendente; 
B) abbia o abbia avuto, negli ultimi tre anni, in prima persona ovvero li abbiano o li abbiano avuti i propri 
parenti od affini entro il secondo grado, rapporti diretti od indiretti da cui abbia tratto vantaggio economico 
ovvero altra utilità di valore pari o superiore ad € 5.000,00. 
2. Il dipendente, all'atto dell’assegnazione all'ufficio, deve informare per iscritto il dirigente/responsabile dei 
rapporti diretti o indiretti di collaborazione avuti con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, nei tre anni 
precedenti, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 
inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, deve comunicare entro 30 giorni al responsabile dell’ufficio di appartenenza la propria 
adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i 
cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio (art. 5 d.p.r. n. 62/2013); 
in ogni caso, egli non intrattiene o cura relazioni per ragioni d’ufficio con persone o organizzazioni esterne che 
agiscono fuori della legalità o li interrompe non appena ne venga a conoscenza. 
3.I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno, fermo restando quanto previsto in sede regolamentare 
relativamente ad eventuali collaborazioni con altri soggetti, da autorizzarsi nelle forme ivi previste, dedicano al 
lavoro d’ufficio tutto il tempo e l’impegno necessario; l’attività svolta per l’Ente deve avere carattere 
prevalente su altre eventuali attività. 
4. Si rinvia all’art. 10 per quanto attiene alle funzioni in materia di vigilanza sull’applicazione delle disposizioni 
sul conflitto d’interesse. 
5. I dipendenti si impegnano a comunicare tempestivamente al RPCT la sussistenza, nei propri confronti,di 
provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali. 
6.I dipendenti devono collaborare con il RPCT ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 del d.P.R.62/2013. 


Art. 4 
(Comportamento nei rapporti privati) 
1. A specificazione di quanto disposto dall'art. 10 del d.p.r. n. 62/2013, nei rapporti privati, comprese le relazioni 
extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, è fatto divieto al dipendente di: 
- promettere scambio di favori; 
- chiedere ed offrire raccomandazioni o presentazioni; 
- anticipare, al fine di avvantaggiare alcuno, i contenuti di procedimenti di gara, di concorso o di altri 
procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa ai fini dell’ottenimento di contratti di lavoro, di 
prestazione di servizi o di fornitura, di facilitazioni e benefici in generale. 


Articolo 5 
(Utilizzo di telefoni e socia/ network e rapporti con la stampa) 


1. Nei rapporti privati, e quindi anche nell’uso dei social network, il dipendente deve comportarsi correttamente in 
modo da non violare il segreto d’ufficio e da non ledere l’immagine di sé come dipendente pubblico né l’immagine 
dell’ Amministrazione; in particolare non rende pubbliche informazioni, foto, video, audio che possono ledere gli 
interessi della propria Amministrazione, l’onorabilità dei colleghi, la riservatezza e dignità delle persone, 
travalicando il diritto costituzionale alla libera manifestazione del pensiero. Sono fatti salvi i diritti politici e 
sindacali riconosciuti dall’ordinamento. 
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2.1] social network in orario di servizio possono essere usati esclusivamente dai dipendenti autorizzati o per ragioni 
di servizio, in ogni caso in modo da non oltrepassare i fini strettamente istituzionali. Il dipendente, in orario di 
servizio, non utilizza il proprio telefono per accedere ai social network, rinviando ogni comunicazione al termine 
dell’orario di lavoro o in pausa pranzo. 

3. Nei rapporti con organi di stampa, qualora direttamente interpellato, il dipendente di norma deve far riferimento 
all’addetto stampa dell’Ente, evitando iniziative personali. Qualora autorizzato a riferire direttamente, cura in ogni 
caso di non ledere l’immagine dell’ Amministrazione. 

4. Il dipendente utilizza il telefono fisso o mobile ricevuto in dotazione dall’Ente solo per chiamate di servizio, 
salvo accordo per il rimborso della quota di costo corrispondente a usi diversi secondo le modalità previste dal 
Disciplinare della telefonia adottato dall’ Unione. 

5. Durante l’orario di servizio sono consentite unicamente telefonate brevi per motivi personali, qualora non 
rinviabili alla fine del servizio. Qualora il dipendente non abbia ricevuto in dotazione un telefono di servizio e 
utilizzi il proprio telefono, tale uso è consentito alle stesse condizioni del telefono di servizio. 


Articolo 6 
(Uscite dal lavoro per ragioni di servizio o personali) 


1.11 dipendente non abbandona la sede di lavoro, per motivi personali, senza la preventiva autorizzazione del 
proprio Responsabile e senza aver marcato in uscita la presenza. 

2. Nel caso di dipendenti che svolgono attività all’esterno, le modalità di autorizzazione sono definite dai 
responsabili dei rispettivi settori di competenza. 

3. Il dipendente, mentre è in servizio, non si può allontanare dalla sede di lavoro se non per missione o per lo 
svolgimento di attività autorizzate dal Responsabile di Area/Settore o dal Segretario/Direttore se trattasi di 
Dirigenti/Titolari di P.O. 

4. Durante le attività esterne ai dipendenti è vietato effettuare commissioni di alcun tipo per finalità non lavorative. 


Articolo 7 

(Utilizzo mezzi di trasporto) 
1.I1 dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell’ Amministrazione a sua disposizione solo per lo svolgimento dei 
compiti d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. Il mezzo di trasporto in dotazione al 
dipendente deve essere usato correttamente, sia nella conduzione/guida sia nella cura dello stesso. 
2.Nel caso in cui per lo svolgimento della propria attività sia necessario il possesso della patente di guida, il 
dipendente rispetta il codice della strada anche fuori dall’orario di lavoro, per evitare la sospensione o il ritiro del 
documento stesso. Qualora tale situazione comunque si verificasse, il dipendente deve immediatamente avvisare il 
proprio responsabile di settore dell’avvenuta sospensione o dell’avvenuto ritiro del documento. 
3. Il dipendente deve custodire con cura il mezzo in suo uso, deve tempestivamente segnalare al proprio 
responsabile eventuali malfunzionamenti del mezzo e deve astenersi dal fumare al suo interno. 
4. È obbligatoria la tenuta di registri all’interno dei veicoli che segnalino il chilometraggio, l’orario di partenza e di 
arrivo e la meta. 


Art. 8 


(Regali, compensi ed altre utilità) 

1. In applicazione di quanto stabilito dall’art. 4 del d.p.r. n. 62/2013 i soggetti di cui all’art. 2, comma 3, 
evitano di ricevere benefici di ogni genere, non sollecitano né accettano, per sé o per altri, alcun dono 0 
altra utilità, anche sotto forma di sconto, da parte di terzi, in relazione al ruolo ricoperto. Al di fuori di 
tale ipotesi é consentito ricevere “regali d’uso” purché di modico valore che, singoli o sommati ad altri 
pervenuti dal medesimo soggetto nella medesima occasione (cosiddetti regali plurimi), non superino il 
valore di euro 150,00 nell’anno. 
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2. Nel caso in cui i soggetti di cui all’art. 2, comma 3, ricevano da terzi, in relazione al ruolo ricoperto, 
regali, benefici o altre utilità che, singoli o plurimi, non possano considerarsi “d’uso” e di modico 
valore ai sensi del comma 1, devono darne tempestiva comunicazione al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione. 

3. regali, nei casi previsti dal comma 2, sono comunque restituiti o acquisiti dall’ Ente che li destina per 
iniziative di beneficenza (a cura dei Servizi sociali). 

4. Di tale acquisizione si dà atto in un’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente, unitamente alla 
successiva destinazione in beneficenza. 


Articolo 9 

(Doveri di comportamento dei lavoratori in smart working) 
1. Il dipendente in lavoro agile svolge le proprie attività garantendo i risultati prefissati, sia in qualità sia in tempi di 
realizzazione, nonché assicurando di fornire le informazioni necessarie a monitorare il raggiungimento degli 
obiettivi assegnati e di segnalare tempestivamente al proprio responsabile eventuali criticità o impedimenti che 
rendono difficoltoso o impossibile il raggiungimento dei risultati. 
2. Il lavoratore agile durante lo svolgimento della propria attività con tale modalità deve garantire la propria 
contattabilità negli orari stabiliti e con i mezzi definiti, nel rispetto della disciplina dettata dal CCNL e dagli atti 
regolamentari adottati dall’ente. 
3. Il lavoratore agile rispetta le norme sulla riservatezza dei dati di cui viene a conoscenza e osserva le norme di 
sicurezza sul lavoro. 


Art. 10 


(Vigilanza sull’applicazione delle disposizioni sul conflitto d’interesse) 
1. Le segnalazioni di possibili conflitti d’interesse comunque pervenute all’Ente sono immediatamente 
trasmesse al Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’ Ente per gli eventuali provvedimenti 
di competenza. 
2. Le richieste di astensione per presunto conflitto di interesse, dei dipendenti e dei Dirigenti, vengono 
valutate dai rispettivi Responsabili. Le richieste e i conseguenti provvedimenti vengono raccolti a cura 
del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 


Art. 11 

(Prevenzione della corruzione e whisfleblowing) 
1. Il dipendente o collaboratore segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di 
cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale 
anticorruzione(ANAC) condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro 
che possono riguardare comportamenti, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico. 
2. A titolo meramente esemplificativo la segnalazione può riguardare azioni o omissioni: 
a) che possono configurare fattispecie di reato; 
b) che costituiscono violazioni al Codice di comportamento; 
c) che consistono in illegittimità o illeciti amministrativi e che possono comportare danno, anche all’immagine 
dell’Ente. 
3. Il “segnalante” non deve utilizzare l’istituto in esame per scopi meramente personali o per effettuare 
rivendicazioni contro l’ Amministrazione, per le quali occorre riferirsi alla disciplina e alle procedure di 
competenza di altri organismi o uffici. 
4. Il segnalante effettua la propria segnalazione secondo le modalità indicate nel vigente PTPCT dell’Ente in 
cui presta servizio. 


Art. 12 
(Disposizioni particolari per i Dirigenti/ Responsabili di Settore/ Servizio incaricati di P.O.) 


1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si applicano 
ai Responsabili di settore o servizio incaricati di posizione organizzativa e ai Dirigenti, ivi compresi i titolari di 
incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti 
negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche. L’incaricato di P.O/Dirigente svolge con diligenza 
le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati 
annualmente dalla Giunta mediante il Piano delle Performance e dal Sindaco con specifici atti e adotta un 
comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico. 

2.L’incaricato di P.0./Dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'Amministrazione, mediante 
rilascio di un’autocertificazione indirizzata all'Ufficio Personale dell’Unione, le partecipazioni azionarie e gli 
altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara 
se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali 
o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle 
decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. 

3. L’incaricato di P.O./Dirigente fornisce alle scadenze previste dall’art 20 del D. Lgs. n. 39 del 08/04/2013, 
un’autocertificazione nella quale dichiara di non trovarsi in nessuna delle cause di incompatibilità ed 
inconferibilità previste dalla suddetta normativa. 

4. L’incaricato di P.0./Dirigente fornisce annualmente al Settore Risorse Umane le informazioni sulla propria 
situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche previste dalla legge. 

S. L’incaricato di P.O./Dirigente si impegna a comunicare tempestivamente al RPCT la sussistenza, nei propri 
confronti,di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali. 

5. L’incaricato di P.O./Dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare 
ed imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Cura, altresì, 
che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, 
per esigenze personali. 

6. L’incaricato di P.O./Dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 
nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori ed 
assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del 
personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 
7.L’incaricato di P.O./Dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche ai Responsabili di procedimento, sulla base 
di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità 
del personale a sua disposizione, oltre che del relativo inquadramento professionale. Affida gli incarichi 
aggiuntivi ai propri collaboratori in base alla professionalità per quanto possibile secondo criteri di rotazione. 

8. L’incaricato di P.0./Dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di 
un illecito. In particolare, vigila sulla osservanza da parte dei propri collaboratori delle norme in tema di divieto 
di cumulo di impieghi e incarichi di lavoro. 

9. L’incaricato di P.O./Dirigente favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine 
di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione e promuove la cultura della trasparenza e 
dell’anticorruzione tra i propri collaboratori, anche mediante idonee iniziative formative. 


Art. 13 


(Controlli) 
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In via generale spetta al responsabile di ciascuna struttura il controllo sul rispetto dei codici di 
comportamento, nazionale e aziendale, da parte dei dipendenti assegnati,aisensidell’articolo54, comma 
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con il supporto del Settore organizzazione risorse. A 
tal fine, vengono adottati appositi atti di organizzazione; vengono proposti anche idonei momenti 
formativi per il personale, con riferimento alla conoscenza — sia generale, sia specifica — dei codici. 

Il controllo sul rispetto dei codici di comportamento da parte dei responsabili di struttura è svolto dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione,con il supporto dei servizi competenti. 


Art. 14 
(Competenze dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari) 

In caso di presunta violazione del presente codice e/o del codice di comportamento nazionale, il 
soggetto individuato dall’art.6 trasmette gli atti all'Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD) che svolge 
i necessari accertamenti, nel rispetto del principio del contraddittorio, e adotta, nel caso, gli opportuni 
provvedimenti disciplinari individuati tra quelli previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 
collettivi, tenuto conto delle prescrizioni del codice nazionale ed aziendale. 

L’UPD si relaziona con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ai fini di una corretta 
applicazione dei Codici di comportamento e per ogni ulteriore aspetto inerente l’etica pubblica. 


Art. 15 
(Codice di comportamento e performance) 
L’Ente deve assicurare un adeguato coordinamento tra i contenuti dei codici di comportamento e il 
sistema di misurazione e valutazione della performance. 
A tal fine, l’applicazione dei codici viene considerata ai fini della valutazione dei risultati conseguiti 
dalle strutture organizzative. In particolare, il nucleo di valutazione tiene conto di tali risultati ai fini 
della proposta di valutazione annuale dei rispettivi responsabili. 


Art. 16 


(Norme finali) 
I regolamenti di organizzazione, il regolamento dei contratti, il regolamento riguardante l’accesso agli 
atti e gli altri regolamenti dell’Ente, oltre al Piano triennale di prevenzione della corruzione, integrano i 
contenuti del presente codice per quanto qui non previsto e costituiscono ulteriore specificazione dei 
comportamenti che i dipendenti e i dirigenti dell’ Ente sono tenuti ad osservare. 
Il codice entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente. E” 
inoltre soggetto alle stesse forme di pubblicità previste per il codice nazionale, come previsto dall’art. 
17, comma 2, d.p.r. n. 62/2013. 
Il codice è sottoposto al riesame almeno ogni anno, ai fini del suo aggiornamento, sulla base 
dell'esperienza, di normative sopravvenute e di eventuali modifiche al Piano triennale di prevenzione 
della corruzione. 
L’ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione in sede di applicazione dei codici di comportamento, nazionale ed aziendale, con 
particolare riferimento alle attività previste dall’art. 15, comma 3, d.p.r. n. 62/2013. 


1. obblighi di pubblicazione e accesso civico 
(MISURA GENERALE TRASPARENZA da 
monitorare in base alle “griglie di rilevazione” del 
Nucleo di valutazione, ai dati statistici sugli accessi 
su “Amministrazione trasparente” e ai dati sugli 
accessi civici: cfr. Allegato A — Misura generale F; 
‘Allegato BPTPCT). Puntuale attuazione delle 
TUTTI I PROCESSI procedure di accesso civico sulla base delle 
indicazioni del responsabile della trasparenza 
dell’Ente, mediante pubblicazione tempestiva degli 
atti e documenti ai sensi dell’art. 5 comma 1 d. lgs. 
33/2013 e trattazione corretta delle richieste ai sensi 
dell’art. 5 comma 2 (‘accesso civico generalizzato”), 
in modo da contemperare i principi di trasparenza e 
di tutela della riservatezza dei dati personali 


TUTTI SERVIZI/AREE 
COMUNI E UNIONE 


2. iniziative formative in materia di appalti 
pubblici (MISURA SPECIFICA FORMAZIONE da 
monitorare in base al numero iscritti ai corsi 
organizzati dal Servizio personale). 

‘Applicazione puntuale delle norme di legge sugli 
affidamenti (Codice dei contratti; norme di 
semplificazione), dei regolamenti e degli schemi 
disponibili sulla INTRANET. In particolare, occorre 
attenersi al principio di rotazione, descrivendo in 


MISURA RECEPITA NEL PIANO 
PERFORMANCE UNIONE: 
CONSOLIDAMENTO TAVOLI DI 

TUTTI SERVIZI/AREE COORDINAMENTO DEDICATI (SERVIZIO 


comuni E UNIONE — | PROCESSO 11 sone aio i di d. a D'AREA CST) (OBIETTIVO TRASVERSALE 
(Affidamenti) do se = modo adeguato gli eventua i affi amenti [COORDINAMENTO MINGHINI), Verifiche 
ori CONSIP-INTERCENTER-MEPA); individuare |. nche in sede di CONTROLLO SUCCESSIVO. 


correttamente il valore del contratto al fine di non |v anche PIANO DELLA FORMAZIONE 
eludere la necessità di affidare contratti sopra soglia 
con procedure concorrenziali; motivare 
adeguatamente le ragioni dell’affidamento diretto 
sopra la soglia di 150.000 (lavori) o 139.000 
(beni/servizi) (cfr documento ANAC del 2 febbraio 
2022 — focus 1 e 2). 


TUTTI SERVIZI/AREE 
COMUNI E UNIONE 


PROCESSO 3 


(Incarichi di collaborazione È 


esterna) 


3. iniziative formative in materia di appalti 
pubblici (MISURA SPECIFICA FORMAZIONE da 
monitorare in base al numero iscritti ai corsi 
organizzati dal Servizio personale). Applicazione 
untuale e costante delle norme di legge, dei 
regolamenti e degli schemi disponibili sulla 
INTRANET sugli incarichi, con riferimento anche 
alle prescrizioni del Codice di comportamento (art. 
2, comma 3, d.p.r. 62/2013) 


MISURA RECEPITA NEL PIANO 
PERFORMANCE UNIONE: 
CONSOLIDAMENTO TAVOLI DI 
COORDINAMENTO DEDICATI (SERVIZIO 
D'AREA CST) (OBIETTIVO TRASVERSALE 
COORDINAMENTO MINGHINI.. Verifiche 
anche in sede di CONTROLLO SUCCESSIVO. 
V. anche PIANO DELLA FORMAZIONE 


TUTTI SERVIZI/AREE 
COMUNI E UNIONE 


PROCESSI 10-11-12-13- 
14-15-16-17-18 
(Programmazione, Gare 
d'appalto e Affidamenti 
diretti) 


4. iniziative formative in materia di appalti 
pubblici (MISURA SPECIFICA FORMAZIONE da 
monitorare in base al numero iscritti ai corsi 
organizzati dal Servizio personale). Centralizzazione 
di tutte le procedure di gara presso l'Unione, in veste 
di Centrale Unica di Committenza, con superamento 
tendenziale degli affidamenti al massimo ribasso e 
aggregazione della domanda per gli acquisti 
“seriali”: l’unificazione del Servizio appalti con il 
Servizio acquisti favorisce la programmazione 
coordinata delle spese e la redazione di capitolati 
unici, in modo da ottimizzare 1 livelli sia di legalità 
che di efficienza (v. Codice dei contratti e atti di 
organizzazione dell’Unione) 


TUTTI SERVIZI/AREE 
COMUNI E UNIONE 


PROCESSI 10-11-12-13- 
14-15-16-17-18-19-20-21- 
22 (Appalti) 


MISURA RECEPITA NEL PIANO 
PERFORMANCE UNIONE: 
CONSOLIDAMENTO TAVOLI DI 
COORDINAMENTO DEDICATI (SERVIZIO 
D'AREA CST) (OBIETTIVO TRASVERSALE 
COORDINAMENTO MINGHINI). Verifiche 
anche in sede di CONTROLLO SUCCESSIVO. 
V. anche PIANO DELLA FORMAZIONE 


ISCR NE Di cn el pia 
pubblici (MISURA SPECIFICA FORMAZIONE da 
monitorare in base al numero iscritti ai corsi 
organizzati dal Servizio personale). Applicazione 
puntuale e motivata delle norme in materia di 
appalti, con particolare riferimento agli istituti 
“sensibili” (procedura negoziata diretta; varianti 
ecc.) alla luce di quanto previsto dal Codice dei 
contratti e dal Piano anticorruzione. 

In particolare: 

- obbligo di dettagliare nel bando in modo 
trasparente e congruo i requisiti minimi di 
ammissibilità delle varianti progettuali in sede di 
offerta; 


- le varianti in corso d’opera devono essere 


MISURA RECEPITA NEL PIANO 
PERFORMANCE UNIONE: 
CONSOLIDAMENTO TAVOLI DI 
COORDINAMENTO DEDICATI (SERVIZIO 
D'AREA CST) (OBIETTIVO TRASVERSALE 
COORDINAMENTO MINGHINI.. Verifiche 
anche in sede di CONTROLLO SUCCESSIVO. 
V. anche PIANO DELLA FORMAZIONE 


TUTTI SERVIZI/AREE 
COMUNI E UNIONE 


PROCESSI 10-11-12-13- 
14-15-16-17-18-19-20-21- 
22 (Appalti) 


6. V one orean ci o oramenti, 
slide sugli appalti e sui relativi incentivi 
(MISURA SPECIFICA DI 
REGOLAMENTAZIONE da monitorare in base agli 
aggiornamenti sulla intranet e/o mediante specifici 
eventi formativi) Applicazione schemi 
condivisi e check list in materia di programmazione, 
progettazione ed esecuzione degli appalti, in 
funzione degli obiettivi incentivati di qualità ed 
efficienza. Applicazione Regolamento del Terzo 


MISURA RECEPITA NEL PIANO 
PERFORMANCE UNIONE: 
CONSOLIDAMENTO TAVOLI DI 
COORDINAMENTO DEDICATI (SERVIZIO 
D'AREA CST) (OBIETTIVO TRASVERSALE 
COORDINAMENTO MINGHINI) 
OBIETTIVO SUL TERZO SETTORE 
ASSEGNATO ALL'AREA WELFARE 


TUTTI SERVIZI/AREE 


settore vrovono pura yuan vr raparenza 
degli appalti pubblici” stipulato nel 2020 a livello 
provinciale 


COMUNI E UNIONE TUTTI I PROCESSI (MISURA GENERALE PATTI INTEGRITA?” da 
monitorare con particolare cura in base ai dati forniti 
dava sirio nav ei éoanree eta venia pro o 
(MISURA GENERALE CONFLITTO INTERESSI 
TUTTI SERVIZIAREE 1... 
COMUNI E UNIONE TUTTI I PROCESSI ; nano ia 
previste nell’ Allegato A — Misura generale D; vedi 
Codice di comportamento — Allegato C). 
9. monitorare le nuove misure inserite nel Codice 
di comportamento con particolare riferimento a 
quelle ulteriori rispetto a quelle obbligatorie (ad 
conan = di ui = E TUTTI I PROCESSI es. procedura per la corretta gestione dei telefoni) 
(MISURA SPECIFICA ETICA da monitorare in 
base al numero dei procedimenti disciplinari in 
materia: V. Codice di comportamento, Allegato C) i cnluila 
10. monitoraggio sugli interventi finanziati con IE, sin 
TUTTI SERVIZI/AREE .’/’’’. .. indicatori \E DEI COMUNI, CON FONDI EUROPEI E PNRR 
OBIETTIVO TRASVERSALE 
SAMIR ONE TUTTI I PROCESSI individuati dalla Conferenza dei segretari e inseriti deli... CARBONI - 
nel Piano performance). per opere dei Comuni (PNRR): 
11. impl tazi i izi digitali (“B 
PR e dei servizi digitali (“Bassa | ISURA RECEPITA NEL PIANO DELLA 
da sviluppare ulteriormente nel triennio 2022-2024 E TTTAZNE 
TUTTI SERVIZI/AREE (MISURA SPECIFICA SEMPLIFICAZIONE da DEL PIANO DELLE ATTIVITA DEL 
COMUNI E UNIONE TUTTI I PROCESSI PROGETTO BASSA ROMAGNA SMART 


monitorare in base agli indicatori sul progetto 
trasversale BR SMART inseriti nel PIANO 
PERFORMANCE). 


(OBIETTIVO TRASVERSALE 
COORDINAMENTO MONDINI) 


LÌ, 


IL RESPONSABILE DELL'AREA/SERVIZIO 
(indicare nome dell'Area) 


nome/cognome 
firma 


Segreteria UNIONE- 


12. iniziative formative in materia di appalti 
pubblici (MISURA SPECIFICA 
FORMAZIONE da monitorare in base al numero 


PERFORMANCE UNIONE: 
CONSOLIDAMENTO TAVOLI DI 
COORDINAMENTO DEDICATI 
(SERVIZIO D'AREA CST) 


COMUNE TUTTI I PROCESSI iscritti ai corsi organizzati dal Servizio (OBIETTIVO TRASVERSALE 
ra personale). Supporto al Segretario in fase di COORDINAMENTO MINGHINI). 
revisione continua delle procedure e degli Verifiche anche in sede di 
schemi da pubblicare sulla Intranet CONTROLLO SUCCESSIVO. V. 
anche PIANO DELLA 
FORMAZIONE 
Lì, 


IL RESPONSABILE DELL'AREA/SERVIZIO 
(indicare nome dell'Area) 


nome/cognome 
firma 


MISURA RECEPITA NEL 
PIANO DELLA 
13. implementazione dei servizi digitali PERFORMANCE UNIONE: 
(“Bassa Romagna Smart”) ATTUAZIONE DEL PIANO 
SO . da sviluppare ulteriormente nel triennio 2022- — |DELLE ATTIVITÀ DEL 
Ar ra TUTTI I PROCESSI 2024 (MISURA SPECIFICA PROGETTO BASSA 
NERE: SEMPLIFICAZIONE da monitorare in base agli ROMAGNA SMART 
indicatori sul progetto trasversale BR SMART |(OBIETTIVO 
inseriti nel PIANO PERFORMANCE). TRASVERSALE 
COORDINAMENTO 
MONDINI) 
Lì, 


IL RESPONSABILE DELL'AREA/SERVIZIO 
(indicare nome dell'Area) 


nome/cognome 
firma 


Servizio comunicazione. \ TTI] PROCESSI 


14. supporto alla attuazione dell'Agenda 
digitale locale e del progetto BR SMART 
(adeguamento strumenti di comunicazione) 
(MISURA SPECIFICA SEMPLIFICAZIONE da 


MISURA RECEPITA NEL 
PIANO DELLA 
PERFORMANCE UNIONE: 
ATTUAZIONE DEL PIANO 
DELLE ATTIVITÀ DEL 
PROGETTO BASSA 


UNIONE monitorare in base agli indicatori sul progetto | ROMAGNA SMART 
trasversale BR SMART inseriti nel PIANO (OBIETTIVO 
PERFORMANCE). TRASVERSALE 
COORDINAMENTO 
MONDINI) 
Lì, 


IL RESPONSABILE DELL'AREA/SERVIZIO 
(indicare nome dell'Area) 


nome/cognome 
firma 


MISURA RECEPITA NEL 
PIANO PERFORMANCE 
UNIONE: OSSERVATORIO 
STATISTICO BASSA 
ROMAGNA (OBIETTIVO 
TRASVERSALE 
COORDINAMENTO 
DELLASANTINA) 


15. implementazione delle attività di controllo 
interno (controllo strategico; controllo di 
gestione) a supporto delle scelte politiche e 


Servizio controllo di 


sestione UNIONE = |'UTTII PROCESSI 


LÌ, 


IL RESPONSABILE DELL'AREA/SERVIZIO 
(indicare nome dell'Area) 


nome/cognome 
firma 


Settore ragioneria 
UNIONE 


PROCESSI 10-11-12-13- 
14-15-16-17-18 
(Programmazione, Gare 
d'appalto e Affidamenti 
diretti) 


16. iniziative formative in materia di appalti 
pubblici (MISURA SPECIFICA 
FORMAZIONE da monitorare in base al numero 
iscritti ai corsi organizzati dal Servizio 
personale). Supporto alle procedure di acquisto 
dell’Unione e dei Comuni a cura della Centrale 


Unica di Committenza, da improntare a criteri di 
efficacia ed efficienza (specializzazione; 
economie di scala) 


Settore ragioneria 


PROCESSI 23-24 


17. implementazione dei processi di verifica 
periodica sugli enti controllati dall'Unione e/o 
dai Comuni, secondo parametri prestabiliti di 
trasparenza ed efficienza, alla luce delle 


UNIONE 


UNIONE (Esternalizzazioni) scadenze previste dal Piano anticorruzione (v. 
allegato A), dal Testo unico delle società 
partecipate e dal Regolamento dei controlli 
interni (v. anche report annuale Segretario) 

Settore ragioneria TUTTI I PROCESSI 18. supporto alle attività di controllo interno 


(controllo di gestione ecc.) 


Settore ragioneria — 
Settore entrate 


UNIONE 


PROCESSO 6-7-8 
(Gestione entrate) 


19. Completamento dei regolamenti 
dell'Unione e dei Comuni sulle entrate, in 
applicazione dei principi di semplificazione 
delle procedure e degli adempimenti. 


Servizio competente in 
materia di gestione del 
patrimonio 


PROCESSO 9 (Gestione 
del patrimonio) 


20. Adozione di idonee misure organizzative, 
rispetto ai rischi specifici segnalati dal Piano 
nell’ambito della gestione del patrimonio. 


LÌ, 


IL RESPONSABILE DELL'AREA/SERVIZIO 
(indicare nome dell'Area) 


nome/cognome 
firma 


base alle dichiarazioni dei commissari raccolte 
dal Servizio personale e dal Servizio appalti: cfr. 


risorse umane 
UNIONE 


(Dopo la cessazione) 


Settore organizzazione |PROCESSO 1 Allegato A — Misura generale D-E). Verifica 
risorse umane (Reclutamento del costante del regime di incompatibilità dei 
UNIONE personale) membri della commissione di concorso, con 
riferimento anche alla fattispecie regolata 
dall’art. 35bis del d. Lgs 165/01: in fase di 
22. verifica sulla corretta applicazione delle 
Settore organizzazione PROCESSO 5 norme in materia di incarichi e del divieto di 


conferimento di incarichi a ex dipendenti, con 
attivazione del Nucleo ispettivo — laddove 
necessario 
UICIHIAI 


Settore organizzazione 


AIUTO DICUTATNITE VEITIICIO a 


9 
campione (MISURA GENERALE 
CONFLITTO INTERESSI da monitorare in base 
al numero delle verifiche effettuate dal Servizio 
personale: V. indicazioni previste nell’ Allegato 
‘A — Misura generale D; vedi Codice di 
comportamento — Allegato C). Pubblicazione 
sulla intranet della modulistica necessaria ai fini 


risorse umane TUTTI I PROCESSI 
UNIONE 
PROCESSO 3 
Settore organizzazione (Incarichi dirigenziali) 
risorse umane PROCESSO 23 
UNIONE (nomine in organismi 
controllati) 


24. rafforzamento dei controlli sulle 
dichiarazioni, anche mediante verifiche a 
campione (MISURA GENERALE 
CONFLITTO INTERESSI da monitorare in base 
al numero delle verifiche effettuate dal Servizio 
personale: V. indicazioni previste nell’ Allegato 
‘A — Misura generale D; vedi Codice di 
comportamento — Allegato C). Verifica sulla 
corretta applicazione del d. lgs. 39/2013 e 
dell’art. 13 del d.p.r.62/2013 con riferimento agli 
incarichi dirigenziali e di responsabilità 
(posizioni organizzative). 


Settore organizzazione 
risorse umane 


UNIONE 


PROCESSO 4 
(gestione risorse umane) 


25. Verimcare Impatto delle Nuove disposizioni 
del Codice di comportamento, comprese 
quelle in materia di utilizzo dei socia! network 
richieste dall’art. 4 del Decreto PNRR 2 e 
inserite nel Codice nelle more dell’adeguamento 
del DPR 62/2013 (MISURA GENERALE 
CODICE DI COMPORTAMENTO, da 
monitorare in base al numero dei procedimenti 
disciplinari in materia: V. Codice di 


comportamento Allegato C; Allegato A — Misura 
cenerale R\ 


Settore organizzazione 


e slide sugli appalti e sui relativi incentivi 
(MISURA SPECIFICA DI 
REGOLAMENTAZIONE da monitorare in base 
agli aggiornamenti sulla intranet e/o mediante 
specifici eventi formativi). Applicazione schemi 


risorse umane TUTTI I PROCESSI FORA me dra 

condivisi e check list in materia di 
UNIONE . . . 

programmazione, progettazione ed esecuzione 

degli appalti, in funzione degli obiettivi 

incentivati di qualità ed efficienza (v. 

Regolamento incentivi per le funzioni tecniche e 

LT. da SUI UCIIII 

etici e dell’integrità, con un’attenzione 
Selo vreiizaziona particolare per i neoassunti, in attuazione 

SAnzzaz. dell’art. 4 del Decreto PNRR 2 (MISURA CAI 

risorse umane TUTTI I PROCESSI GENERALE FORMAZIONE d N .. DELLA 
UNIONE e co GA MORNORaIe Il FORMAZIONE 
AE ORI base a numero iscritti ai corsi organizzati dal 

Servizio personale: cfr. Allegato A — Misura 

zuanlo Mi 

Lì, 


IL RESPONSABILE DELL'AREA/SERVIZIO 
(indicare nome dell'Area) 


nome/cognome 
firma 


Servizio appalti 
UNIONE 


PROCESSI 10-11-12-13- 
14-15-16-17-18 
(Programmazione, Gare 
d'appalto e Affidamenti 
diretti) 


pubblici (MISURA SPECIFICA 
FORMAZIONE da monitorare in base al numero 
iscritti ai corsi organizzati dal Servizio 
personale). Razionalizzazione degli acquisti da 
parte della CUC (capitolati unici; gare 
telematiche) con aggregazione della domanda 
per gli acquisti “seriali”: l'unificazione del 
Servizio appalti con il Servizio acquisti favorisce 
la programmazione coordinata delle spese e la 
redazione di capitolati unici, in modo da 
ottimizzare i livelli sia di legalità che di qualità 
ed efficienza (v. Codice dei contratti, 


disyvr o * 


Servizio appalti 
UNIONE 


PROCESSI 10-11-12-13- 
14-15-16-17-18 
(Programmazione, Gare 
d’appalto e Affidamenti 
diretti) 


29. iniziative formative in materia di appalti 
pubblici (MISURA SPECIFICA 
FORMAZIONE da monitorare in base al numero 
iscritti ai corsi organizzati dal Servizio 
personale). Programmazione triennale dei lavori 
pubblici; programmazione biennale dei beni e 
dei servizi. 


PIANO PERFORMANCE 
UNIONE: CONSOLIDAMENTO 
TAVOLI DI COORDINAMENTO 
DEDICATI (SERVIZIO D'AREA 
CST) (OBIETTIVO 
TRASVERSALE 
COORDINAMENTO 
MINGHINI). Verifiche anche in 
sede di CONTROLLO 
SUCCESSIVO. V. anche PIANO 


Servizio appalti 
UNIONE 


PROCESSI 11-12-13-14- 
15-16-17-18 (Gare 
d'appalto e Affidamenti 


diretti) 


30. Divieto di pantouflage (MISURA 
GENERALE PANTOUFLAGE da monitorare in 
base ai dati forniti dal Servizio appalti: cfr. 
‘Allegato A — Misura generale E). 


Servizio appalti 
UNIONE 


PROCESSI 11-12-13-14- 
15 (Gare d’appalto) 


31. iniziative formative in materia di appalti 
pubblici (MISURA SPECIFICA 
FORMAZIONE da monitorare in base al numero 
iscritti ai corsi organizzati dal Servizio 
personale). Verifica puntuale, in premessa alla 
determina a contrarre, sulla legittimità dei 
requisiti di qualificazione e degli altri contenuti 
del progetto/capitolato predisposto dall’ufficio 
competente, delle modalità di scelta del 
contraente e dei criteri di selezione delle ditte da 
invitare (qualificazione; AVCPASS; rotazione...) 


Servizio appalti 
UNIONE 


PROCESSI 11-12-13-14- 
15 (Gare d’appalto) 


MISURA RECEPITA NEL 
PIANO PERFORMANCE 
UNIONE: CONSOLIDAMENTO 
TAVOLI DI COORDINAMENTO 
DEDICATI (SERVIZIO D'AREA 
CST) (OBIETTIVO 
TRASVERSALE 
COORDINAMENTO 
MINGHINI). Verifiche anche in 
sede di CONTROLLO 
SUCCESSIVO. V. anche PIANO 
DELLA FORMAZIONE 


ep ever = 
GENERALE COMMISSIONI da monitorare in 
base alle dichiarazioni dei commissari raccolte 
dal Servizio personale e dal Servizio appalti: cfr. 
Allegato A — Misura generale D-E). Verifica 
regime di incompatibilità dei membri della 
commissione di gara (ufficiale/ufficiosa), con 
riferimento anche all’art. 35bis del d.lgs. 165/01; 
controlli a campione; puntuale recepimento delle 
nuove modalità di costituzione delle 


Servizio appalti 
UNIONE 


PROCESSI 11-12-13-14- 
15 (Gare d’appalto) 


pubblici WVITSURA SPECIFICA 
FORMAZIONE da monitorare in base al numero 
iscritti ai corsi organizzati dal Servizio 
personale). Verifica puntuale degli atti di gara 
(ufficiale/ufficiosa), in premessa alla determina 
di aggiudicazione, con riferimento anche alla 


Servizio appalti 
UNIONE 


PROCESSI 10-11-12-13- 
14-15-16-17-18-19-20-21- 
22 (Appalti) 


degli'appalti pubblici” stipulato nel'2020 a 
livello provinciale (MISURA GENERALE 
PATTI INTEGRITA?” da monitorare con 
particolare cura in base ai dati forniti dal 


Servizio appalti 
UNIONE 


PROCESSI 10-11-12-13- 
14-15-16-17-18-19-20-21- 
22 (Appalti) 


Servizio appalti; cfr, Allegato A - Misura 


appalti pubblici, alla luce delle nuove 
disposizioni in materia (art. 29 D.lgs. n. 50/2016 
come modificato dalla L. n. 108/2021) 
(MISURA SPECIFICA TRASPARENZA da 
monitorare in base ai dati statistici sugli accessi a 


Servizio appalti 
UNIONE 


PROCESSI 10-11-12-13- 
14-15-16-17-18-19-20-21- 
22 (Appalti) 


IIUUCIIUI VI 


(MISURA SPECIFICA DI 
REGOLAMENTAZIONE da monitorare in base 
agli aggiornamenti sulla intranet e/o mediante 
specifici eventi formativi). Revisione continua di 


1 Pi 1: sost 1° 1 1 


LL LIA ld 


PERFORMANCE UNIONE: 
CONSOLIDAMENTO TAVOLI DI 
COORDINAMENTO DEDICATI 
(SERVIZIO D'AREA CST) 
(OBIETTIVO TRASVERSALE 


Pat 


Lì, 


IL RESPONSABILE DELL'AREA/SERVIZIO 
(indicare nome dell'Area) 


nome/cognome 
firma 


SUE-SUAP UNIONE- 
altri servizi UNIONE e 
COMUNI con 
competenze di tipo 
autorizzativo 


PROCESSO 27 
(Autorizzazioni) 
PROCESSO 28 (SCIA) 
PROCESSO 29 
(concessioni) 
PROCESSO 30 


(certificazioni) 
PROCESSI 32-33 


(contributi e altri benefici 


economici) 


37. Predeterminazione dei criteri oggettivi ed 
imparziali per la concessione di contributi re/ 
rispetto dell’art. 12 della L. n. 241/1990. 
Previsione di controlli in fase istruttoria per la 
verifica dei requisiti. Acquisizione da parte del 
responsabile del servizio di bilanci, progetti 
dettagliati. Pubblicazione dei contributi erogati. 
Applicazione del piano della trasparenza e del 
Dlgs n. 33/2013. 


SUE-SUAP UNIONE- 
altri servizi UNIONE e 
COMUNI con 
competenze di tipo 
autorizzativo 0 a 
contenuto sfavorevole 
o di controllo 


(POLIZIA 
MUNICIPALE) 


PROCESSO 25 
(Pianificazione territorio) 
PROCESSO 27 
(Autorizzazioni) 
PROCESSO 28 (SCIA) 
PROCESSO 29 
(concessioni) 
PROCESSO 30 
(certificazioni) 
PROCESSO 35 
(ordinanze) 
PROCESSI 31, 34, 36 
(controlli e sanzioni) 


38. Rotazione del personale, secondo modalità 
differenziate in base alle dimensioni delle unità 
organizzative considerate (trasparenza interna o 
esterna; segregazione delle funzioni; lavoro in 
team). Nel 2022-2024 si prevede il 
proseguimento delle azioni programmate 
(MISURA GENERALE da monitorare in base al 
numero delle rotazioni ordinarie/straordinarie 
comunicate a fine esercizio dai responsabili delle 
strutture: V. indicazioni previste nell’ Allegato A 
— Misura generale C). 


Ravenna, con riferimento particolare alle 
autorizzazioni inerenti al gioco d’azzardo. 
(MISURA SPECIFICA DI CONTROLLO da 
monitorare in base agli indicatori risultanti nella 
Azioni 


- prevenzione (campagne di comunicazione 
- autorizzazioni (applicazione disposizioni 
- controlli Polizia Locale su rispetto ordinanze 


(orari, ecc.); - 
obbliohi antiriciclaosio (con adesione al nortale 


40. semplificazione e digitalizzazione dei 
servizi sul territorio e degli archivi, in 
attuazione del progetto BR SMART (MISURA 
SPECIFICA SEMPLIFICAZIONE da 
monitorare in base agli indicatori sul progetto 
trasversale BR SMART inseriti nel PIANO 


PROCESSO 27 
SUE-SUAP UNIONE- (Autorizzazioni) 
altri servizi UNIONE e \|PROCESSO 28 (SCIA) 
COMUNI con PROCESSO 29 analisi di contesto). 
competenze di tipo (concessioni) previste: 
autorizzativo 0 a PROCESSO 30 
contenuto sfavorevole |(certificazioni) svolte dal Welfare); 
o di controllo PROCESSO 35 Itoriz; 
(POLIZIA (ordinanze) regionali); 
MUNICIPALE) PROCESSI 31, 34, 36 

(controlli e sanzioni) 

PROCESSO 27 
SUE-SUAP UNIONE- |(Autorizzazioni) 
altri servizi UNIONE e \|PROCESSO 28 (SCIA) 
COMUNI con PROCESSO 29 
competenze di tipo (concessioni) 
autorizzativo PROCESSO 30 

(certificazioni) PERFORMANCE). 


PERFORMANCE UNIONE: 
REALIZZAZIONE ATTIVITÀ DI CUI 
AL CONTRATTO ESECUTIVO 
ACCORDO QUADRO SPC-CLOUD 
PERLA DIGITALIZZAZIONE DEL 
PROCESSO DI ACCESSO AGLI 
ATTI AREA TERRITORIO (OB. 
TRASVERSALE COORD. 


LÌ, 


IL RESPONSABILE DELL'AREA/SERVIZIO 
(indicare nome dell'Area) 


nome/cognome 
firma 


COMUNE DI FUSIGNANO 


Piano integrato di attività e organizzazione 
2022-2024 
(PIAO) 


SEZIONE 2c 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 
nell’Unione e nei Comuni della Bassa Romagna 
(2022-2024) 


Comprende: 

* il Piano triennale di prevenzione della corruzione (art. 1, comma 8, legge 
190/2012) 

* il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (art. 10 d. lgs. 
33/2013) 


* il Codice di comportamento del personale dell'Ente (art. 54, comma 5, d. lgs. 
165/2001; d.p.r. 62/2013) 


Viene pubblicato on line all'interno della sezione AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE”, unitamente al Report dell'anno precedente. 
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SOMMARIO 


ALLEGATI: 
A — Dalla mappa dei rischi alle misure organizzative 
B — Amministrazione trasparente 
C — Codice di comportamento 

D — Indirizzi per la Performance 


PREMESSA 
Il cantiere aperto della Legalità 


La recente legislazione in tema di legalità nasce dalla presa di coscienza della posi- 
zione particolarmente arretrata del nostro Paese nelle classifiche internazionali della cor- 
ruzione percepita. Il fenomeno corruttivo — definito dalla Corte dei Conti come “fenomeno 
burocratico/pulviscolare, fenomeno politico-amministrativo-sistemico” — produce effetti 
sempre più dirompenti sotto il duplice profilo della equità sociale e della crescita economi- 
ca; a tal punto da spingere il Legislatore a cambiare strategia, nella consapevolezza che 
la legalità costituisce un presupposto fondamentale per lo sviluppo del Paese. 

Beninteso, questa emergenza non si manifesta in modo omogeneo sul territorio na- 
zionale; ciò tuttavia non ci esime da dover dare un contributo apprezzabile nella direzione 
di una maggiore tensione etica, intesa non solo e non tanto come contrasto agli eventuali 
episodi corruttivi quanto in un’accezione più generale, in chiave di prevenzione di ogni 
forma di illegalità. Nel Piano Nazionale Anticorruzione è stato affermato che occorre 
impedire, in realtà, tutte quelle situazioni in cui — a prescindere dalla rilevanza penale - 
venga in evidenza uno sviamento rispetto alla nozione di pubblico interesse. 

A tal fine, la strategia che abbiamo perseguito è stata quella di affiancare i numero- 
sissimi adempimenti formali di legge con un percorso più ampio e complesso di introdu- 
zione dei valori etici nella nostra cultura amministrativa, in modo da realizzare livelli 
adeguati di ‘legalità effettiva”. A questo obiettivo sono orientate le misure organizzative 
adottate dall’Ente sulla base di un’analisi approfondita dei rischi insiti nei vari processi (v. 
Sezione I del Piano). 

Nell’ambito di tale strategia sono state valorizzate le “azioni ulteriori” rispetto a 
quelle “minime” prescritte per legge, al fine di raggiungere standard più elevati sotto il 
profilo etico. In particolare, abbiamo cercato di intensificare le misure di pianificazione e 
controllo delle attività in materia di appalti pubblici. 

E' del tutto evidente che per favorire l'adozione di prassi virtuose negli enti locali 
servirebbe un quadro normativo più semplice e lineare, senza duplicazioni, sopprimendo 
quegli adempimenti che impegnano numerose unità di personale con riferimento a infor- 
mazioni di scarso rilievo. E' auspicabile una significativa opera di semplificazione formale, 
come proposto del resto anche dal Presidente ANAC e dal Garante della privacy. 

Una delle principali azioni in chiave di prevenzione della illegalità è legata ad 
un’attuazione piena e totale del principio di trasparenza, introdotto inizialmente dalla leg- 
ge 241/1990 e, più di recente, sviluppato organicamente dal D. Lgs. n. 33/2013 (v. Sezione 
II del Piano). Beninteso, la trasparenza non è data evidentemente dal numero dei docu- 
menti messi in rete, ma dalla leggibilità sostanziale delle informazioni, dei bilanci ecc. 
(pur nel rispetto degli obblighi normativi). 

Sotto questo profilo, è necessario investire ulteriori risorse verso una completa 
digitalizzazione dell'accesso ai servizi, oltre che alle informazioni presenti sul web. 
L'accesso telematico ai dati (open data) è funzionale alle esigenze di trasparenza e di 
sviluppo, oltre che di partecipazione al governo della cosa pubblica (open government). 

Altro strumento fondamentale al quale abbiamo dedicato numerose energie è il 


Codice di comportamento del personale (v. Sezione III del Piano). 


In definitiva, abbiamo cercato di cogliere l'occasione per trasformare gli obblighi in 
opportunità, al fine di contemperare gli obiettivi “anticorruzione” con l’esigenza di una cre- 
scita complessiva dell’organizzazione dell’Unione e dei Comuni in termini di trasparenza 
ed efficienza. Una crescita che sarà oggetto di monitoraggio continuo da parte degli or- 
gani politici, con riferimento agli obiettivi prefissati. 

Si tratta di un piano integrato relativo ai servizi dell’Unione e dei Comuni 
redatto in modo coordinato dai Responsabili anticorruzione dei singoli enti, in attuazione 
dell’art. 1 della convenzione stipulata dai nove Comuni in data 19 gennaio 2015: una scelta 
necessaria, alla luce delle fitte interconnessioni esistenti tra gli uffici dell’Unione e dei Co- 
muni e i rispettivi procedimenti. Fermo restando che ciascuna amministrazione rimane re- 
sponsabile dell’attuazione della parte di Piano che riguarda le funzioni rimaste nella pro- 
pria competenza. 

Ci troviamo di fronte evidentemente ad un cantiere aperto, un lavoro “in pro- 
gress” che potrà essere ulteriormente perfezionato nel tempo grazie al confronto costante 
con i cittadini e i gruppi “portatori di interessi” presenti nella comunità della Bassa Roma- 


gna. 


IL CONTESTO 
L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna 


Inumeri dell’Unione 


9 Comuni (Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, 
Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, S. Agata sul Santerno) 
Oltre 100.000 abitanti, 480 kmq circa, 215 abitanti per kmq 


Analisi del contesto esterno 
1. Scenario economico-sociale a livello regionale 


Il biennio 2020-2021 è stato decisamente complesso: l'emergenza sanitaria ha frenato in 
modo assai rilevante il percorso di crescita intrapreso negli anni precedenti dalla regione 
Emilia —- Romagna. Secondo gli “scenari per le economie locali” di Prometeia, aggiornati a 
ottobre 2019, la crescita del prodotto interno lordo a fine 2019 rispetto all'anno precedente 
era risultata pari allo 0,5 per cento, tuttavia il trend di crescita è stato gravemente 
pregiudicato dalla crisi del 2020 (i cui effetti sono in parte tuttora in corso). 

I dati sulla demografia d’impresa suddivisi per settore confermano e prolungano le 
dinamiche in atto da alcuni anni. Vi sono alcuni comparti interessati da una progressiva 
riduzione del numero di imprese, in particolare l’agricoltura, le costruzioni e il 
manifatturiero; in calo anche il commercio, flessione contenuta dalla crescita al suo 
interno della componente più rivolta al turismo, in particolare le attività legate all’alloggio 
e alla ristorazione. Crescono invece i servizi, sia quelli rivolti alle imprese sia quelli 
alle persone; ma anche questo dato deve essere verificato al termine della pandemia. 


2. Descrizione del profilo criminologico del territorio E-R 


L'insieme delle attività di ricerca realizzate dalla Regione Emilia-Romagna fin dalla metà 
degli anni Novanta del secolo scorso ha consentito di ricostruire un quadro articolato delle 
organizzazioni criminali e delle loro forme di attività in Emilia-Romagna e di comprendere 
il ruolo giocato dalle strategie di queste organizzazioni nello spostamento e 
nell’insediamento di uomini nel territorio regionale per l’organizzazione dei traffici illeciti. 
A differenza di altre regioni del Nord Italia, il controllo del territorio da parte di 
organizzazioni criminali in Emilia-Romagna risulta ancora assente, mentre la loro attività 
principale e più remunerativa è costituita dai traffici illeciti, in particolare dal traffico di 
stupefacenti. Le altre attività rilevanti delle mafie in Emilia-Romagna riguardano l’edilizia 
pubblica e privata, il movimento terra e autotrasporti, l’usura, il recupero crediti, la 
gestione e il controllo illegale del gioco d’azzardo, le estorsioni, l'intestazione fittizia di beni 
e il riciclaggio. 


La ricerca sul territorio pone in evidenza l’importanza assunta da elementi di origine locale 
nel favorire l'ingresso di attività criminali organizzate nel territorio regionale. 
‘Ndranghetisti e casalesi, afferenti alle due organizzazioni criminali più significative in 
Emilia-Romagna, puntano alla mimetizzazione sociale, a non richiamare l’attenzione e a 
passare inosservati. In altre parole, le organizzazioni mafiose hanno adottato meccanismi 
di infiltrazione diversi da quelli tradizionali al fine di rendersi assai più invisibili e quindi 
anche più difficilmente decifrabili. La loro azione in tal modo si confonde spesso con quella 
di operatori che si muovono nella legalità. 

Le realtà territoriali più vulnerabili, ma anche quelle più studiate e conosciute, sono quelle 
di Reggio Emilia e Modena, dove le indagini confermano la presenza di ‘ndranghetisti e 
casalesi nei cantieri edili. È l’edilizia, infatti, il settore più vulnerabile all’infiltrazione 
mafiosa in Emilia-Romagna e dove i processi di corruzione e di condizionamento della 
criminalità organizzata sono più visibili e consolidati. 

Negli ultimi tempi alle presenze mafiose italiane si sono aggiunti sodalizi criminali di 
origine straniera, in particolare albanese e nigeriana, attivi principalmente nel traffico di 
stupefacenti e nella tratta di esseri umani finalizzata allo sfruttamento della prostituzione. 
Anche nel mercato immobiliare si segnala nella regione un notevole attivismo delle cosche 
mafiose, in particolare nella città di Bologna. Si tratta di un settore strategico, che consente 
di reinvestire capitali illeciti ed acquisire patrimoni immobiliari, in genere utilizzando 
acquirenti fittizi. Anche in questo caso si rivela fondamentale il ruolo giocato da 
“faccendieri” locali e prestanome nel mondo delle professioni. Il riciclaggio risulta così 
essere una delle attività più fiorenti della criminalità organizzata in Emilia-Romagna e si 
manifesta attraverso acquisti di attività commerciali, imprese ed immobili. 


Anche l’area della Romagna è stata interessata da una crescente infiltrazione delle mafie, 
come testimoniano le diverse inchieste condotte dall’autorità giudiziaria. Nella riviera 
romagnola, ed in particolare nella provincia di Rimini, le mafie si sono concentrate in 
attività legate al narcotraffico, gioco d'azzardo, recupero crediti, usura, estorsioni, gestione 
di locali notturni, intestazione fittizia di beni ed il riciclaggio. Il riciclaggio dei capitali 
illeciti è infatti l’attività terminale per bonificare i capitali provenienti da tutta una serie di 
attività criminali e che avviene attraverso più fasi e una molteplicità di canali che si vanno 
sempre di più affinando e moltiplicando man mano che aumentano gli strumenti per 
contrastarlo: dalla immissione dei capitali nel circuito finanziario attraverso banche, 
società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri intermediari, alla loro 
trasformazione in oro, preziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da false vincite al gioco, 
ecc., fino appunto all'investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta. 

Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata si è molto 
concentrata sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto anche grazie al 
supporto di un sistema di prevenzione che è un importante complemento all’attività di 
repressione dei reati, intercettando e ostacolando l’impiego e la dissimulazione dei relativi 
proventi. In questo sistema di prevenzione l'Unità di Informazione Finanziaria (UIF), 
istituita presso la Banca d'Italia dal d.lgs. n. 231/2007 (che è la cornice legislativa 
antiriciclaggio in Italia), è l’autorità incaricata di acquisire i flussi finanziari e le 


informazioni riguardanti ipotesi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
principalmente attraverso le segnalazioni di operazioni sospette trasmesse da intermediari 
finanziari, professionisti e altri operatori; di dette informazioni l’UIF effettua l’analisi 
finanziaria, utilizzando l’insieme delle fonti e dei poteri di cui dispone, e valuta la rilevanza 
ai fini della trasmissione agli organi investigativi e della collaborazione con l’autorità 
giudiziaria, per l'eventuale sviluppo dell’azione di repressione. 

Seguendo i dati pubblicati annualmente da questo organismo, emerge un aumento 
costante del numero di segnalazioni in Emilia-Romagna e nel resto dell’Italia, e ciò va 
interpretato sicuramente come un possibile tentativo di espansione criminale 
nell'economia legale, ma probabilmente anche di una accresciuta sensibilità e attenzione 
per il problema del riciclaggio da parte dei soggetti che sono incaricati a trasmettere le 
segnalazioni all’UIF, ovvero principalmente degli operatori finanziari e in second’ordine 
dei professionisti. 

Un andamento simile del fenomeno, seppure con numeri sensibilmente inferiori rispetto 
alle segnalazioni all’UIF, lo si riscontra nei dati delle denunce delle forze di polizia (i dati 
della delittuosità), secondo i quali i reati di riciclaggio in regione sono cresciuti 
costantemente. Ciò detto, va tuttavia rilevato che nel periodo in esame la regione ha 
detenuto costantemente tassi di reato di riciclaggio inferiori alla media nazionale. 


Naturalmente si riscontrano differenze sostanziali fra le diverse province della regione. 
Modena soprattutto, ma anche Ravenna e Rimini sono i territori della regione dove 
l'incidenza di questo reato è maggiore quasi costantemente. Nell’ultimo anno oggetto di 
analisi, il tasso per il reato di riciclaggio di Modena è risultato di 7,4 ogni 100 mila abitanti 
e quello di Ravenna di 3,8 a fronte di un tasso medio regionale di 2,8 ogni 100 mila 
abitanti. 


3. La Provincia di Ravenna 


Nella provincia di Ravenna non risultano radicate organizzazioni criminali di tipo “storico” 
in grado di esercitare un controllo del territorio. Tuttavia, le indagini hanno evidenziato la 
presenza di soggetti legati ad aggregazioni di matrice mafiosa interessati al comparto turi- 
stico — ambito ricettivo e ricreativo - che, costituendo una delle principali fonti di reddito 
del territorio, risulta maggiormente esposto al rischio di “contaminazione”. 

Le indagini hanno rilevato la presenza nel territorio di soggetti contigui alla criminalità or- 
ganizzata siciliana dediti alla gestione di attività imprenditoriali intestate a prestanome e al 
reimpiego dei proventi illeciti in società attive nel settore delle scommesse on line. Anche l’ 
‘Ndrangheta è presente con elementi che operano in settori quali la gestione delle case di 
gioco abusive e il gioco elettronico, oltre che la distribuzione e noleggio di apparecchiature 
di intrattenimento “video slot”. 

Risultano presenti nel territorio ravennate anche affiliati o contigui a clan camorristici de- 
diti all’usura, alle estorsioni e al reimpiego di capitali. Con riguardo alla comunità cinese, 
si evidenzia come taluni cittadini cino-popolari risultino coinvolti nel “lavoro nero”, nel fa- 
voreggiamento e nello sfruttamento della prostituzione di connazionali in appartamenti o 
fittizi “centri massaggi”. 


E’ del tutto evidente che i dati in esame non devono essere sottovalutati. 

Diversa la situazione relativa ad altri settori della criminalità (ad esempio i reati contro la 
PA), per i quali non emergono criticità tali da giustificare l'adozione di misure di natura 
straordinaria: si vedano le risultanze della banca dati Corte dei Conti, del rapporto ANAC 
“La corruzione in Italia 2016-2019” pubblicato in data 17/10/2019, delle segnalazioni per- 
venute attraverso il canale del whistleblowing, del monitoraggio sullo stato di attuazione 
del PTPCT. 


In definitiva, i dati disponibili non manifestano dimensioni rilevanti del fenomeno. Occor- 
re comunque rafforzare gli strumenti di prevenzione e di contrasto della illegalità con rife- 
rimento alle attività più esposte al rischio. 


Analisi del contesto interno 
La Bassa Romagna è caratterizzata da un percorso condiviso di cooperazione 
intercomunale, che ha consentito finora di arginare in qualche modo gli effetti nefasti della 
crisi. I Comuni grazie all'Unione hanno potuto riorganizzarsi in modo efficiente 
nonostante la significativa riduzione delle risorse disponibili. 


La cooperazione intercomunale poggia, nel nostro territorio, su una lunga e radicata 
tradizione, che ci ha consentito di dare attuazione alla riforma delle autonomie con ampio 
anticipo. Nell’ultimo decennio i Comuni della Bassa Romagna hanno progressivamente 
concentrato i loro servizi in capo all'Associazione intercomunale e poi all'Unione. 


Queste le date principali: 

1° gennaio 2000: viene istituita l'Associazione intercomunale della Bassa 
Romagna; 

1° gennaio 2008: nasce l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna. 


Si tratta di una delle Unioni di Comuni più grandi in Emilia Romagna e nell’intero Paese, 
in grado quindi di realizzare sinergie rilevanti e di ampio respiro. 


I Consigli comunali nel 2010 hanno approvato, nell’ambito del Piano strategico, gli 
indirizzi generali che hanno determinato un ampio conferimento di funzioni all'Unione 
(ben oltre quelli che sono gli obblighi di legge). 

In attuazione di tali scelte strategiche, confermate sostanzialmente dal nuovo Patto strate- 


gico della Bassa Romagna stipulato nel 2018 e integrato nel 2020, questo è l’assetto delle 
funzioni amministrative al termine della riorganizzazione: 


Unione dei Comuni: 
e Gestione del territorio 


* Attività produttive (SUAP) 


* Welfare 

* Polizia municipale 

* Protezione civile 

e Servizi finanziari 

e Altri servizi interni (personale, appalti, informatica...) 

* Servizi di staff (servizio legale, controllo di gestione, turismo, rete degli URP) 
Comuni: 

* Servizi demografici — URP 

e Cultura e sport 

* Patrimonio e Lavori pubblici 


* Segreterie 


(Per ulteriori approfondimenti si rimanda agli organigrammi e ai funzionigrammi, alle - 
gati al PIAO) 


Come si vede, l'Unione dei Comuni della Bassa Romagna gestisce la maggior 
parte dei servizi comunali. Ciò determina la necessità di affrontare tematiche rilevanti 
come quella della legalità e della trasparenza in modo coordinato e organico, predisponen- 
do analisi e misure organizzative di natura trasversale, che ineriscono al funzionamento sia 
dell'Ente associativo sia dei singoli Comuni. 


NOTA METODOLOGICA 
Il processo di costruzione e di aggiornamento del Piano 


Il presente Piano costituisce il risultato di un lavoro di gruppo che ha interessato 
l’Unione della Bassa Romagna e i nove Comuni aderenti, mettendo a frutto le rilevanti si- 
nergie esistenti nel territorio della Bassa Romagna. 

Di seguito i principali passaggi che hanno portato alla costruzione del Piano: 


L. 


. la bozza di “Piano triennale di prevenzione della corruzione 


la nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Respon- 


sabile della Trasparenza, subito dopo l’entrata in vigore della disciplina in 
esame: tali ruoli sono stati assegnati da ciascun ente al rispettivo segretario, 


in conformità a quanto previsto per legge; 

definizione della metodologia a cura dei segretari comunali coordinati dal se- 
gretario dell’Unione (che ha partecipato al Master organizzato da FORMEZ 
PA a Roma nel corso del 2013), con il coinvolgimento dei responsabili di area 
e di settore dell’Unione, all’interno del “Comitato guida” appositamente co- 
stituito, ed il prezioso supporto del FORMEZ nell’ambito del progetto “Inter- 
venti mirati al contrasto della corruzione nella pubblica amministrazione 
centrale e locale”; 

in base a tale metodologia (integrata alla luce del Piano Nazionale Anticorru- 
zione e delle indicazioni dell’ANAC), è stata condivisa la mappatura delle atti- 
vità esposte al rischio, evidenziando i rischi specifici su cui intervenire sulla 
base delle priorità segnalate con riferimento alla realtà concreta; 
successivamente sono state individuate le misure da adottare nell’ottica della 
prevenzione della corruzione, a seguito anche di numerosi colloqui di appro- 
fondimento con i dirigenti delle aree ritenute maggiormente sensibili. Il con- 
fronto in sede di Comitato Guida ha consentito, inoltre, di considerare i pro- 
cessi ed i rischi che per la loro trasversalità richiedono misure di prevenzione 
di natura intersettoriale (es. direttive sul Mepa); 
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é stata sottopo- 
sta agli uffici di controllo interno e al nucleo di valutazione, unitamente alla 
bozza aggiornata di “Programma per la trasparenza”, predisposta con il 
supporto del Servizio comunicazione dell’Unione, e alla proposta di “Codice 
di comportamento” redatta a cura del Servizio associato Contenzioso del la- 
voro (sentiti i sindacati dei lavoratori), all’interno di un unico ”Piano generale 
per la legalità” elaborato in modo da realizzare un sistema integrato e organi- 
co dell’Unione e dei 9 Comuni aderenti, coerente con le linee generali 
dell’organizzazione concordate con la direzione generale dell’Unione; 

infine, la proposta complessiva — una volta adottata dalla Giunta dell’Unione 
— è stata inoltrata a tutte le Giunte comunali in vista della sua approvazione. 


Il Piano è stato aggiornato annualmente, tenuto conto delle nuove valutazioni emerse e delle suc- 
cessive indicazioni ANAC in materia. 


Di seguito si riportano le tappe principali della revisione periodica del Piano: 
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il DUP presentato e successivamente approvato in Consiglio, in cui sono illustrate le 
linee generali di programmazione in materia di legalità in attuazione dei documenti 
strategici dell'Ente 

la bozza di revisione annuale del Piano, esaminata dalla Giunta dell’Unione, definita 
in base alle indicazioni scaturite dalle relazioni annuali del RPCT e dell'OIV, dal 
confronto con i dirigenti/responsabili di area/settore e alle osservazioni, proposte e 
suggerimenti ricevuti dagli stakeholder e dai cittadini nella fase di consultazione 
preventiva, di cui viene data notizia sul sito dell'Ente 

il report annuale elaborato a cura del responsabile anticorruzione dell’Ente e 
pubblicato on line 

le numerose iniziative formative e informative in materia, destinate al personale, 
agli amministratori, ai cittadini e agli stakeholder 

in particolare: le "Giornate della trasparenza” organizzate a cura dell’Unione 
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SEZIONE PRIMA 
IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA ILLEGALITA’ 


1.1 Finalità e durata 

Con il presente Piano l’Ente definisce la propria strategia di contrasto e di prevenzione del- 
la corruzione e dell’illegalità, in attuazione della Legge 190/2012 e in linea con le indicazio- 
ni fornite dall’ANAC. 

Tale strategia si esplicita attraverso l'adozione di una serie di misure organizzative indivi- 
duate in base alla valutazione del rischio potenziale insito nelle varie attività dell’Ente, in 
stretto raccordo con le misure adottate negli altri enti dell’Unione. 

Gli obiettivi strategici del Piano sono indicati nel Documento Unico di programmazione 
approvato dal Consiglio per il triennio di riferimento. 


1.2 Ambito territoriale dell’Unione 

Il presente Piano è stato redatto in modo integrato dall'Unione e dai nove Comuni 
aderenti, data la stretta interconnessione tra le strutture organizzative e le relative 
funzioni; fermo restando che ciascuna amministrazione rimane responsabile 
dell’attuazione della parte di Piano che riguarda le funzioni di competenza. 

Gli uffici dell’Unione e dei Comuni cooperano tra loro ai fini di una piena realizzazione 
degli obiettivi programmati. 


1.3 Soggetti e ruoli 
Il “Responsabile della prevenzione della corruzione” svolge i compiti indicati nel- 


la legge 190/2012. In particolare: 

-  coordinale fasi di predisposizione, attuazione e verifica delle attività previste 
dal Piano triennale, in raccordo con i “Responsabili della prevenzione della 
corruzione” degli altri enti dell’Unione; 

- definisce le modalità operative che la struttura deve seguire per il raggiungi- 
mento degli obiettivi programmati; 

- sovrintende alle azioni assegnate ai Responsabili di Area/settore e vigila sul 
rispetto delle norme in materia di anticorruzione; 

- assicura la formazione del personale, con il supporto del Servizio sviluppo del 
personale; 

-  elaborala relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione; 

- sovrintende alle attività di revisione periodica del Piano. 

Compiti dei responsabili di area o di settore: 

— promozione e divulgazione delle prescrizioni contenute nel piano anticorruzione, nonché 
osservanza degli obblighi riguardanti la trasparenza amministrativa e il codice di 
comportamento vigente nell’ente; 

— verifica dell’attuazione delle prescrizioni contenute nel presente piano e nel codice di 
comportamento; 

— predisposizione di eventuali proposte di integrazione delle prescrizioni contenute nei 
documenti richiamati nel punto precedente; 

— partecipazione con il responsabile della prevenzione della corruzione per la definizione del 
piano di formazione e l’individuazione dei dipendenti partecipanti. 


I referenti per la prevenzione (designati dai relativi responsabili): 
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-  svolgonoi compiti eventualmente assegnati; 
- collaborano alla esecuzione del Piano, tramite comunicazione di dati, segna- 
lazioni ecc. 
Gli organismi di controllo interno: 
- valutano le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento 
dei compiti ad essi attribuiti. 
Le azioni del Piano sono svolte in collaborazione con altre figure, tra le quali va menziona - 
to il Responsabile Anagrafe unica Stazioni Appaltanti individuato nella delibera di 
approvazione. 


1.4 Metodologia di lavoro 
La metodologia utilizzata per la costruzione del presente Piano è basata su quella prevista 


dal PNA e relativi allegati (da applicare secondo criteri di flessibilità e contestualizzazione 
come indicato nel PNA 2019), ispirata a sua volta ai Principi e linee guida “Gestione del ri- 
schio” UNI ISO 31000 2010 (edizione italiana della norma internazionale ISO 31000). Tale 
metodologia è articolata nelle seguenti fasi: 

a) Individuazione delle aree di possibile esposizione al rischio e dei processi, 
con riferimento a tutte le attività dell'Ente, a partire dalle indicazioni di legge 
e alla luce di quelle che sono le scelte organizzative dell'Ente (es. nell’area af- 
fidamento di lavori, servizi e forniture, il processo di definizione dei requisi- 
ti di qualificazione); 

b) Identificazione e pesatura dei “rischi specifici” associati a ciascun processo, 
in modo da evidenziare le priorità (ad es. in relazione al processo di defini- 
zione dei requisiti di qualificazione, il rischio di una restrizione del mercato 
nella definizione delle specifiche tecniche all’interno del progetto/capitola- 
to); 

c) Definizione delle misure organizzative di prevenzione/mitigazione/tratta- 
mento del rischio da adottare, a partire dalle aree più “sensibili”, con attribu- 
zione della relativa responsabilità ai Settori/Servizi dell’Unione o del Comune 
e individuazione delle rispettive scadenze (ad es. la verifica puntuale da par- 
te del Servizio appalti all’interno delle premesse della determina a contrat- 
tare). 

La sintesi di questo percorso è illustrata nell’ allegato A del presente Piano ed è il frutto 
del lavoro di gruppo descritto in premessa. Nei punti successivi vengono analizzate le sin- 
gole fasi del percorso, tenuto conto delle indicazioni ANAC in materia. 


1.5 Analisi dell’organizzazione 
L'obiettivo del presente lavoro è quello di adeguare le indicazioni del Legislatore (e del 


PNA) in tema anticorruzione rispetto alle scelte organizzative dell'Ente, in modo da favori - 
re una corretta ed efficace programmazione dei necessari correttivi. Pertanto, è stata svolta 
preliminarmente una ricognizione generale delle funzioni attribuite alle varie strutture or- 
ganizzative individuate negli atti di organizzazione (organigramma/funzionigramma). 
L’analisi dei rischi e delle misure da adottare è stata calibrata, in concreto, sulla particolare 
struttura dell’Unione dei Comuni, a cui nove Comuni hanno conferito un’ampia serie di 
funzioni andando ben oltre agli obblighi normativi in materia. Di conseguenza, la nostra 
analisi non può che riguardare l’aggregato formato dall’organizzazione dell’Unione e dei 
Comuni aderenti: i singoli Comuni devono presidiare direttamente alcune limitate attività 
previste nel Piano, contribuendo alla definizione delle misure da adottare con riferimento 
ai servizi conferiti all'Unione. 
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In premessa è riportata una sintesi di questa analisi. Per una maggiore comprensione si 
rimanda alla documentazione integrale disponibile on line (organigramma e funzioni- 
gramma dell’Unione e dei Comuni). 


1.6 Mappatura delle aree di rischio e deì processi (fase a) 


Il primo passo consiste nella mappatura delle aree di rischio e dei relativi processi, alla luce 
delle prescrizioni di legge e delle informazioni desumibili dall’organigramma/funzioni- 
gramma dell’Unione e dei Comuni. 

Per “rischio” si intende l’effetto dell'incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse 
pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifi - 
chi un dato evento (adattamento da UNI ISO 31000 2010). 

Le aree di rischio individuate anche dal Piano Nazionale Anticorruzione (allegato 1), in 
conformità all’art. 1, commi 9 e 16, della legge 190/2012, sono le seguenti: 

a. Acquisizione e progressione del personale; 

b. Contratti pubblici (ex Affidamento di lavori, servizi e forniture); 

c. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario; 

d. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto eco- 
nomico diretto ed immediato per il destinatario. 

Dall'analisi dei funzionigrammi degli enti locali interessati dal presente Piano discende 
l’esigenza di aggiungere all’elenco le seguenti aree, in modo da sottoporre a verifica tutte le 
attività dell'Ente: 

e. Area economico finanziaria 

f. Area delle esternalizzazioni (società, fondazioni...) 

g. Pianificazione dei servizi al pubblico (cittadini e imprese) 

h. Provvedimenti sfavorevoli 

i. Areaaffarilegali e contenzioso 

Successivamente sono stati individuati i processi dell'Ente. Per “processo” s'intende una 
classificazione, a livello macro, delle possibili attività di trasformazione di input in output 
dell’amministrazione; anche in questo caso si è proceduto all'adeguamento delle fattispecie 
individuate dal PNA (allegato 1) rispetto al concreto funzionamento degli enti locali. 
La sintesi di questa fase è contenuta nell’allegato A del presente Piano e, in particolare, nel- 
la Tabella n. 1: Mappatura delle Aree di rischio e dei Processi che contiene: 

e learee di rischio individuate dalla legge 190/2012 e dal Piano Nazionale An- 
ticorruzione, comuni a tutte le pubbliche amministrazioni, integrate da quelle 
ritenute rilevanti per le caratteristiche specifiche dell’Amministrazione di ri- 
ferimento (Unione/Comune); 

e i processi associati alle aree di rischio (procedimenti o gruppi di procedi- 
menti che è opportuno trattare contestualmente ai fini del Piano). 

Per ciascun Processo sono indicate le strutture organizzative in qualche modo interessate. 
Per la banca dati integrale dei singoli procedimenti amministrativi si rimanda alla tabella 
pubblicata on line nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito dell'Ente. Tali 
procedimenti sono agevolmente riconducibili alle aree di rischio e ai macro-processi che 
abbiamo individuato. 

Si è ritenuto a questo punto di procedere alle successive fasi della presente analisi con 
riferimento alla totalità dei processi censiti, in modo da programmare in modo efficace i 
necessari correttivi sul piano organizzativo nel breve, medio e lungo periodo. 


1.7 Identificazione e valutazione dei rischi specifici (fase b) 
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In questa fase vengono analizzati i “rischi specifici”, ovvero ogni concreta tipologia di ri- 
schio che si può incontrare in un determinato Processo. L’analisi dei rischi è articolata nel- 
le seguenti sottofasi, suggerite dal PNA (allegato 1): 

- identificazione, 

- valutazione, 

- ponderazione. 


Identificazione del rischio. 

Per ogni area di rischio e processo censito, sono stati individuati i possibili rischi specifici 
integrando l’elenco compreso nell’allegato 3 del PNA 2013 con le ulteriori fattispecie rite- 
nute rilevanti per le caratteristiche specifiche dell’Amministrazione di riferimento. 


Valutazione del rischio 

Ciascun rischio specifico è stato pesato con riferimento ad alcuni parametri prestabiliti di 
probabilità e impatto, secondo le modalità mutuate dal PNA (allegato 1). La probabilità 
indica la frequenza di accadimento degli specifici rischi, mentre l'impatto indica il danno 
che il verificarsi dell’evento rischioso causa all’amministrazione. 

A seguito della valutazione dell'impatto e della probabilità, ciascun Rischio è stato 
collocato in un’apposita “Matrice Impatto-Probabilità” suddivisa. in 3 fasce 
(rossa/gialla/verde). In questo modo è possibile valutare in modo meno empirico l’effettiva 
incidenza di ogni rischio potenziale. 


Ponderazione del rischio 

A seguito della pesatura di ciascun rischio specifico, è possibile definire le aree più sensibili 
e, quindi, le priorità da seguire in fase di individuazione e pianificazione delle misure orga- 
nizzative da adottare (fase c). 


La sintesi della fase b) è contenuta nell’allegato A del presente Piano e, in particolare, nella 


Tabella n. 2: Identificazione dei Rischi specifici associati a ciascun Processo e 
nella Tabella n. 3: Pesatura dei Rischi specifici. 


1.8 Definizione delle misure organizzative (fase c) 


Ultima fase del percorso è la costruzione del piano delle misure organizzative da adottare 
per la prevenzione del rischio (oltre a quelle già poste in essere dagli enti). 
Abbiamo esaminato nel dettaglio le attività assegnate alle varie strutture; successivamente 
abbiamo rilevato per ciascun processo i potenziali rischi specifici, evidenziando le aree e i 
processi esposti a maggior rischio. Ora è possibile individuare le misure concrete più ido- 
nee alla prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio, nell’ambito sia dell’Unione sia 
dei singoli Comuni. 
Per ciascun rischio specifico, rientrante nella fascia rossa o gialla (con esclusione solo della 
fascia verde), sono state individuate: 
1. le eventuali misure a presidio del rischio già presenti nell’organizzazione; 
2. le nuove misure considerate idonee a prevenire/mitigare/trattare il rischio, 
distinguendole tra obbligatorie (desumibili anche dall’allegato 1 del PNA 
2013) e ulteriori (ossia disposte dall'Ente in base al rapporto tra i costi stima - 
ti e il grado previsto di efficacia). 
Per ogni misura, viene individuato il relativo Responsabile (dell’Unione o del Comune). 
Alcune misure sono indirizzate in modo trasversale a tutti i Responsabili delle strutture 
organizzative. 
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La sintesi di questa fase è contenuta nell’allegato A del presente Piano e, in particolare, 


nella Tabella n. 4: Definizione delle misure organizzative. 


In particolare, è stata progressivamente rafforzata la sezione relativa alle “misure generali” 
finalizzate a prevenire/mitigare/trattare i rischi relativi alla generalità dei processi censiti 


nell'Unione e nei singoli Comuni. Le misure generali sono state accorpate nella parte finale 


dell'allegato A e ulteriormente sviluppate alla luce dei contenuti del PNA 2019. 
La sezione relativa alle “misure specifiche” viene periodicamente adeguata rispetto 


all'andamento delle analisi di contesto interno/esterno. 


1.9 Pianificazione delle misure e valutazione della performance 


Le misure devono essere pianificate dall'Ente sulla base del livello di priorità assegnato a 
ogni rischio da prevenire o contrastare. Si è ritenuto pertanto necessario adottare alcune 
misure di contrasto e prevenzione della illegalità con riferimento alle casistiche di rischio 
maggiore risultanti dalla “Matrice Impatto-Probabilità” (fascia rossa), a partire dal primo 
anno di attuazione del presente Piano (2014); successivamente l'intervento è stato esteso 
alle casistiche di rischio intermedio (fascia gialla), con avvio del monitoraggio sulle ipote- 
si di rischio meno rilevante (fascia verde). 

Ciò premesso, con il Piano della performance dell’Ente vengono assegnati obiettivi e sca- 
denze ai “Responsabili” delle strutture organizzative. Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione propone gli obiettivi e gli indicatori da considerare ai fini della valutazio- 
ne della performance organizzativa e/o individuale. 


Nell’allegato D del presente Piano sono sintetizzate le MISURE ORGANIZZATIVE da 
attuare e da considerare nel Sistema di misurazione e valutazione della performance, sot- 
to il profilo della valutazione organizzativa e/o individuale. Conseguentemente il sistema 
adottato dagli enti indica il rispetto delle prescrizioni contenute nel PTPC come uno dei pa- 
rametri di valutazione della performance individuale; le misure prioritarie vengono consi- 
derate inoltre fra gli obiettivi rilevanti della performance collettiva. 


1.10 Applicazione del Piano 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione dà impulso e definisce gli opportuni in- 


dirizzi per una corretta applicazione del Piano, in collegamento con il Ciclo di gestione del- 
la performance. I responsabili delle varie strutture organizzative provvedono all’attuazione 
delle misure programmate, avvalendosi dei “referenti” da essi stessi designati; nella consa- 
pevolezza che la realizzazione di un Piano complesso come questo richiede la fattiva colla- 
borazione di tutta la struttura. 

A tal fine, occorre promuovere gli opportuni percorsi di sviluppo formativo - per i quali si 
rimanda al Piano formativo dell’Ente. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione coordina la fase esecutiva, anche trami- 
te la “rete interna dei referenti” dell’Ente e la “rete degli URP” istituita a livello di Unione. 
Inoltre, verifica la compiuta attuazione delle misure programmate in sede di misurazione 
della performance, con il supporto del Nucleo di valutazione. 


1.11 Monitoraggio del Piano 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura il monitoraggio dell’attuazione del 


piano, valendosi della collaborazione delle strutture dedicate e dei dirigenti/responsabili di 
area-settore-servizio, che presentano periodicamente il report sullo stato di attuazione del- 
le azioni previste anche utilizzando l'allegato D al presente piano. 


1.12 Revisione partecipata del Piano 
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L’Ente assume l’impegno di rivedere nel tempo i contenuti del Piano. Tale revisione avvie - 
ne con cadenza quantomeno annuale, come previsto per legge, e comunque ogni qual volta 
venga ritenuta opportuna alla luce anche delle osservazioni pervenute. 

La revisione del Piano avviene a cura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 
previa elaborazione e pubblicazione di un’apposita “relazione” sulle attività svolte. Il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Unione assicura il necessario 
coordinamento tra i piani dei singoli Comuni. 

L’Ente favorisce il confronto sui contenuti del Piano con le forze politiche, economiche e 
sociali presenti sul territorio, i cittadini eventualmente coinvolti in appositi gruppi di 
ascolto, altri gruppi di riferimento della comunità locale (stakeholder). Le consultazioni 
possono avvenire nel corso di incontri dedicati (Tavolo per la trasparenza) oppure 
nell’ambito delle “Giornate della trasparenza” organizzate dall'Unione o a livelli superiori 
in presenza e/o in videoconferenza. 

L’Ente utilizza i suggerimenti pervenuti, sia verbali che scritti, per la rielaborazione 
continua del Piano e per il miglioramento dei livelli di legalità effettiva. 
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SEZIONE SECONDA 
IL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 


2.1 Finalità e durata 

Con la redazione del presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, di se- 
guito denominato “Programma” (inserito all’interno del Piano di prevenzione della corru- 
zione ai sensi dell’art. 10, d. lgs, 33/2013), l'Unione e i Comuni della Bassa Romagna inten- 
dono dare piena attuazione al principio di trasparenza secondo le modalità previste dal 
d.lgs. 33/2013 come modificato dal d. lgs. 97/2016 — nonché mediante assunzione di ulte- 
riori impegni non prescritti dalla legge. 

A tal fine, nella home page dei siti istituzionali è collocato l’accesso ad un’apposita 
ripartizione denominata “Amministrazione trasparente”, al cui interno sono contenuti i 
dati, le informazioni e i documenti da pubblicare. 


2.2 Ruoli e soggetti 
Il “Responsabile della trasparenza” coordina il procedimento di elaborazione, attuazione 


ed aggiornamento del Programma e sovrintende all’intero processo di realizzazione di tutte 
le iniziative volte, nel loro complesso, a promuovere un adeguato livello di trasparenza e lo 
sviluppo della cultura dell’integrità, in stretto raccordo con i “Responsabili” degli altri enti 
dell’Unione. 

Il Responsabile della trasparenza svolge, in particolare, un’attività di controllo 
sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
favorendo la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 
nonché segnalando agli organi competenti i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione secondo le previsioni contenute nell’art. 43 del D.Lgs. n. 
33/2013. 

Ciascun Responsabile di Area/settore fornisce i dati e i documenti di propria competenza 
alla struttura Responsabile della pubblicazione dei dati e dei documenti: a tal fine l’allegata 
tabella delle pubblicazioni contiene l'indicazione dell’area competente, dei documenti da 
fornire e delle relative scadenze. Il soggetto detentore del dato resta responsabile del 
contenuto da pubblicare ed ha il compito di assicurare la fornitura del dato stesso al 
responsabile della pubblicazione, secondo le modalità e i termini indicati nelle procedure 
operative. 

Il Responsabile di Area/settore (soggetto detentore del dato) - coerentemente con quanto 
previsto nella Sezione I - può designare un proprio “referente”, al quale viene assegnata la 
responsabilità del procedimento di fornitura dei dati all’interno della propria Area/Settore. 
E' compito del Responsabile del procedimento di pubblicazione provvedere alla 
pubblicazione dei documenti inviategli dai soggetti detentori del dato o dai relativi 
“referenti”, di verificare periodicamente la presenza dei dati aggiornati e segnalare al 
Responsabile della Trasparenza gli eventuali ritardi. 

Per favorire la piena realizzazione del Programma, il Responsabile della trasparenza può 
avvalersi della “rete interna dei referenti” dell'Ente e della “rete degli URP” istituita a 
livello di Unione. 


2.2 Disposizioni operative 
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Le disposizioni operative del Programma sono contenute nella tabella allegata sub “B”, 
che riporta i contenuti di ogni sezione e sotto-sezione previsti per legge, i criteri applicativi 
condivisi con gli uffici detentori del dato, i riferimenti normativi, l'ufficio “responsabile del 
contenuto”, i tempi di pubblicazione e la relativa periodicità. Ciascuna sezione o sotto- 
sezione è organizzata secondo le specifiche tecniche prescritte dal D.Lgs. n. 33/2013, 
tenuto conto delle indicazioni fornite dall’ANAC (ex CIVIT). 

I soggetti “responsabili dei contenuti” devono garantire l’integrale e tempestivo flusso delle 
informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge (art. 43, comma 3 
del D.Lgs. 33/2013). Sono comunque fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno 
necessari per conformare “Amministrazione trasparente” ai modelli, agli standard e agli 
schemi approvati da successive disposizioni attuative o modifiche della normativa vigente. 


2.4 Principi e modalità dì pubblicazione on line dei dati 
L'Unione e i Comuni della Bassa Romagna perseguono l’obiettivo di migliorare la qualità 


delle pubblicazioni on line, nella prospettiva di raggiungere un appropriato livello di 
trasparenza; per tale ragione si attengono ai criteri generali di seguito evidenziati. 


a) Chiarezza e accessibilità 
L'Unione e i Comuni della Bassa Romagna favoriscono la chiarezza dei contenuti e 
della navigazione all’interno del web, avviando tutte le opportune attività correttive 
e migliorative al fine di assicurare la semplicità di consultazione e la facile 
accessibilità delle notizie. Nell’ottemperare agli obblighi legali di pubblicazione, gli 
enti si conformano a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 33/2013, assicurando, 
relativamente alle informazioni presenti nel sito istituzionale, l'integrità, il costante 
aggiornamento, la completezza, la tempestività, nonché la conformità ai documenti 
originali in possesso dell’Amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la 
loro riutilizzabilità. 
Ogni ufficio, chiamato ad elaborare i dati e i documenti per la pubblicazione sul sito 
internet, dovrà adoperarsi al fine di rendere chiari e intelligibili gli atti 
amministrativi e i documenti programmatici o divulgativi. In ogni caso, l’esigenza di 
assicurare un'adeguata qualità delle informazioni da pubblicare non costituirà 
motivo per l’omessa o ritardata pubblicazione obbligatoria ai sensi di legge. 
Il sito istituzionale dell’Ente risponde ai requisiti di accessibilità stabiliti dalla legge 
n. 4/2004. Specifiche note al riguardo si trovano nell'apposita area raggiungibile 
nella pagine del sito. 


b) Tempestività — Costante aggiornamento 

Con il presente Piano vengono introdotte disposizioni organizzative idonee a 
favorire una tempestiva attività di aggiornamento del sito, con particolare 
riferimento ai contenuti obbligatori della sezione “Amministrazione trasparente”. 
Qualora possibile, le strutture organizzative producono i documenti con modalità 
tali da consentire l'immediata pubblicazione dei dati. 

La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli 
aggiornamenti sono definite in conformità a quanto espressamente stabilito da 
specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle disposizioni del D. Lgs. n. 33/2013. 
Al termine delle prescritte pubblicazioni, ogni ente procede all’archiviazione delle 
informazioni e dei dati o, al contrario, alla loro successiva eliminazione secondo 
quanto stabilito, caso per caso, dal D. Lgs. n. 33/2013, nel rispetto delle disposizioni 
in materia di protezione dei dati personali e delle politiche di archiviazione dei dati. 
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Alcuni documenti, per la loro natura, saranno sempre presenti nelle pagine della 
sezione “Amministrazione trasparente” e non saranno archiviati se non quando 
saranno eliminati / annullati o superati da diverse tipologie di atti che trattano la 
medesima materia (esempio i regolamenti comunali). 

Si procederà alla pubblicazione dei dati, soprattutto in occasione della prima 
pubblicazione, tenendo conto dei principi di proporzionalità ed efficienza che 
devono guidare l’attività della pubblica amministrazione, facendo prevalere, rispetto 
agli adempimenti formali, gli adempimenti sostanziali, cui sono tenuti l'Unione e i 
Comuni della Bassa Romagna nell’erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese, 
contenendo i tempi delle pubblicazioni entro tempi ragionevoli e giustificabili. 


c) Limiti alla pubblicazione dei dati — Protezione dei dati personali 
Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi 
devono essere contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione 
dei dati personali, secondo quanto evidenziato, anche sotto il profilo operativo, dal 
Garante sulla Privacy. 
L'Unione e i Comuni della Bassa Romagna provvedono ad ottemperare agli obblighi 
legali di pubblicità e trasparenza coerentemente con quanto previsto dal D.Lgs. n. 
33/2013, adottando cautele e/o individuando accorgimenti tecnici volti ad 
assicurare forme corrette e proporzionate di conoscibilità delle informazioni, a 
tutela dell’individuo, della sua riservatezza e dignità. 
Nelle pubblicazioni on line si osserveranno, comunque, i presupposti e le condizioni 
legittimanti il trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di diffusione e 
accesso alle informazioni) stabiliti dal Codice in materia di protezione dei dati 
personali (D.Lgs. n. 196/2003), in relazione alla diversa natura e tipologia dei dati 


d) Dati aperti e riutilizzo 

I documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili 
senza necessità di licenza alcuna, secondo quanto prescritto dal D. Lgs. n. 33/2013 e 
dalle specifiche disposizioni legislative improntate al concetto di open data e alla 
dottrina open government. Sono fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo 
aperto e il riutilizzo dei dati siano impossibili o non configurabili, alla luce anche dei 
principi in materia di accesso e di protezione dei dati personali. 

Possono essere utilizzati i formati aperti o almeno elaborabili consentiti 
dall’ordinamento. Ove possibile, viene implementato il portale contenente gli open 
data sulla base di apposite “linee guida” aggiornate periodicamente. 


e) Accesso civico semplice/generalizzato 
L’Ente riceve le richieste di accesso civico di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
provvede a darvi attuazione nei modi e nei tempi prescritti dalla norma. Nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sono indicate le modalità operative che il 
cittadino deve seguire nonché i soggetti responsabili, in stretto raccordo con il 
diritto di accesso ai documenti amministrativi disciplinato dal capo V della Legge n. 
241/1990 e dal regolamento per l’accesso dell’Ente. 

Accanto al precedente istituto dell’accesso civico - relativo a dati, informazioni ed atti, 

oggetto di pubblicazione obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente” che non 

risultassero pubblicati, e che resta sempre in vigore (art. 5 comma 1) - viene introdotto 

un nuovo tipo di Accesso civico, con una portata molto più ampia (comma 2) e definito da 

ANAC “accesso generalizzato”. 
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“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e aì documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto dì pubblicazione ai 
sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
iuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.” 

E garantita l’accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 
degli interessati all'attività amministrativa e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. È così 
garantita una maggiore tutela alla libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti 
detenuti non solo dalle pubbliche amministrazioni, ma anche dagli altri soggetti (enti 
pubblici economici e ‘agli ordini professionali; alle società in controllo pubblico; 
associazioni, fondazioni ed altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, 
con bilancio superiore a cinquecentomila euro), nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico. Si ottiene 
dunque la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione. 
Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di accesso civico, ivi compresi quelli 
oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblici e 
chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli in 
formato di tipo aperto, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di 
rispettarne l'integrità. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va 
presentata al protocollo dell’Ente, nelle modalità pubblicate in “Amministrazione 
trasparente” (Altri contenuti). L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla 
pubblicazione nel sito del documento, dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette 
contestualmente al richiedente ovvero comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, 
indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se il documento, l'informazione 
o il dato richiesto risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente, 
l'amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 
Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere 
sostitutivo di cui all'art. 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche che, verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al 
comma 9-ter del medesimo articolo, dispone l'esibizione dei documenti, dei dati e delle 
informazioni richieste e la relativa pubblicazione. 
Eccezioni assolute sono quelle legate al segreto di Stato e negli altri casi di divieti di 
accesso 0 divulgazione previsti dalla legge, compresi i casi in cui l'accesso e' subordinato 
dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli 
di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 
Le eccezioni relative sono quelle volte a 
1) evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 

a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive; 
2) evitare un pregiudizio ad interessi privati: 
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a) protezione dei dati personali; 

b) libertà e segretezza della corrispondenza; 

c) tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i 

quali sono ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà 

intellettuale. 
Secondo l’art. 46 del D.lgs. n. 33/2013, inoltre, “il differimento e la limitazione dell'accesso 
civico, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 
danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della 
corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili”. 


Si ritiene utile e opportuno istituire, ai sensi della deliberazione ANAC numero 1309 
approvata il 28 dicembre 2016, un “REGISTRO DEGLI ACCESSI” contenente l’elenco 
delle richieste d’accesso generalizzato, con l'oggetto e la data e il relativo esito con la data 
della decisione, da pubblicare, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 
aggiornato almeno ogni sei mesi nella sezione “Amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti — accesso civico” del sito web istituzionale dell’ente. 


2.5 Trasparenza e performance: obiettivi e indicatori (rinvio) 

Come abbiamo visto nella sezione I, l'attuazione del principio di trasparenza attraverso la 
pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione e all'erogazione dei servizi al pubblico è 
direttamente correlata alla performance dell'Ente e al raggiungimento degli specifici 
obiettivi ed elementi valutativi definiti nell’ambito del ciclo di gestione della performance. 
In questo modo, viene consentita a tutti i cittadini un’effettiva conoscenza dell’azione della 
pubblica amministrazione, al fine di agevolare e sollecitare la partecipazione ed il 
coinvolgimento della collettività in un ottica di “miglioramento continuo” dei servizi. 

In base all’art 10, comma 3, del d. lgs. 33/2013: “Gli obiettivi indicati nel Programma 
triennale sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 
dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli 
analoghi strumenti di programmazione previsti negli Enti locali. La promozione di 
maggiori livelli di trasparenza costituisce un’area strategica di ogni amministrazione, 
che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali“. 

Gli obiettivi di promozione della trasparenza e di miglioramento dei servizi sono 
considerati nel Piano della performance, sotto il profilo della valutazione organizzativa e/o 
individuale. L'andamento degli obiettivi contenuti nel Piano viene monitorato secondo il 
sistema di misurazione e valutazione della performance in funzione presso tutti gli enti 
dell’Unione. 


2.6 Trasparenza e formazione dei lavoratori 


Relativamente alle iniziative da intraprendere, le Amministrazioni si propongono di porre 
in essere, da un lato, attività finalizzate a “far crescere” la cultura della trasparenza nel 
concreto agire quotidiano dei dipendenti, e, dall'altro, azioni volte a garantire ai cittadini la 
conoscenza dell'organizzazione amministrativa e dei procedimenti nei quali si articola 
l'azione pubblica. 

In questa prospettiva, l'Unione e i Comuni della Bassa Romagna promuovono al loro 
interno percorsi di sviluppo formativo mirati ad accompagnare la struttura nel prendere 
piena consapevolezza non solamente della normativa in materia ma anche degli obiettivi e 
delle finalità ad essa connessi e a consolidare un atteggiamento orientato al servizio verso il 
cittadino e al miglioramento continuo. 
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Si rimanda per gli aspetti di dettaglio al Piano formativo dell'Ente. 


2.7 Trasparenza e partecipazione 
Sul versante esterno, l'Unione e i Comuni adottano canali mirati di comunicazione nei 


confronti dei cittadini attraverso strumenti (newsletter, questionari, indagini di customer 
satisfaction...) che contribuiscono a dare informazioni adeguate sull'attività 
dell'Amministrazione e a rendere più trasparenti le sue azioni, nonché ad attivare percorsi 
partecipativi per favorire un confronto costante sugli strumenti di trasparenza e sulla loro 
efficacia, come previsto all’art. 1. 

In tale ottica, l'Ente valorizza le attività di ascolto dei cittadini demandate all'Ufficio 
relazioni con il pubblico (Urp), sia in chiave valutativa della qualità dei servizi offerti, sia 
in chiave propositiva con riferimento agli ambiti sui quali attivare azioni di miglioramento, 
mediante segnalazioni o reclami, anche in vista di un’eventuale revisione del Programma. 
Il Servizio comunicazione dell’Unione coordina le attività in questo ambito, avvalendosi 
della Rete degli URP. 


2.8_Monitoraggio sull’attuazione del Programma 
Il Responsabile della trasparenza è il responsabile del monitoraggio sull'attuazione del 


Programma. A tal fine una sezione della Relazione annuale anticorruzione è dedicata allo 
stato di aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente”, tenuto conto delle 
verifiche periodiche svolte a cura del Nucleo di valutazione (attestazione assolvimento 
obblighi di pubblicazione). 

I Dirigenti/responsabili di area-settore-servizio collaborano al monitoraggio in esame. 


2.9 Aggiornamento annuale del Programma 
Il Programma della trasparenza viene aggiornato ogni anno, sulla base degli esiti del 


confronto con gli stakeholder anche nell’ambito delle Giornate della trasparenza. 
L’aggiornamento del Programma avviene contestualmente alla revisione del Piano 
“anticorruzione”, secondo quanto previsto nella sezione I. 
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SEZIONE TERZA 
IL CODICE DI COMPORTAMENTO E GLI ALTRI STRUMENTI ATTUATIVI 


3.1 Il Codice di comportamento dell’Ente 


Tra le misure di maggior rilevanza in chiave anticorruzione vi è l'adozione del Codice di 
comportamento “aziendale” ai sensi dell’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo n. 
165/01 (art. 1, comma 2, dpr 62/2013). Per tale ragione, il Codice dell'Ente viene approvato 
in allegato al presente Piano (allegato C). 


Il Codice introduce alcune misure più stringenti rispetto al testo del decreto presidenziale. 
In ogni caso è sottoposto al riesame con cadenza di norma annuale, ai fini del suo 
aggiornamento. L'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione anche ai fini di un'adeguata formazione del personale e 
delle altre attivita’ previste dall’art. 15, comma 3, d.p.r. 62/2013. 


3.2 Il whistleblowing 
L'istituto è regolato dall’art.54 bis del D.Lgs n. 165/2001. 


Il D.L. n.90/2014 convertito nella legge n.114/2014 con l’art. 19, comma 5 ha stabilito che 
l’Anac riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54 bis del 
D.lgs n. 165/2001 ed è pertanto chiamata a gestire oltre alle segnalazione provenienti dai 
propri dipendenti per fatti illeciti avvenuti all’interno della propria struttura anche le 
segnalazioni che i dipendenti di altre amministrazioni possono indirizzarle. 

L’Anac in ottemperanza alla Determinazione n. 6 in data 28 aprile 2015, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale serie generale n. 110 del 14 maggio 2015 ad oggetto: “Linee guida in 
materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” si è 
dotata di un modello gestionale informatizzato idoneo a garantire la tutela della 
riservatezza del segnalante. 

Il presente Piano disciplina la procedura di gestione delle segnalazioni indirizzate al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione con modalità tali da tutelare l'anonimato 
del segnalante. 

In ottemperanza del vigente dettato normativo e nel rispetto delle necessarie forme di 
tutela l'Unione e i Comuni aderenti hanno attivato una piattaforma per l'invio delle 
segnalazioni. La piattaforma è accessibile esclusivamente dall'interno della rete comunale 
all'indirizzo: https://ucbr.prod.laserromae.it/#!/ 

La procedura è agevole e consta di un modulo da compilare indicando tutte le informazioni 
utili per identificare il presunto illecito e verificarne l'eventuale sussistenza. 

E’ prevista un'autenticazione con proprie credenziali . 

La segnalazione viene inviata e gestita tramite la medesima piattaforma e viene restituito 
un codice che la identifica e che costituisce l'unico elemento identificativo della 
segnalazione a disposizione del segnalante per monitorarne l'istruttoria. 

Sempre dal medesimo sito è possibile accedere alla propria segnalazione per verificare lo 
stato del procedimento, caricare delle integrazioni o rispondere ad eventuali domande 
poste dal RPCT mediante l'apposita finestra di chat. 

Il sistema mantiene segreta l'identità del segnalante: il RPCT non conosce l'identità del 
segnalante sia al ricevimento della segnalazione sia nel corso dell'istruttoria. La stessa chat 
interattiva a disposizione del RPCT per porre domande al segnalante ne tutela l'anonimato. 
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Il segnalante potrà essere identificato esclusivamente nei i casi previsti dalla legge e 
solamente dai soggetti a ciò preposti. 

I lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere 
in favore dell'amministrazione pubblica possono effettuare le segnalazioni solo mediante 
servizio postale, senza obbligo di utilizzo del modulo. 

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo 
riserbo (cfr. paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013). 


3.3 Illavoro agile 
Il Codice di comportamento deve essere integrato con riferimento alle nuove forme di lavo - 


ro agile previste dall’ordinamento (Smartworking). Le nuove disposizioni saranno intro- 
dotte a titolo sperimentale, in stretto raccordo con il Regolamento in materia e in confor- 
mità al quadro normativo nazionale. 


3.4 Altri strumenti attuativi del Piano 
L’Ente si riserva di integrare il presente Piano con ulteriori strumenti attuativi, alla luce 
anche del confronto avviato con i gruppi di riferimento della comunità locale. 


3.5 Rimando al web 

Sul sito dell’Ente, alla sezione “Amministrazione trasparente”, vengono pubblicati in for- 
ma costantemente aggiornata il presente Piano, i relativi allegati e ogni altro documento 
utile per conoscere in profondità il tema della legalità e poter contribuire al percorso intra- 
preso dall'Unione e dai Comuni della Bassa Romagna verso un’amministrazione sempre 
più trasparente ed efficiente. 
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AREA SERVIZI FINANZIARI 


è 
SETTORE RAGIONERIA 
aisi i n. SERVIZIO COMUNI DI FUSIGNANO E 
ALFONSINE . BAGNACAVALLO . BAGNARA DI ROMAGNA . CONSELICE . COTIGNOLA ALFONSINE 


FUSIGNANO . LUGO . MASSA LOMBARDA . SANT'AGATA SUL SANTERNO 


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO ATTIVITA' ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) 2022-2024 


PARERE CONTABILE 


Ai sensi e per gli effetti del 1 comma dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 in merito al provvedimento 
in oggetto: 


(|) nonsiesprimeil parere sulla regolarità contabile della proposta di deliberazione in oggetto 
in quanto la stessa non comporta impegno di spesa nè diminuzione di entrata 


(X) siesprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 


( ) siesprime parere non favorevole in ordine alla regolarità contabile per le motivazioni 
allegate al presente prospetto 


Fusignano, 27/05/2022 


PER IL DIRIGENTE 
DELL'AREA SERVIZI FINANZIARI 
DELL'UNIONE DEI COMUNI 
DELLA BASSA ROMAGNA 


Dott.ssa Stefania Zammarchi 


unione ceicomuni 
della bassa Romagna 


ALFONSINE . BAGNACAVALLO . BAGNARA DI ROMAGNA . CONSELICE . COTIGNOLA 


COMUNE DI FUSIGNANO FUSIGNANO . LUGO . MASSA LOMBARDA . SANT'AGATA SUL SANTERNO 


PROVINCIA DI RAVENNA 


Servizio Proponente: SEGRETERIA 


Proposta N° 2022/206 
ID. 688694 


PARERE TECNICO 


Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO ATTIVITA' ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) 2022-2024 


ai sensi dell’art. 49 — | Comma - del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, esprimo il seguente parere in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta: 


[ X] Favorevole 


[ ] Non favorevole per le motivazioni allegate al seguente prospetto 


[ ] Non necessita di Parere 


Fusignano, 27/05/2022 


IL SEGRETARIO GENERALE 


Dott. Marco Mordenti 


